
COMUNE DI MAZZARINO
Provincia di Caltanissetta

ASSESSORE PROPONENTE:

COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N. 16
del  31-01-23

OGGETTO: Approvazione Piano Triennale della Prevenzione
della Corruzione e della Trasparenza 2023 -2025Riferim. Prop. N.12

del  25-01-2023

L'anno  duemilaventitre, del giorno  trentuno, del mese di gennaio, alle ore 11:00 in

Mazzarino nel Palazzo Comunale si è riunita la Giunta Municipale nelle persone dei

signori:

Marino Vincenzo Sindaco P

Siciliano Salvatore Assessore P

Vincenti Giuseppe Assessore P

Alessi Filippo Assessore P

Selvaggio Martina ASSESSORE P



Risultano presenti n.   5 e assenti n.   0

Partecipa il Segretario Comunale, Dott. Moricca Caterina Maria, ai sensi dell’art. 52

della legge n° 142/1990, come recepita dalla L.R. n° 48/1991.

Il Sindaco, con l’assistenza del Segretario Comunale, Dott. Moricca Caterina Maria,

dichiara aperta la riunione e invita i componenti della giunta municipale ad deliberare

la proposta in oggetto
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LA GIUNTA

Vista la proposta di deliberazione, n. .12  del  25-01-2023, ad oggetto:
“Approvazione Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023
-2025.”;

Richiamate le motivazioni indicate nella stessa per l’adozione del
presente atto;

Visti i pareri  favorevoli espressi sulla superiore proposta, ai sensi
dell’art. 1 lett. i) della l. r. n. 48/91, come sostituito dall’art. 12 della l. r. n.
30 del 23/12/2000;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano;

D e l i b e r a

1 – Di approvare la infrariportata proposta di deliberazione così come
formulata dal Responsabile dell’area, che si allega  alla presente per farne
parte integrante  e sostanziale.

2 - di  dichiarare, previa separata unanime votazione favorevole, il
presente atto immediatamente esecutivo, stante l’urgenza di provvedere.
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R E G I O N E    S I C I L I A N A
COMUNE DI MAZZARINO
Provincia di Caltanissetta

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
MUNICIPALE

Prop. N.12  del
25-01-2023 OGGETTO: Approvazione Piano Triennale della Prevenzione

della Corruzione e della Trasparenza 2023 -2025

Il Segretario Generale Dott.ssa Caterina Maria Moricca , Responsabile della Prevenzione della Corruzione e
della Trasparenza, propone l'adozione della presente proposta di deliberazione per la Giunta Comunale,
redatta in conformità al nuovo Piano Nazionale Anticorruzione 2022, valido per il triennio 2023/2025, , ed
alle indicazioni fornite  dall'ANAC con la Deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, che costituirà Allegato
del Piano Integrato di attività ed Organizzazione (PIAO) 2023-2025.

PREMESSO CHE:

Che la Legge n. 190 del 06 Novembre 2012 “Disposizioni per la Repressione della Corruzione e
dell’Illegalità nella Pubblica Amministrazione” contiene misure finalizzate a migliorare ed integrare quelle
esistenti con un’azione coordinata per l’attuazione di efficaci strategie di prevenzione e contrasto della
corruzione e, più in generale, dell’illegalità all’interno della Pubblica Amministrazione;

Che è obiettivo prioritario del Governo realizzare un’azione generale di contrasto alla Corruzione, all’interno
della Pubblica Amministrazione, quale fenomeno che si caratterizza per la sua incidenza negativa
sull’economia generale e parimenti sulle condizioni di sviluppo e di crescita sociale ed individuale;

Che l’art. 1, c. 7 della L. n. 190/2012, prevede la nomina, nell’ambito delle Pubbliche Amministrazioni, del
Responsabile della Prevenzione della Corruzione che, negli Enti Locali è, di norma, individuato nel
Segretario, salva diversa e motivata determinazione;

Che, con Decreto Sindacale n.  9 del 17.3.2022, il Sindaco ha individuato quale Responsabile della
Prevenzione della Corruzione il Segretario Generale Dott. Caterina Maria Moricca ;

Che con Decreto Sindacale n.1 del 13.01.2023, il Sindaco ha provveduto alla individuazione del sostituto del
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, in caso di assenza o impedimento
dello stesso;
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Che ai sensi dell’art. 1, comma 8, della L. 190/2012, compete, al Responsabile della Prevenzione della
Corruzione, proporre annualmente il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione, con la funzione di
fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli Uffici al rischio di corruzione e stabilire le
misure e gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;

Che dal 2013 ad oggi, vi sono stati numerosi interventi normativi che hanno fortemente inciso sul sistema di
prevenzione della corruzione a livello istituzionale, tra cui, il D. L. 24 Giugno 2014, n. 90, convertito in
legge 11 Agosto 2014, n. 114, recante il trasferimento completo delle competenze sulla prevenzione della
corruzione e sulla Trasparenza dal Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) all’ANAC, nonché la
rilevante riorganizzazione dell’ANAC e l’assunzione delle funzioni e delle competenze della soppressa
Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici (AVCP);

Che in data 23/06/2016, è entrato in vigore il Decreto Legislativo N.97 del 25/05/2016, pubblicato sulla
G.U.R.I. del 08/06/2016, “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della
corruzione pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 06/11/2012, N.190 e del Decreto Legislativo
14/03/2013, N.33, ai sensi dell’art.7 della Legge 07/08/2015, N.124, in materia di riorganizzazione delle
Amministrazioni Pubbliche”;

Che, tale Decreto ha come obiettivi: ridefinire l’ambito di applicazione degli obblighi e delle misure in
materia di trasparenza; prevedere misure organizzative per la pubblicazione di alcune informazioni e per la
concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti in capo alle amministrazioni pubbliche; razionalizzare e
precisare gli obblighi di pubblicazione; individuare i soggetti competenti all’irrogazione delle sanzioni per la
violazione degli obblighi di trasparenza;

 Che, in particolare, tale Decreto Legislativo N.97 del 25/05/2016, ha introdotto una nuova forma di Accesso
Civico ai dati ed ai documenti pubblici, prevedendo che chiunque, indipendentemente dalla titolarità di
situazioni giuridicamente rilevanti, può accedere a tutti i dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni, nel rispetto di alcuni limiti tassativamente indicati dalla legge;

Che questo Ente, in ossequio alla normativa richiamata ed ai Decreti attuativi della stessa, D. Legislativo n.
33 del 14 Marzo 2013, D. Legislativo n. 39 dell’8 Aprile 2013, D.P.R: n. 62/2013, si è dotato di un Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione sin dall’anno 2014;

CONSIDERATO che in virtù dell’art. 1, co. 2-bis della l. 190/2012, introdotto dal d.lgs. 97/2016, il
Piano nazionale anticorruzione (PNA) è adottato sentiti il Comitato interministeriale di cui al
comma 4 della medesima legge e la Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281;
Considerato che in data 17 gennaio 2023, il Consiglio dell'Autorità Nazionale anticorruzione ha
approvato, in via definitiva, il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e ne ha disposto la
pubblicazione sul sito istituzionale dell' ANAC  e l’invio alla Gazzetta Ufficiale;

 Che, l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con la Determinazione n. 7 del 17 Gennaio 2023 “Piano
Nazionale  Anticorruzione 2022” ha fornito indicazioni integrative e chiarimenti per la predisposizione del
PTPCT 2023- 2025, nonchè  per la predisposizione del PIAO 2023-2025), al fine di una maggiore incisività
delle misure di prevenzione della Corruzione, all’interno della Pubblica Amministrazione, apportando
eventuali correzioni volte a migliorare l’efficacia complessiva dell’impianto a livello sistemico;

Che il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 si colloca in una fase storica complessa: una
stagione di forti cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con
il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla
pandemia, oggi reso ancor più problematico dagli eventi bellici in corso nell’Europa dell’Est.
L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla legislazione ordinaria
introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, dall’altra, ad avviso
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dell’Autorità, richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci
presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR
siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e
alla velocizzazione delle procedure amministrative.

Considerato che il D.L. 9 giugno 2021, n. 80 "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia", convertito con modificazioni dalla L.
6 agosto 2021, n. 113, all' Art. 6"Piano integrato di attività  e organizzazione" , stabilisce che per
assicurare  la  qualità   e  la  trasparenza  dell'attività  amministrativa e migliorare la qualità  dei
servizi  ai  cittadini  e alle imprese e procedere alla costante e progressiva  semplificazione e
reingegnerizzazione dei processi anche in  materia  di  diritto  di accesso, le pubbliche
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni  ordine  e  grado  e  delle  istituzioni
educative,   di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 165, con  più
di cinquanta dipendenti, entro il 31  gennaio  di  ogni anno adottano il Piano integrato di attività   e
organizzazione(PIAO), nel rispetto delle  vigenti  discipline  di settore e, in particolare, del decreto
legislativo 27  ottobre  2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica  24 giugno 2022, n. 81 "Regolamento recante
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività  e
organizzazione", (GU Serie Generale n.151 del 30-06-2022), entrato in vigore del provvedimento il
15/07/2022;
Visto il DM 24 giugno 2022, Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finanze, che completa il quadro normativo relativo al Piano integrato di
attività e organizzazione (PIAO);

Dato atto che, con Avviso   del 16.01. 2023, pubblicato sulla Home page del sito istituzionale dell'Ente ,
nonché  all'Albo Pretorio e nella Sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione "Altri Contenuti-
corruzione", si è proceduto alla consultazione pubblica per l'aggiornamento del Piano triennale di
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023- 2025  e del PIAO 2023-2025, e, alla data odierna
non è pervenuta alcuna proposta, osservazione o contributo;

Dato atto che, con Direttiva n.1/2023, del 13.01.2023, a firma congiunta del Sindaco e del RPC, avente ad
oggetto " Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023/2025. Piano Integrato di
Attività ed Organizzazione (PIAO) 2023/2025.   Mappatura dei processi. Adempimenti", è stato richiesto ai
Responsabili di Settore, titolari di P.O., di procedere alla revisione della mappatura delle aree a rischio
corruttivo, già oggetto di approfondita analisi nelle annualità precedenti, per la verifica della riconferma e/o
modifica del grado di rischio e ponderazione delle misure più idonee ed adeguate per la  gestione dello
stesso,
chiedendo, altresì, di procedere alla mappatura dei processi inerenti le progettualità inerenti il PNRR ed i
Fondi Strutturali, e di volersi pronunciare in merito ad eventuali condizionamenti impropri che potrebbero
esserci sull'attività dell'Ente;

Dato atto, pertanto, che con nota prot. n 1890 del 24/01/2023 Settore 1; prot. 1689 del 21/01/2023 Settore 2;
prot. n. 1844 del 24/01/2023 Settore 3; nota prot.n. 1843 del 24/01/2023 Settore 4;  prot. .n. 1723 del
23/01/2023 Settore 5; prot. 1713 del 23/01/2023 Settore 6; i Responsabili di Settore hanno provveduto all'
aggiornamento  della valutazione del rischio, riconfermando il precedente grado e le misure di prevenzione
generali e specifiche già programmate, nonché la tempistica  da osservare, e si sono pronunciati, altresì,  in
merito alla Direttiva n.1 del 13.01.2023, per quanto riguarda le progettualità di cui al PNRR (Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza)e alla sussistenza di eventuali condizionamenti improprie che potrebbero
esserci sull'attività dell'Ente;
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Che dalla normativa più recente emerge l’intento del Legislatore di concentrare l’attenzione sull’effettiva
attuazione di misure in grado di incidere sui fenomeni corruttivi, ed in tal senso, l’ANAC si è già espressa
sulle diverse questioni di carattere generale (trasparenza, whistleblowing, inconferibilità ed incompatibilità
degli incarichi amministrativi, pantouflage, RPC, conflitti di interesse, società partecipate e controllate);

VISTA la Legge 6 Novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la Prevenzione e la Repressione della
Corruzione e dell’Illegalità nella Pubblica Amministrazione”;

VISTO il D.Lgs. del 14 Marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

VISTO il D.Lgs. del 08 Aprile 2013 n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

VISTO il Decreto Lgs. 27 Ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni”;

VISTO il Decreto Lgs. 30 Marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il Decreto Legislativo N.97 del 25/05/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n.
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124,
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato, in via definitiva, dall’ANAC con Deliberazione
n.7 del 17 gennaio 2023;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 19/03/2021 con la quale si è approvato
l'Indirizzo strategico in materia di prevenzione della corruzione prevedendo le seguenti linee di azione.

1. Revisione della metodologia di valutazione e ponderazione del rischio di corruzione: in coerenza con le
indicazioni contenute nell'Allegato 1 al PNA 2019-2021 che superano la metodologia descritta nell’allegato
5 del PNA 2013-2016, privilegiando, in luogo di un metodo quantitativo, un approccio qualitativo basato
sulla motivazione della valutazione di rischio, e favorendo pertanto un'applicazione non meramente formale.

2. Formazione: quale misura generale di prevenzione della corruzione e di promozione della cultura della
legalità.

3. Raccordo tra il sistema di gestione del rischio di corruzione e quello di misurazione e valutazione della
performance dell’Ente: in modo che le misure le misure specifiche programmate nel PTPCT costituiscano
obiettivi performance.

4. Potenziamento delle misure di trasparenza: migliorare la qualità dei dati pubblicati rendendoli aperti e
aggiornati.
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5. Prosecuzione nella digitalizzazione dei servizi comunali: per garantire la tracciabilità e la semplificazione
dei processi.

6. Revisione delle procedure di gestione dell’accesso civico: al fine di promuovere la partecipazione diffusa
dei cittadini al dibattito pubblico;

CONSIDERATO che il Piano allegato ha sviluppato il nuovo approccio valutativo (di tipo qualitativo)
illustrato nel PNA 2022;

DATO ATTO che sono allegati del Piano 2023-2025:

La Mappatura dei Processi

Il Registro dei rischi

Il Trattamento del rischio con le misure specifiche di prevenzione

l’Elenco degli obblighi di Trasparenza in capo ai responsabili dei settori

il Codice di Comportamento dei dipendenti comunali

PER QUANTO SOPRA

PROPONE

1)   Approvare, per il triennio 2023-2025, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza, predisposto dal R.P.C., ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 , c. 8 della L. n.190/2012, il cui testo è
allegato alla presente per costituirne parte integrante, unitamente ai seguenti allegati, che costituiscono
Sezioni del Piano stesso:

- Allegato sub “1”: Mappatura dei processi dell’ente –

- Allegato sub “2” Registro dei rischi

- Allegato sub “3” Trattamento del rischio

- Allegato sub “4” Elenco degli obblighi di Trasparenza

- Allegato sub “5” Codice di Comportamento dei dipendenti comunali

2)  Demandare al R.P.C. ed ai Responsabili di Settore, ciascuno per la propria competenza, l’effettiva
attuazione del Piano nel rispetto della tempistica programmata.

3) Dare atto che, con separato provvedimento, si procederà all'approvazione del Programma Di Formazione
sui temi dell'Anticorruzione, Trasparenza ed Etica Pubblica.

4) Notificare il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023/2025 ai
Responsabili di Settore per l’attuazione delle misure programmate, significando che la notifica equivale a
formale assegnazione di obiettivi Programmatici e Strategici ai fini della valutazione della performance
individuale ed organizzativa per l’anno 2023.
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5) Dare atto che le disposizioni del P.T.P.C.T 2023- 2025, hanno efficacia integrativa e modificativa delle
norme contenute nei vigenti Regolamenti del Comune di Mazzarino e prevalgono sulle stesse in caso
d’incompatibilità.

6)  Trasmettere copia del P.T.P.CT. 2023-2025 al Nucleo di Valutazione dell’Ente.

7) Dare atto che le misure procedimentali ed organizzative del P.T.P.C.T 2023-2025 costituiscono obiettivi
per gli uffici e che la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce Obiettivo Strategico ai fini
della valutazione della performance 2023-2025.

8) Dare atto che il PTPCT 2023-2025, costituirà allegato del PIAO 2023-2025.

9) Pubblicare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e relativi allegati nel sito istituzionale di
questo Ente, Sezione “Amministrazione Trasparente, sotto-sezione “Disposizioni Generali”.

10) Dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.
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PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 D.LGS. 267/2000 TESTO UNICO EE.LL.
RECEPITO DALLA L.R. N.30 DEL 23/12/2000.

Parere del Responsabile del Settore in ordine alla regolarità tecnica
Il Responsabile del Settore interessato esprime parere Favorevole in ordine alla
regolarità tecnica della proposta di deliberazione.

Lì, 26-01-2023                                              IL RESPONSABILE DEL SETTORE
                                                            f.to   Moricca Caterina Maria
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f.to Moricca Caterina Maria

Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme attestazione del Responsabile delle
pubblicazioni,

ATTESTA
che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44,
pubblicata all'albo pretorio on-line per quindici giorni consecutivi dal 31-01-2023   al
15-02-2023    come previsto dall'art. 11, a seguito degli adempimenti sopra attestati:

IL Sindaco

Il Responsabile della pubblicazione Il Segretario generale

f.to Dott. Giovanni Drogo f.to Moricca Caterina Maria

Mazzarino, lì  16-02-2023

COMUNE
MAZZARINO

Letto approvato e sottoscritto

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL 31-01-23
[ ] Perché dichiarata immediatamente esecutiva (Art.12, comma 1° L.R. 44/91)
[ ] decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (Art.12, comma 1);

Il Segretario Generale

L’ASSESSORE ANZIANO

Mazzarino, lì  01-02-2023 f.to Moricca Caterina Maria

IL Segretario Comunale

Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo

Dalla residenza municipale Mazzarino, lì __________________

Il Segretario Generale

f.to  Marino Vincenzo

f.to Siciliano Salvatore
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 PIANO TRIENNALE PER LA

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E

DELLA TRASPARENZA

TRIENNIO 2023 - 2025

Responsabile della Prevenzione della
Corruzione Dott.ssa Caterina Maria

Moricca
Segretario Generale
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PREMESSA

Il Comune di Mazzarino ha approvato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) –
triennio 2014/2016 con deliberazione della Giunta Municipale n. 21 del 20/02/2014. Con successivi
provvedimenti la Giunta Comunale ha deliberato l’aggiornamento rispettivamente per gli anni
2015/2017, 2016/2018, 2017/2019
, 2018/2020, 2019/2021,2020/2022, 2021/2022,2022/2024.

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con Determinazione n. 12 del 28/10/015, ha
provveduto all’Aggiornamento 2015 del Piano Nazionale Anticorruzione, in seguito alle risultanze
della valutazione condotta su un campione di Piani di prevenzione della corruzione, nonché per
fornire risposte unitarie alle richieste di chiarimenti pervenute dagli operatori del settore. Detto
aggiornamento si è reso necessario, inoltre, in virtù degli interventi normativi che hanno fortemente
inciso sul sistema di prevenzione della corruzione a livello istituzionale.

Con delibera n. 831 del 03/08/2016 l’ANAC ha approvato il Piano nazionale Anticorruzione 2016 (
PNA), in coerenza con le rilevanti modifiche legislative intervenute recentemente. In particolare, si fa
riferimento al decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge
6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di
seguito d.lgs. 97/2016) e al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici.

 Con delibera n.1064 del 13/11/2019 è stato approvato dall'ANAC il Piano Nazionale Anticorruzione
2019/2021.

La definizione di corruzione contenuta nel PNA, più ampia dello specifico reato di corruzione e del
complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, coincide con la “maladministration”, intesa
come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni
di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura
dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari.
Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati,
contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini
nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse.

La Legge 190/2012 e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) adottato con deliberazione n.
72/2013 dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni
pubbliche (oggi A.N.A.C), nella qualità di Autorità Nazionale Anticorruzione, individuano nel
P.T.P.C.T. lo strumento per elaborare la strategia di prevenzione della corruzione a livello decentrato.

Il concetto di corruzione deve essere inteso in una accezione ampia, poiché essa rileva quando si
evidenzi “un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni
attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia
successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo” .

Considerato che in data 17 gennaio 2023, Consiglio dell'Autorità Nazionale anticorruzione ha
approvato, in via definitiva, il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e ne ha disposto la pubblicazione
sul sito istituzionale dell' ANAC e l’invio alla Gazzetta Ufficiale;

Che, l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con la Determinazione n. 7 del 17 Gennaio 2023
“Piano Nazionale Anticorruzione 2022” ha fornito indicazioni integrative e chiarimenti per la
predisposizione del PTPCT 2023- 2025, nonché per la predisposizione del PIAO 2023-2025), al fine di
una maggiore incisività delle misure di prevenzione della Corruzione, all’interno della Pubblica
Amministrazione, apportando eventuali correzioni volte a  migliorare l’efficacia complessiva
dell’impianto a livello sistemico.
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Che il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 si colloca in una fase storica complessa: una
stagione di forti  cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il
Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla
pandemia, oggi reso ancor più problematico dagli eventi bellici in corso nell’Europa dell’Est. L’ingente
flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per
esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, dall’altra, ad avviso dell’Autorità, richiedono
il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della
corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi
corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle
procedure amministrative

Considerato che il D.L. 9 giugno 2021, n. 80 "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa

delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia", convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113,
all' Art. 6"Piano integrato di attività e organizzazione" , stabilisce che per assicurare la qualità  e la
trasparenza dell' attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi  ai  cittadini  e alle imprese e
procedere alla costante e progressiva  semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in
materia  di  diritto  di accesso, le  pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni  ordine
e  grado  e  delle  istituzioni   educative, di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  
2001,  n. 165, con  piu' di cinquanta dipendenti, entro il 31  gennaio  di  ogni anno adottano il Piano
integrato di attività e organizzazione(PIAO), nel rispetto delle  vigenti  discipline  di settore e, in
particolare, del decreto legislativo 27  ottobre  2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190;

Il Decreto del Presidente della Repubblica  24 giugno 2022, n. 81 "Regolamento recante individuazione
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione", (GU Serie 
Generale n.151 del 30-06-2022), entrato in vigore del provvedimento il 15/07/2022;

Il presente P.T.P.C.T. intende definire la strategia di prevenzione del rischio di corruzione nel Comune
di Mazzarino, in ottemperanza alla Deliberazione del Consiglio comunale n.19 del 19.3.2021 con la
quale si è approvato l'indirizzo strategico in materia di prevenzione della corruzione prevedendo le
seguenti linee di azione:

1. Revisione della metodologia di valutazione e ponderazione del rischio di corruzione: in coerenza con
le indicazioni contenute nell'Allegato 1 al PNA 2019-2021 che superano la metodologia descritta
nell’allegato 5 del PNA 2013-2016, privilegiando ,in luogo di un metodo quantitativo, un approccio
qualitativo basato sulla motivazione della valutazione di rischio ,e favorendo pertanto un 'applicazione
non meramente formale;

2. Formazione: quale misura generale di prevenzione della corruzione e di promozione della cultura
della  legalità.

3. Raccordo tra il sistema di gestione del rischio di corruzione e quello di misurazione e valutazione 
della performance dell’Ente: in modo che le misure le misure specifiche programmate nel PTPCT
costituiscano obiettivi performance.

4.Potenziamento delle misure di trasparenza: migliorare la qualità dei dati pubblicati rendendoli aperti e
aggiornati.

Prosecuzione della digitalizzazione dei servizi comunali:per garantire la tracciabilità e la

semplificazione dei processi.
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 6.Revisione delle procedure di gestione dell’accesso civico: al fine di promuovere la partecipazione
diffusa dei cittadini al dibattito pubblico.

Considerato che il D.L. 9 giugno 2021, n. 80 "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia", convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021,
n. 113, all' Art. 6"Piano integrato di attività e organizzazione" , stabilisce che per assicurare  la  qualità e
la  trasparenza  dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi  ai  cittadini  e alle imprese
e procedere alla costante e progressiva  semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in
materia di diritti  di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e
grado e delle istituzioni educative, di  cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  
2001,  n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio  di  ogni anno adottano il Piano
integrato di attività e  organizzazione(PIAO), nel rispetto delle  vigenti  discipline  di settore e, in
particolare, del decreto legislativo 27  ottobre  2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica  24 giugno 2022, n. 81 "Regolamento recante
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e
organizzazione", (GU Serie Generale n.151 del 30-06-2022), entrato in vigore del provvedimento il
15/07/2022;

                                                     PARTE PRIMA DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Oggetto

Il presente piano ha per oggetto l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione
nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune di Mazzarino, in attuazione delle disposizioni di
cui alla legge 190 del 6 novembre 2012, a tutela ed a salvaguardia della correttezza e della legalità
dell’azione amministrativa e dei comportamenti, rispettivamente realizzati ed assunti nell’ambito della
stessa attività amministrativa e delle attività istituzionali.

Art. 2 - Riferimenti normativi

Costituiscono norme di riferimento del piano:

L’art. 97 della Costituzione i cui principi di imparzialità e buon andamento della pubblica-
amministrazione costituiscono elementi fondanti delle disposizioni in materia di prevenzione della
corruzione;
La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata-

dall’Assemblea Generale dell’ONU il 31 ottobre 2003, ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009,
n. 116;
La Convenzione Penale sulla corruzione, adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999, ratificata ai-

sensi della legge 28 giugno 2012, n. 110;
La legge n. 190 del 6 novembre 2012, che reca disposizioni in tema di contrasti alla corruzione-

ad all’illegalità nella Pubblica Amministrazione;
Le Linee di indirizzo del Comitato Interministeriale (DPCM 16 gennaio 2013) per la-

predisposizione da parte del Dipartimento della funzione Pubblica del Piano Nazionale
Anticorruzione;
L.R. 5 aprile 2011 n. 5 “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l’efficienza,-

l’informatizzazione della Pubblica Amministrazione”.
Il D Lgs 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di-

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”
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Il D. Lgs 39 del 8 aprile 2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di-
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”
Circolare n. 1 del 25.01.2013 del Dipartimento Funzione Pubblica: “Legge n. 190 del 2012 --

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti-

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”.
Intesa Governo, Regioni ed Enti Locali, per l’attuazione dell’art. 1 commi 60 e 61 della Legge 6-

Novembre 2012, n. 190, sottoscritta in data 24 Luglio 2013;
Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dall’A.N.A.C. in data 11 Settembre 2013, ai sensi-

dell’art. 1, comma 2 lett. b) della Legge n. 190/2012;
La Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione-

“Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”;

La Determinazione n. 831 del 03/08/2016, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione, in-
virtù dell’art. 1, co. 2-bis della l. 190/2012, introdotto dal d.lgs. 97/2016, ha approvato il Piano
Nazionale Anticorruzione 2016;
La Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, con la quale il Consiglio dell’Autorità dell'ANAC-

ha approvato l’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione 2016;
La Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018, con la quale ha approvato in via definitiva-

l’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione
La Delibera n.1064 del 13/11/2019 è stato approvato dall'ANAC il Piano Nazionale-

Anticorruzione 2019

ART. 3 - Organismi nazionali anticorruzione

Ai sensi dell’art. 1, comma secondo, della Legge Anticorruzione, l’Autorità Nazionale
Anticorruzione e l’A.N.A.C., che:

collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali eda)
internazionali competenti;
approva il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica;b)
analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che ne possano favorirec)
la prevenzione ed il contrasto;
esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato ed a tutte le amministrazioni pubbliche di cuid)
all’art. 1, comma secondo, del Decreto Legislativo 30/marzo/2001 n. 165, e successive
modificazioni, in materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla
legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi ed individuali, regolanti il rapporto
di lavoro pubblico;
esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all’art. 53 del Decreto Legislativoe)
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, allo svolgimento di incarichi esterni da
parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli Enti Pubblici Nazionali, con particolare
riferimento ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri
autoritativi o di erogazione per conto delle pubbliche amministrazioni indicate dalla legge, i
quali non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività
della pubblica amministrazione;
esercita la vigilanza e il controllo sull’effettiva applicazione e sull’efficacia delle misuref)
adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza
dell’attività amministrativa previste dalle disposizioni vigenti;
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riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno,g)
sull’attività di contrasto alla corruzione e all’illegalità nella Pubblica Amministrazione e
sull’efficacia delle disposizioni vigenti in materia;
esercita poteri ispettivi mediante richieste di notizie, informazioni, atti e documenti alleh)
pubbliche amministrazioni.

L’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai fini dell’espletamento delle funzioni di cui alla precedente
lettera f), inoltre:

--

ordina l’adozione di atti o provvedimenti di competenza in materia e sulle regole di trasparenza
dell’attività amministrativa previste dalla normativa vigente e dalle altre disposizioni;
-

r-
odina la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla
trasparenza.

ART. 4 - Contesto Esterno – Contesto Interno

IL CONTESTO ESTERNO

Mazzarino sorge su una collina interna nell'entroterra   della piana di Gela,   a est   del fiume Salso, posta a
553 metri s.l.m., nella Sicilia centrale; e dista 32 km da Gela, 93 km da Agrigento, 44 km da Caltanissetta,
53 km da Enna, 99 km da Ragusa. Numerose fonti fanno derivare il nome Mazzarino da "Mazzara" per
deformazione dall'antico toponimo "Maktorium". Maktorium (o Maktorion) sarebbe stato un centro
indigeno ellenizzato (greco: Μακτώριον), citato da Erodoto (VII, 53) e che è stato identificato con i resti
venuti alla luce nei pressi di Monte Bubbonia, nel territorio di Mazzarino, scavati da Paolo Orsi nei primi
del Novecento. Il centro attuale invece si formò in età medievale attorno ad un castello di origine araba, del
quale oggi si trovano solo pochi resti. Nel 143 l'aleramico Manfredi fu il primo signore di Mazzarino. Nel
1304 passò sotto alla dinastia dei Branciforte, fino all'abolizione della feudalità, nel 1812. Infine nel 1818
fece parte della provincia di Caltanissetta. Mazzarino è considerata la perla del barocco siciliano della
provincia nissena per la bellezza delle sue chiese e non solo. Mazzarino è stata dichiarata centro d'arte e
può offrire al turista diversi spunti per una visita, come il castello, noto come “u Cannuni”, con l'unica torre
cilindrica, quasi “cannone”, che si erge verso il cielo. Di origini romano- bizantina, il castello subì nel
corso dei secoli numerosi rifacimenti. È stato anche set del famosa serie televisiva La piovra. Da vedere
anche Palazzo Alberti uno degli edifici di maggiore valore architettonico, il Convento dei Padri
Carmelitani e la Chiesa di Santa Maria del Monte Carmelo che sorgono sulla piazza centrale della città.
Altro sito di suggestiva bellezza è la Chiesa di Sant'Ignazio con annesso il Collegio dei Gesuiti la chiesa
restaurata recentemente ha un bellissimo organo privo di canne collocato nella cantoria ultimata nel 1734.
Il Collegio, interessato recentemente da lavori di restauro, diverrà sede del museo dedicato a Carlo Maria
Carafa. Inoltre si possono ammirare la chiesa di Santa Maria della Neve, la chiesa dei Padri Cappuccini, la
chiesa della Madonna del Mazzaro patrona della città che si festeggia nel mese di settembre. 'U Cannuni è
il castello di Mazzarino (nome reale non conosciuto è il monumento maggiormente rappresentativo. Il
comune è anche famoso per essere la culla dell'omonima famiglia nobile cui appartenne il cardinale Giulio
Mazzarino. Mazzarino possiede dei veri capolavori, un patrimonio lasciatoci in eredità dai nostri antenati a
testimonianza del loro amore per l'arte, tanto da essere proposta a far parte dell'UNESCO con il
riconoscimento del Comune di Mazzarino come città d'Arte, ai sensi dell'art.13 co. V della L.r. n.28/99, ed
è stato incluso tra i Comuni ad economia prevalentemente turistica. La popolazione residente, al 31
dicembre 2015, nel territorio era 12.145.

Dalla relazione semestrale al Parlamento della DIA, relativa al primo semestre 2019, emerge che le analisi
delle attività giudiziarie confermano, anche nella provincia nissena, la tendenza della criminalità
organizzata ad infiltrare, senza distinzione, l’edilizia, l’agricoltura, il ciclo di smaltimento dei rifiuti e gli
appalti. Ciò senza tralasciare gli affari di tradizionale interesse quali lo spaccio degli stupefacenti, le
estorsioni e l’usura.
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Al fine di garantire la più ampia diffusione della strategia di prevenzione della corruzione è
importante assicurare la massima trasparenza al P.T.P.C. rivolto a tutti gli Stakehoders interni ed
esterni.

STAKEHOLDERS
Il coinvolgimento degli Stakeholders permette di porre le basi per la costruzione di un dialogo tra
l’Ente e i destinatari delle sue attività che in questo modo assumono una funzione attiva perché
acquisiscono l’opportunità, da un lato, di venire a conoscenza e valutare l’operato dell’ente e,
dall’altro, di instaurare un sistema relazionale con l’ente, con la finalità della massima trasparenza.

A tal proposito si è provveduto a dedicare, sul sito istituzionale del Comune di Mazzarino una sezione
nella quale è consultabile un avviso di Consultazione pubblica per l’aggiornamento del Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione 2020-2022.

A tal proposito si riporta di seguito una mappatura dei potenziali stakehorders:

La Regione Siciliana-
I Comuni della Provincia-
Altri enti ed istituzioni-
L’ Ufficio Territoriale del Governo-
La Camera di Commercio-
L’ASP-
Gli ATO-
Le Associazioni presenti sul territorio di cui fanno parte-

tra gli altri: le associazioni di categoria degli operatori

economici

le associazioni sindacali

le associazioni no profit, politiche,

religiose, etc. le associazioni di privati

I Cittadini, gli utenti e i contribuenti, da intendersi come gruppi di portatori di interesse-
sensibili ai risultati dei servizi erogati dall’ente
I Finanziatori-
I Fornitori-
I Dipendenti da intendersi come risorse da valorizzare e da tutelare al fine di migliorare le-
performance del Comune.
L’Ambiente come oggetto protagonista delle politiche del Comune.-

IL CONTESTO INTERNO
Il Comune di Mazzarino è dotato software gestionale per il protocollo informatico e per la gestione
documentale, ma il sistema non è a regime. Pertanto, la gestione dei procedimenti è in parte cartacea.

Si scontano dei pesanti ritardi nella redazione e nella approvazione dei documenti di programmazione
finanziaria che hanno determinato il sostanziale blocco dei trasferimenti dello Stato. Ad oggi è in
corso l’approvazione del Conto Consuntivo 2017. Con deliberazione del Giunta Municipale n. 70 del
30/12/2019 è stato approvato il Piano della Performance 2019/2021, confermando il Piano Esecutivo
di Gestione provvisorio per l’anno 2019. Il contenzioso dell’Ente è modesto, sia in sede civile che
amministrativa. Nell’anno 2019 i procedimenti ordinati riguardano,prevalentemente il recupero crediti
ei danni da insidie stradali.

DOTAZIONE ORGANICA DEL COMUNE DI MAZZARINO

Il comune ha subito un forte decremento del personale in servizio per effetto di cessazione per
collocamento a riposo e mobilità. Attualmente si affronta notevoli difficoltà ad individuare profili di
responsabilità e/o istruttori tra il personale interno,  a causa del ridotto numero di dipendenti di cat. C
e D.
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B 59 6 38 44

In servizio a t.
parziale

Totale in servizio

C 38 3 0 3

Il personale previsto nella dotazione organica, nonché i dipendenti in servizio al 31/12/2019 sono
sotto riportati:

Categoria

D 21 0 0 0

A 48

TOTALE 166 15 62 77

6 24 30

 9

Previsti in dotazione
organica

 9

In servizio a t. pieno
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FUNZIONIGRAMMA DEL COMUNE DI MAZZARINO

L’attuale Macrostruttura dell’Ente è ripartita in numero 6 Settori, che, a loro volta inglobano Uffici e Servizi.
E' in corso un riassetto che tiene conto della riduzione del numero del personale.



Servizi  Culturali

SETTORE III LL. PP.

Ufficio  messi

Manutenzione

Polizia  Municipale

SINDACO
Rappresentanza legale e compiti di
legge

SETTORE IV

Urbanistica

CED

SUAP

Competenze di legge, di regolamento e

SEGRETARIO GENERALE Direttive del Sindaco e del Presidente
del C. C.

SETTORE II

Ambiente

Uffici tributi

SETTORE I

Bilancio

Protocollo e Relazioni con il pubblico

Ufficio  Segreteria

Servizi Sociali
Pubblica Istruzione

SETTORE V Elettorale

Stato Civile
Anagrafe

Economato

PARTE SECONDA
IL PIANO E L’AUTORITA’ LOCALE ANTICORRUZIONE

Art. 5 - Finalità del Piano

Il presente Piano risponde alle esigenze di:

Individuare le attività per le quali è più elevato il rischio di corruzione, sulla base delle proposte1.
elaborate dai dirigenti nell’esercizio delle loro competenze, tra le quali sono incluse di diritto:

rilascio di autorizzazioni e concessioni;a)
scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alleb)
modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture;
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, servizi, sussidi, ausili finanziari, nonchéc)

Personale

11

Ufficio  Contratti

11

STRUTTURA COMPETENZE
ORGANIZZATIVA



attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera.d)
Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;e)
Controlli, verifiche, sanzioni, ispezioni;f)
Incarichi e nomine;g)
Affari Legali e contenzioso.h)

Prevedere, per le attività individuate, misure organizzative, meccanismi di formazione, attuazione e2
controllo delle decisioni idonee a prevenire il rischio di corruzione.
Prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate a rischio nel Piano, obblighi particolari di3
informazione agli organismi deputati alla vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Piano;
Monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge e dai regolamenti per la conclusione dei4
procedimenti;
Monitorare i rapporti tra l’Ente Comune di Mazzarino e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti o5
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di
qualunque genere anche verificando eventuali relazioni di parentela, di affinità, di amicizia, di relazione
abituale, sussistente tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti,
gli amministratori, e i dipendenti dell’Ente;
Individuare gli specifici obblighi di trasparenza;6
Attuare un’efficace ed efficiente organizzazione dell’attività di formazione ponendo l’accento in particolar7
modo sui meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni e sulla loro trasparenza, sulla previsione
di controlli interni preventivi e successivi, nonché sulla gestione dell’informazione interna ed esterna;
Attivare le procedure appropriate per selezionare e formare, anche in collaborazione con la Scuola8
Superiore della Pubblica Amministrazione, i Dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente
esposti alla corruzione, prevedendo negli stessi settori la rotazione dei dirigenti, dei funzionari e delle
figure di responsabilità. La rotazione non si applica per le figure infungibili, e cioè per quei profili nei
quali è previsto il possesso di lauree specialistiche possedute da un solo dirigente;
Diffondere una cultura di attività che sia basata sulla legalità.9

Art. 6 - Funzioni del Responsabile della Prevenzione della Corruzione

Il responsabile della Prevenzione della corruzione è individuato nella figura del Segretario Generale pro tempore, salva
diversa e motivata determinazione rappresentata nell’atto di nomina.

In tale qualità agisce quale Autorità Locale Anticorruzione.

Il Responsabile provvede a tutte le funzioni che la legge attribuisce all’Autorità Locale Anticorruzione, e in particolare:

predispone il Piano Triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamentia)
annuali, da sottoporre all’organo competente alla sua approvazione;
verifica l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e, oltre ai casi di cui alla lettera a) proponeb)
la modifica dello stesso quando intervengono mutamenti rilevanti nell’organizzazione o nell’attività
dell’amministrazione, ovvero siano accertate significative inidoneità del Piano a coprire tutte le
aree di rischio;
verifica, d’intesa con il Dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli ufficic)
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi
reati di corruzione;
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definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare ind)
settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione;
pubblica, sul sito web dell’Amministrazione, entro il 15 gennaio di ogni anno, una relazionee)
recante i risultati dell’attività svolta, con riferimento all’anno precedente;
nomina, ogni anno, entro 30 giorni dell’approvazione del Piano, per ciascun settore amministrativof)
in cui si articola l’organizzazione dell’Ente, un referente che, di norma, coincide con il Dirigente,
salva diversa e motivata determinazione da indicare nell’atto di nomina. I referenti curano la
tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del responsabile e svolgono tutte le
altre funzioni stabilite nel presente Piano;
propone al Capo dell’Amministrazione, ove possibile, la rotazione degli incarichi dei Dirigenti;g)
approva, su proposta del Dirigente competente, il Piano Annuale della Formazione per lah)
prevenzione della corruzione, con specifico riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di
corruzione, individuate nel presente Piano.

Il responsabile della prevenzione può richiedere supporto tecnico ed informativo al Prefetto, anche al fine di
garantire che il Piano sia formulato ed adottato nel rispetto delle linee contenute nel Piano Nazionale.

Art. 7 - Poteri e Doveri

Oltre alle funzioni di cui al precedente articolo, all’Autorità locale Anticorruzione sono attribuiti i seguenti
poteri:

acquisizione di ogni forma di conoscenza di tutte le attività in essere nell’Ente, anche in via meramente1)
informale;
vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Piano;2)
indirizzo sull’attuazione di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a3)
prevenire il rischio di corruzione;
monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei4)
procedimenti;
Individuazione di ulteriori obblighi di trasparenza in aggiunta a quelli già in essere.5)

Il responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto all’obbligo di riservatezza su tutte le informazioni
delle quali viene a conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni.

Art. 8 - Atti dell’Autorità Locale Anticorruzione
Le funzioni ed i poteri dell’Autorità Locale Anticorruzione possono essere esercitati sia in forma verbale, che
in forma scritta:

nel primo caso l’Autorità si relaziona con il soggetto pubblico o privato, o con entrambi, senza ricorrere a-
documentare l’intervento; ma, qualora uno dei soggetti lo richieda, può essere redatto apposito verbale di
intervento dell’Autorità; lo stesso verbale deve essere stilato, viceversa, ove l’intervento esperito consegua a
segnalazione o denuncia e si concluda senza rilevazione di atti o comportamenti illegittimi e/o illeciti;

nel secondo caso, invece, l’Autorità esplicita e formalizza il suo intervento:-

nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di un attoa)
o di un provvedimento o di un tipo di comportamento che possano potenzialmente profilare ipotesi di
corruzione o di illegalità;

nella forma dell’Ordine, qualora debba intimare formalmente la rimozione di un atto o provvedimentob)
o l’eliminazione di un tipo di comportamento che contrasti con una condotta ;
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nella forma della denuncia, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria, all’Autoritàc)
Nazionale Anticorruzione ed al Prefetto, qualora ravvisi, sia la corruzione di una fattispecie di reato,
che il tentativo, realizzati mediante l’adozione di un atto o provvedimento, o di un comportamento in
contrasto con le norme penali.

Art. 9 - Revoca del Segretario Generale
Il provvedimento di revoca del Segretario Generale per gravi violazioni dei doveri d’ufficio, di cui all’art. 100
del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
comunicato all’Autorità Nazionale Anticorruzione che si esprime entro trenta giorni: decorso tale termine, la
revoca diventa efficace salvo che l’Autorità rilevi che la stessa sia correlata alle attività svolte dal Segretario in
materia di prevenzione della corruzione.

PARTE TERZA
I DESTINATARI E LE MISURE DI PREVENZIONE

Art. 10 - Ambito oggettivo di applicazione
I destinatari del Piano, ovvero, i soggetti chiamati a darvi attuazione sono:

Amministratori;a)
Responsabili di settoreb)
Dipendenti;c)
Concessionari o incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’art. 1, comma 1 ter della L.d)
241/90
Tutti i soggetti che collaborano con il Comune di Mazzarino in forza di un rapporto di lavoroe)
parasubordinato, quali collaboratori a progetto, prestatori di lavoro occasionale etc.

I soggetti ai quali il Piano si rivolge sono tenuti a rispettare puntualmente tutte le disposizioni anche in
adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici instaurati con
l’Ente.

Art. 11 -Mappatura dei processi e rilevazione del grado di rischio
Il concetto di processo è diverso da quello di procedimento amministrativo. Mentre quest’ultimo caratterizza lo
svolgimento della gran parte delle attività delle pubbliche amministrazioni, la nozione di processo è più ampia
e flessibile ed è considerato dal PNA tra gli elementi fondamentali della gestione del rischio.

Ai fini della mappatura dei processi dell’Ente, ci si è soffermati sulla rilevazione dei procedimenti
amministrativi, dando atto che occorrerà proseguire l’analisi verso la mappatura completa dei processi.
Tuttavia, non si possono ignorare le condizioni di partenza e cioè l’assenza di figure professionali adeguate e
competenti nella materia della gestione del rischio e che la elaborazione dei dati è effettuata manualmente, su
un foglio excel, senza l’uso di software dedicati.

Il PNA 2019 richiede la completa mappatura dei processi dell'Ente, ma chiarisce che tale risultato può essere
raggiunto in maniera progressiva nei diversi cicli annuali di gestione del rischio corruttivo, tenendo conto delle
risorse e delle competenze effettivamente disponibili. Inoltre, ritiene prioritario partire almeno dai seguenti
elementi di base:

breve descrizione del processo (che cos’è e che finalità ha);-
attività che scandiscono e compongono il processo;-
responsabilità   complessiva    del    processo    e    soggetti    che    svolgono    le    attività    del    processo.-
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Il PNA aggiunge, inoltre, che l’amministrazione può realizzare, nel tempo, la descrizione completa dei processi,
partendo da quei processi che afferiscono ad aree di rischio ritenute maggiormente sensibili, motivando nel
Piano tali decisioni.

Pertanto, in considerazione della netta carenza di risorse umane e strumentali da dedicare allo scopo, si ritiene
di avviare gradualmente la predetta attività di identificazione, descrizione e rappresentazione dei processi,
confermando al momento come punto di partenza l'ultima mappatura già effettuata.

Il PNA 2019 intende introdurre un approccio metodologico nuovo che impegna a rivedere tutta la strategia
della prevenzione della corruzione mediante un approccio qualitativo e sostanziale. In tal senso, invita a
rivedere anche il sistema di analisi e valutazione del rischio, abbandonando i criteri previsti dall’allegato 5 al
PNA 2013.

Al fine di conseguire gli obiettivi di completezza e qualità indicati, il nuovo approccio valutativo sarà applicato
in modo graduale in ogni caso entro l’adozione del PTPC 2021-2023.

Nelle more della definizione della nuova mappatura dei processi e del nuovo modello di gestione del rischio
sono confermati la rilevazione e la valutazione del rischio allegati al presente Piano.

La tabella allegata sub 1 evidenzia la rilevazione dei procedimenti amministrativi elencati per settore.

Si fa presente che, per la valutazione del rischio sono stati utilizzati i criteri indicati dal P.N.A. - Allegato 5 “
La valutazione del livello di rischio”, e precisamente Probabilità (P) e Impatto (I).

I due fattori indicano, in termini numerici, la probabilità che il rischio si verifichi e le conseguenze che il
rischio determina. Il prodotto delle medie dei fattori P e I (Tabella sub 2), indica il Peso del rischio specifico.

La superiore ponderazione ha consentito di classificare il rischio ottenuto in termini di Valore: Alto, Medio e
Basso.

Considerato che il livello massimo teoricamente raggiungibile è uguale a 25, si è ritenuto di attribuire alla graduatoria il
seguente Valore:

da 25 a 11 = ALTO

da 10 a 6 = MEDIO

da 5 a 1 = BASSO

Infine, a seguito della suindicata ponderazione del rischio, sono state segnalate le misure per il trattamento del
rischio specifico: dette misure di prevenzione sono assegnate a ciascun responsabile di P.O., in aggiunta alle
misure obbligatorie previste dalla normativa e più avanti considerate ( Allegato sub. 3).

Art. 13 - Aree generali di rischio
La Legge. n. 190/2012 ha individuato specifiche aree di rischio, declinate dal P.N.A. nelle seguenti:

acquisizione e progressione del personale;

affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni altro tipo di commessa o vantaggio
pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 163 del 2006;

adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed
immediato per il destinatario;

adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed
immediato per il destinatario.

In coerenza con il PNA e in considerazione dell’indicazione normativa relativa ai procedimenti elencati nell’art.
1 co. 16 della l. 190/2012, il presente PTPC ha focalizzato le ulteriori aree di rischio. In particolare, oltre alle
aree generali e obbligatorie, si individuano le seguenti :

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;-
controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni e provvedimenti restrittivi;-
incarichi e nomine;-
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affari legali e contenzioso-
governo del territorio-
gestione dei rifiuti-
pianificazione urbanistica-

Dette aree, insieme a quelle fin qui definite “obbligatorie”, sono denominate d’ora in poi “aree generali”.

La tabella sub 2 individua le aree generali di rischio e il grado di rischio di eventi corruttivi dei singoli procedimenti.

Art. 14 - Aree di rischio specifiche
Al fine di individuare le aree specifiche del rischio di eventi corruttivi, si è proceduto ad un approfondimento
del livello di analisi concentrandosi sul catalogo dei procedimenti amministrativi dell’Ente, per analizzare il
rischio corruttivo. Le tabelle allegate descrivono i processi mappati per settore, il rischio di eventi corruttivi e le
misure di trattamento del rischio.

art. 15 - Trattamento del rischio
Infine, a seguito della suindicata valutazione del rischio, sono state formulate le misure per il trattamento del
rischio specifico (Tabella 2): dette misure di prevenzione sono assegnate a ciascun Responsabile, in aggiunta
alle misure generali previste dalla normativa e più avanti considerate.

Il PNA del 2013 ha classificato le misure di prevenzione come “misure obbligatorie” : quelle la cui
applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative e “misure ulteriori” : quelle che,
non essendo obbligatorie per legge, vengono inserite nei PTPC a discrezione dell’amministrazione e tale
inserimento le rende obbligatorie per l’amministrazione che le ha previste.

L’Aggiornamento 2015 al PNA, superando la distinzione tra misure “obbligatorie” e misure “ulteriori”, ha
sottolineato la necessità che ciascuna amministrazione individui strumenti specifici, idonei a mitigare i rischi
tipici dell’ente stesso, emersi a seguito di specifica analisi ed ha, quindi, adottato una classificazione che
distingue tra: “misure generali”, che incidono sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione
dell’intera amministrazione e “misure specifiche” che incidono su problemi specifici individuati tramite
l’analisi del rischio.

Art. 16 - Misure specifiche di prevenzione
Occorre dunque progettare e scadenzare le misure specifiche di prevenzione, in relazione alle priorità rilevate
tramite l’analisi del rischio e delle risorse a disposizione.

L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere a tre requisiti:

Efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio.1.
Sostenibilità economica e organizzativa delle misure.2.
Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione3.

I responsabili dei settori sono tenuti alla attuazione delle misure di prevenzione entro i tempi ivi stabiliti. Tali
misure costituiscono obiettivi di performance che integrano il Piano della Performance dell’Ente.

In particolare le singole misure, individuate in corrispondenza di ogni categoria di rischio, distinte in generali e
specifiche rispettivamente in due colonne sono state progettate e scadenzate a seconda delle priorità rilevate e
delle risorse a disposizione. In tal senso, si è tenuto conto del livello di informatizzazione dell’Ente, delle
competenze professionali in servizio e del ridotto numero di qualifiche istruttorie e direttive distribuite tra i
settori.

IL MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI

Entro il 30 giugno di ciascun anno, la Conferenza dei responsabili di settore, sotto il coordinamento del
responsabile della prevenzione, acquisisce e verifica lo stato di attuazione delle misure di prevenzione per
ciascun settore. Il risultato del monitoraggio è trasmesso al Sindaco e al Nucleo di Valutazione.

Entro il 30 novembre gli stessi soggetti verificano, con le stesse modalità, lo stato di attuazione al 31 ottobre.
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Il responsabile della prevenzione tiene conto del risultato della verifica, ai fini della relazione da presentare
entro il 15 dicembre, ai sensi dell’art.1, comma 14, della legge 190/2012.

- Misure generali di prevenzione17
TrasparenzaT�L�����....��..

La trasparenza dell'attività amministrativa, “costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti
sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, secondo quanto
previsto all'articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è assicurata mediante la pubblicazione”
sui siti web istituzionali delle pubbliche amministrazioni delle informazioni rilevanti stabilite dalla legge.

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ha rafforzato la qualificazione della trasparenza intesa, come
accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni,
allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo
delle risorse pubbliche. Inoltre, nel modificare la disciplina sul programma triennale per la trasparenza e
l’integrità contenuta nell’art. 11 del d.lgs. n. 150/2009, esso ha confermato all’art. 10 l’obbligo per ciascuna
amministrazione di adottare un Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.).

In particolare come evidenziato nell’Aggiornamento 2015 al PNA, “La trasparenza è uno degli assi portanti
della politica anticorruzione impostata dalla l. 190/2012”. A tale scopo, nell’Aggiornamento 2015 al PNA “si
raccomanda di inserire il Programma per la trasparenza all’interno del PTPC, come specifica sezione,
circostanza attualmente prevista solo come possibilità dalla legge”.

Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» ha introdotto importanti modifiche con riferimento agli
obblighi di trasparenza già previsti dal d.lgs 33/2013. Rilevano, tra gli altri, il mutamento dell’ambito
soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo istituto dell’accesso
civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l’unificazione fra il
Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, che diventa P.T.P.C.T.,
l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della competenza all’irrogazione
delle stesse.

Con le linee guida approvate in data 28/12/2016, n.1310, l’ANAC ha fornito indicazioni alle pubbliche
amministrazioni e ad altri enti, sulle principali e più significative modifiche intervenute e ha adottato una nuova
mappa ricognitiva degli obblighi di pubblicazione.

Il presente Piano, conformandosi alle nuove disposizioni, costituisce l’atto organizzativo fondamentale dei
flussi informativi necessari per garantire, all’interno di ogni ente, l’individuazione/l’elaborazione, la
trasmissione e la pubblicazione dei dati. Contiene, altresì, nell’allegata Mappa della Trasparenza (All. sub 4)
i nuovi obblighi di pubblicazione con l’individuazione dei responsabili e dei termini di pubblicazione.

Il rispetto degli obblighi di pubblicazione, come declinati dal d.lgs 33/2013, costituisce obiettivo strategico di
questo Ente.

INTERVENTI ORGANIZZATIVI PER LA TRASPARENZA

Gli interventi organizzativi richiesti e già attivati sono strumentali e prevedono l’inserimento dei documenti e
dei dati nell’apposita Sezione del Sito Istituzionale dell’Ente: l’inserimento dei documenti deve avvenire, ove
possibile, in modalità decentrata, con un coinvolgimento diretto nel processo di Trasparenza del responsabile
del procedimento. Pertanto, il responsabile competente che adotta l’atto soggetto a pubblicazione nella
sezione Trasparenza del sito istituzionale, individua il dipendente tenuto a provvedere all’inserimento
nella prevista sottosezione del sito istituzionale, utilizzando al tal fine specifiche credenziali assegnate per
l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e per i successivi aggiornamenti e monitoraggio.

Accesso civicoT�L�����....��..
Il 23 dicembre 2016 è entrato in vigore il nuovo diritto di accesso civico, cioè il diritto di chiunque “di accedere
ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di
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pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e
privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5-bis”.
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Partecipazione ad associazioni e orga-
nizzazioni

Dirigenti

Dipendenti

Dirigenti

Dipendenti

Soggetto competente

Comunicazione degli interessi finan-
ziari e conflitti di interesse

Dirigenti

Quindi, ai già esistenti accesso civico (c.d. semplice) e diritto di accesso ex L. 241/1990 (c.d. accesso
documentale), si aggiunge il diritto di accesso l’accesso generalizzato.

ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere
ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di
pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente
rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.”

ACCESSO CIVICO SEMPLICE

L’accesso civico “semplice” è correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione ai sensi
del d.lgs. 33/2013 sulla sezione web “Amministrazione Trasparente”, comportando il diritto di chiunque di
richiedere i medesimi nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.

ACCESSO EX l. 241/1990 ( c.d. DOCUMENTALE)

E' disciplinato dagli artt. 22 e ss. della L. 241/1990 e dal regolamento comunale vigente.

Conformemente alla Linee Guida dell’Anac, è assegnato l’obiettivo al responsabile del settore Affari
Generali di predisporre il regolamento sull’accesso civico, contenente una disciplina organica e coordinata dei
profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di
trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra gli uffici.

Codice di comportamentoT�L�����....��..
Il Comune di Mazzarino ha adottato il Codice di comportamento, ai sensi dell’art. 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. in uno con i previgenti PTPC, e allegato al presente atto sub 5). Detto Codice di
Comportamento sarà oggetto di revisione in seguito all’adozione da parte dell’ANAC delle preannunciate
specifiche Linee guida sulla revisione dei Codici delle Pubbliche Amministrazioni.

LE PRESCRIZIONI OPERATIVE

I responsabili di settore sono tenuti ad attuare le prescrizioni del Codice.a.
I responsabili di settore e le strutture di controllo interno vigilano sulla sua applicazione.b.
Tutti i dipendenti e i collaboratori a qualsiasi titolo sono tenuti ad osservarlo.c.

In particolare, sono assegnati i seguenti compiti, che costituiscono obiettivi di performance:

Regali, compensi e altre utilità Dirigenti

Dipendenti

19

Oggetto

19

Inserimento negli schemi tipo dell’os-
servanza del Codice di comportamen-
to



Dipendenti

Trasparenza e tracciabilità Dipendenti

Disposizioni particolari per i dirigen-
ti/funzionari responsabili di posizione
organizzativa Dirigenti

Dipendenti

Contratti ed altri atti negoziali Dipendenti

Comportamento nei rapporti privati Dipendenti

Vigilanza, monitoraggio e attività for-
mative

U.P.D.

Dirigenti

Prevenzione della corruzione Responsabile della prevenzione

Dirigenti

Dipendenti

Responsabilità conseguente alla viola-
zione dei doveri del codice

U.P.D.

Dirigenti

Dipendenti

Comportamento in servizio U.P.D.

Dirigenti

Dipendenti

Obbligo di astensione

20

Dirigenti

Dipendenti

Responsabile della prevenzione

20

Rapporti con il pubblico



IL MONITORAGGIO

La Conferenza dei responsabili di settore, sotto il coordinamento del responsabile della prevenzione, acquisisce
e verifica lo stato di attuazione delle prescrizioni del Codice. Il risultato del monitoraggio è trasmesso al
Sindaco e al Nucleo di Valutazione.

Il responsabile della prevenzione tiene conto del risultato della verifica, ai fini della relazione da presentare
entro il 15 dicembre, ai sensi dell’art.1, comma 14, della legge 190/2012.

La violazione delle regole del Codice generale approvato con D.P.R. 62/2013 e del Codice adottato da questa
amministrazione costituisce violazione dl Codice di Condotta disciplinato dal vigente CCNL e dà luogo a
responsabilità disciplinare.

Incarichi e incompatibilita’T�L�����....��..
Il Comune di Mazzarino, al pari di tutte le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma secondo, del
Decreto Legislativo 30 Marzo 2001, n. 165, deve garantire:

L’esercizio imparziale delle Funzioni Amministrative;-
La separazione dei poteri e la reciproca autonomia tra Organi di indirizzo politico ed Organi-
amministrativi.

In caso di conflitto di interessi con i soggetti interessati, è fatto obbligo espresso di astenersi dall’adottare
pareri, valutazioni tecniche, atti procedimentali, nonché il provvedimento finale, segnalando, con propria
dichiarazione, ogni situazione di conflitto, anche potenziale.

Le situazioni di conflitto sono conseguenti a:

Legami di parentela o affinità sino al secondo grado;-
Legami stabili di amicizia e/o di frequentazione abituale;-
Legami professionali, societari, associativi;-
Legami di diversa natura di quelli sopra indicati capaci di incidere negativamente sull’imparzialità del-
dipendente.

INTERVENTI ORGANIZZATIVI

Prima del conferimento degli incarichi di consulenza deve essere acquisita la dichiarazione di conflitti di1.
interesse ai sensi dell’art. 2 del d.P.R. n. 62 del 2013
I provvedimenti devono riportare la dichiarazione di assenza di conflitti di interesse, ai sensi dell'art. 6 bis2.

della L.241/1990, da parte del responsabile del procedimento

Ai fini della prevenzione della corruzione in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi si applica
la disciplina di cui al Decreto Legislativo n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità ed
incompatibilità di incarichi presso la Pubblica Amministrazione e presso gli Enti privati in contratto pubblico,
a norma dell’art. 1, commi 49 e 50 della Legge 6 Novembre 2012, n. 190” che qui si intende integralmente
richiamata quale apposita sezione al Piano.

Restano, inoltre, ferme le disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 165 del 30 Marzo 2001 in merito alle
incompatibilità dei dipendenti pubblici e, in particolare l’art. 53, comma 1 bis, relativo al divieto di
conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale a soggetti
che rivestono, o che abbiano rivestito negli ultimi due anni, cariche in partiti politici, ovvero, in movimenti
sindacali, oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o consulenza
con le predette organizzazioni.

Ai sensi dell’art. 53, comma 3 bis, del D.Lgs 165/01, è altresì vietata ai dipendenti svolgere, anche a titolo
gratuito, i seguenti incarichi:

Attività di collaborazione o consulenza a favore dei soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente,a)
aggiudicato, ovvero contribuito ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di lavori, forniture di beni o
servizi;
Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso qualsiasib)
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controversia civile, amministrativa o tributaria;

Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali l’Ente hac)
instaurato, o è in procinto di instaurare, un rapporto di partenariato.

Fermo restando quanto stabilito in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi, ogni incarico,
assunto dal dipendente al di fuori dal proprio rapporto di lavoro, deve essere previamente autorizzato dall’Ente.

Ai fini del rilascio del nulla-osta, l’Amministrazione verifica l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di
conflitto di interesse.

L’autorizzazione deve essere richiesta all’Amministrazione di appartenenza del dipendente dai soggetti pubblici
o privati che intendano conferire l’incarico; può, altresì, essere richiesta dal dipendente interessato:

L’Amministrazione di appartenenza deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro 15 giorni dalla
ricezione della richiesta stessa; decorso inutilmente tale termine l’autorizzazione si intende negata.

Gli atti relativi ad incarichi devono essere inseriti nel fascicolo del personale a cura del Settore Personale.

Gli incarichi retribuiti che non possono essere assunti dal dipendente pubblico senza preventiva autorizzazione,
sono tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e nei doveri d’ufficio, per i quali è previsto,
sotto qualsiasi forma, un compenso.

Sono esclusi gli incarichi relativi a:

Collaborazioni occasionali a giornali, riviste e simili;-
Docenza in corsi di formazione, convegni, seminari, etc.;-
Incarichi conferiti da organizzazioni sindacali presso le sedi distaccate o in aspettativa;-
L’utilizzazione economica da parte dell’autore od inventore di opere di ingegno e di invenzioni-
industriali.

Entro il 30 Aprile di ogni anno l’Ente è tenuto, per il tramite del Settore Personale, a dare comunicazione,
all’Amministrazione di appartenenza, dei dipendenti stessi, dei compensi erogati nell’anno precedente.

Entro il 30 Giugno di ogni anno, l’Ente è tenuto a comunicare, in via telematica o su apposito supporto
magnetico, al Dipartimento della Funzione Pubblica, l’elenco degli incarichi conferiti od autorizzati ai propri
dipendenti nell’anno precedente, con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo previsto e/o
erogato, le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati.

La comunicazione va effettuata anche se negativa.

Ai fini della verifica dell’applicazione delle norme vigenti l’Ente è tenuto a comunicare, per il tramite del CED,
al Dipartimento della Funzione Pubblica, entro lo stesso termine del 30 Giugno di ciascun anno, i compensi
percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e doveri d’ufficio; è altresì tenuto a
comunicare semestralmente l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui siano stati affidati incarichi di
consulenza, con l’indicazione delle ragioni dell’incarico e dell’ammontare dei compensi corrisposti.

In caso di omissione di detti adempimenti l’Ente non può conferire nuovi incarichi fino a quando non adempie.

La violazione delle disposizioni del presente Piano, costituisce ipotesi di responsabilità disciplinare a carico del
dipendente per violazione dei doveri d’ufficio.

Il compensi percepiti dal dipendente senza autorizzazione devono essere versati nella casse dell’Ente.

L’omissione del versamento del compenso a favore dell’Ente, percepito da parte del dipendente pubblico
indebitamente in quanto conseguente a prestazione di incarico non autorizzato, costituisce ipotesi di
responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti.

Qualora il dipendente, viceversa, provveda al versamento, rimane soltanto esposto a responsabilità

disciplinare. INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ INCARICHI

Ai fini della prevenzione della corruzione in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi si applica
la disciplina di cui al Decreto Legislativo n. 39/2013, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50 della Legge 6
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Novembre 2012, n. 190” che qui si intende integralmente richiamata quale apposita
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L'esistenza o l'insorgere di situazioni di inconferibilità e incompatibilità riguardanti il Segretario Generale ed il
responsabile della prevenzione della corruzione, è contestata dal Sindaco del Comune.

L'esistenza o l'insorgere di situazioni di inconferibilità e incompatibilità riguardanti i Dirigenti è contestata dal
Segretario Generale.

L'esistenza o l'insorgere di situazioni di inconferibilità e incompatibilità riguardanti il personale dell'Ente è
contestata dal Responsabile di settore che, rispettivamente, ha conferito l'incarico o a cui è assegnato il
dipendente.

La situazione di inconferibilità non può essere sanata.

La situazione di incompatibilità può essere rimossa dall'interessato mediante rinuncia a uno degli incarichi che
la legge considera incompatibili tra di loro.

Se la causa di incompatibilità non è rimossa entro 15 giorni il soggetto decade dall'incarico e il contratto di
lavoro autonomo o subordinato è risolto.

Il collocamento in aspettativa o fuori ruolo del dipendente, ove previsti dalla normativa, consente di superare
l'incompatibilità.

INTERVENTI ORGANIZZATIVI

Prima del conferimento degli incarichi di consulenza deve essere acquisita la dichiarazione di assenza di1.
cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;
E' disposta la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico e della dichiarazione di2.

insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.
Si procede al controllo a campione delle dichiarazioni acquisite durante l'anno3.

Formazione di commissioni e assegnazioni agli ufficiT�L�����....��..
Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del
titolo II del libro secondo del codice penale:

non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione aa)
pubblici impieghi;
non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delleb)

risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e
privati;
non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniturec)

e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

A tal fine, è acquisita la dichiarazione preventiva di assenza di cause di divieto ai sensi dell'art. 35 bis del d.lgs
165/2001

Conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedentiT�L�����....��..
All'atto del conferimento dell'incarico, l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di cause di
inconferibilità e di incompatibilità, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. E’ tenuto, altresì, a
comunicare tempestivamente qualsiasi variazione delle condizioni in argomento.

Nel corso dell'incarico l'interessato presenta entro il 28 febbraio di ogni anno una dichiarazione sulla
insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto citato.

Ove nel corso dell’anno il responsabile della prevenzione venga a conoscenza della esistenza di una causa di
incompatibilità e/o di inconferibilità la contesta all’interessato.

Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro - divieti post-em-ployment (pantouflage
revolving doors)-
I Responsabili curano che:

nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività•
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione



del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto
decisionale del dipendente;

nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, sia inserita la•
condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche
amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;
sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la•
situazione di cui al punto precedente;
si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia•
emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165 del 2001.

IL MONITORAGGIO

Entro il 30 novembre di ciascun anno la conferenza dei responsabili di settore verifica il rispetto delle
superiori prescrizioni.

Rotazione ordinaria del personale addetto alle aree a rischio di corruzioneT�L�����....��..
La rotazione del personale costituisce misura di arricchimento del bagaglio professionale del•

pubblico dipendente e misura di efficienza dell’organizzazione degli uffici.
La rotazione del personale maggiormente esposto ai rischi di corruzione è misura fondamentale•

di prevenzione della corruzione.
La rotazione incontra dei limiti oggettivi, quali l’esigenza di assicurare il buon andamento e la•

continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo
svolgimento di talune attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico.
Pertanto non si deve dare luogo a misure di rotazione se esse comportano la sottrazione di competenze
professionali specialistiche da uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto tecnico.

La rotazione incontra dei limiti soggettivi, con particolare riguardo ai diritti individuali dei dipendenti•
soggetti alla misura e ai diritti sindacali. Compatibilmente con le disponibilità di organico che vede un ridotto
numero di qualifiche istruttorie e direttive

Nei piani di rotazione, con particolare riferimento ai profili istruttori e direttivi ( Cat. C e D), qualora•
non si disponga di un sufficiente numero di dipendenti con professionalità o esperienza adeguata alle nuove
mansioni da assumere, dovrà valutarsi un congruo periodo di affiancamento per acquisire le nuove
competenze.

La rotazione può essere attuata anche mediante modifiche della struttura organizzativa dei settori,•
ovvero mediante modelli di organizzazione del lavoro che ripartiscano diversamente i compiti assegnati e le
diverse fasi dei procedimenti.

NEL RISPETTO DEI SUPERIORI PRINCIPI:

Fino al reclutamento di ulteriori unità di personale di cat. D e C, la rotazione è preferibilmente effettuata
attraverso modifiche della struttura organizzativa dei settori, ovvero mediante modelli di organizzazione del
lavoro che ripartiscano diversamente i compiti assegnati e le diverse fasi dei procedimenti.

Ove possibile, ai sensi del c. 5 lett.b) della legge 190/2012, il personale impiegato nei settori di rischio è
sottoposto a rotazione periodica, secondo in intervallo compreso tra tre e cinque anni.

A tal fine il Responsabile di settore, d’intesa con il Responsabile della prevenzione, redige annualmente, entro
il 30 ottobre, il piano di rotazione relativo al settore di competenza, da attuarsi anche mediante scelte
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organizzative, ovvero adottando altre misure di natura preventiva che possono avere effetti analoghi. A titolo
esemplificativo si ricordano: la previsione di modalità operative che favoriscono una maggiore condivisione
delle attività fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la
trasparenza “interna” delle attività; l’articolazione delle competenze, c.d. “segregazione delle funzioni”.

Nel piano devono essere indicati per ciascun dipendente interessato, il tempo di permanenza nella
funzione/attività considerata a rischio. La maggiore durata dell’incarico ricoperto rappresenta un criterio di
priorità nell’individuazione del personale da sottoporre a rotazione.

Ove la rotazione riguardi più settori il provvedimento sarà assunto dal Segretario Generale, sentita la
conferenza dei dei responsabili di settore.

Al fine di scongiurare un rallentamento nell’esercizio dell’attività, la rotazione dei dipendenti non potrà
avvenire in concomitanza con quella dei responsabili di posizione organizzativa.

Rotazione straordinariaT�L�����....��..
In caso di notizia di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva, per i reati
elencati di cui all’art. 7 della legge n. 69 del 2015, l'Amministrazione adotta un provvedimento motivato con il
quale dispone in ordine all'eventuale applicazione della rotazione straordinaria. In ogni caso, resta fermo
l'obbligo di trasferimento del dipendente nei casi espressamente previsti dall'art. 3 della Legge 97/2001.

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower)T�L�����....��..
la L. 30 novembre 2017, n. 179 ha introdotto "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato". Tali
norme sono in vigore dal 29 dicembre 2017 e completano un sistema di disposizioni che erano già presenti nel
nostro ordinamento, anche se in forma non organica.

Precedentemente l'ANAC con Det. 28 aprile 2015, n. 6 aveva adottato "Linee guida in materia di tutela del
dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower). (Determina n. 6)" segnalando come:

L'attuale PNA riconduce espressamente la tutela del dipendente che segnala condotte illecite tra le azioni e le-
misure generali finalizzate alla prevenzione della corruzione, in particolare fra quelle obbligatorie in quanto
disciplinate direttamente dalla legge che, quindi, le amministrazioni pubbliche devono porre in essere ed
attuare, essendo inoltre tenute ad adottare i necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del
dipendente che effettua le segnalazioni di cui all'art. 54-bis del predetto TUPI. L'adozione delle iniziative
necessarie deve essere prevista nell'ambito del PTPC come intervento da realizzare con tempestività.
l'art. 54-bis D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 impone all'amministrazione che tratta la segnalazione di assicurare-
la riservatezza dell'identità di chi si espone in prima persona;
le condotte illecite oggetto delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono non solo l'intera gamma dei-
delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale (ossia le ipotesi di
corruzione per l'esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d'ufficio e corruzione in atti
giudiziari, disciplinate rispettivamente agli artt. 318, 319 e 319-ter del predetto codice), ma anche le situazioni
in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato
al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui - a prescindere dalla rilevanza penale- venga in evidenza
un mal funzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso
l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo.
il dipendente che segnala condotte illecite è tenuto esente da conseguenze pregiudizievoli in ambito-
disciplinare e tutelato in caso di adozione di "misure discriminatorie, dirette o indirette, aventi effetti sulle
condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia".
l'individuazione dei presupposti che fanno venir meno la riservatezza dell'identità del segnalante è cruciale in-
quanto, da una parte, la garanzia di riservatezza è una delle condizioni che incoraggiano il dipendente pubblico
ad esporsi segnalando fenomeni di illiceità; dall'altra, consente alle amministrazioni di dare corretta
applicazione all'istituto.

I punti essenziali della nuova disciplina si possono sintetizzare con:

maggiore tutela della riservatezza del whistleblower;–
maggiore tutela del whistleblower nei confronti di azioni di ritorsione, fino al reintegro nel posto di–
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lavoro;

sanzioni per le misure discriminatorie;–
definizione dei ruoli e delle competenze dei vari soggetti coinvolti;–
autorizzazione al superamento del segreto d'ufficio;–
definizione delle conseguenze in caso di abuso dell'istituto.–

L’Anac ha messo a disposizione degli enti che ne faranno richiesta, in riuso gratuito, il software per la gestione
automatizzata delle segnalazioni delle condotte illecite. Nelle more di implementazione del predetto software si
prevede quanto di seguito.

Il dipendente può effettuare la sua segnalazione mediante comunicazione in busta chiusa consegnata al
Responsabile della prevenzione della corruzione da registrare con protocollo riservato o tramite mail
all’indirizzo dedicato, il cui accesso è riservato al RPC ed eventualmente, ove non vi siano elementi ostativi, ad
un'altra unità di personale eventualmente designato dallo stesso.

Nell’ambito delle iniziative di formazione sarà prevista apposita informazione sui diritti e obblighi inerenti la
procedura relativa alla fattispecie del dipendente che segnala illeciti.

Si precisa che:

La segnalazione non può riguardare rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che•
attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti con il superiore gerarchico o colleghi, per
le quali occorre fare riferimento al responsabile della struttura di appartenenza, al servizio personale;
la misura di tutela si riferisce al caso di segnalazione proveniente da dipendenti individuabili e•
riconoscibili e non ad ipotesi diverse di soggetti non individuati o anonimi;
le disposizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione dall’accesso documentale non possono essere•
riferibili ai casi in cui l’anonimato non può essere apposto per disposizione di legge speciale;
coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e coloro che vengono coinvolti nel•
processo di gestione (ad es. Ufficio di supporto individuato dal RPC per l’esame delle segnalazioni)
sono obbligati alla riservatezza. La violazione degli obblighi di riservatezza comporta l’irrogazione di
sanzioni disciplinari, fatta salva l’eventuale responsabilità civile e o penale.

Le segnalazioni ricevute dal Responsabile o da altro soggetto eventualmente individuato, ed identificate come
effettuate ai sensi del citato articolo 54bis del D.Lgs. n.165/2001, vengono verificate ed esaminate e possono
essere archiviate, in caso di manifesta ed evidente infondatezza, oppure inoltrate ai soggetti competenti, in
relazione ai profili di illiceità riscontrati, anche per l’adozione di eventuali provvedimenti conseguenti, e
precisamente:

al responsabile della struttura cui si è verificato il fatto per l’acquisizione di eventuali elementi istruttori–
(dovrà essere inoltrato solo il contenuto della segnalazione senza riferimenti che possano fare risalire
all’identità del segnalante);

all’ufficio procedimenti disciplinari, per eventuali profili di responsabilità disciplinare (dovrà–
essere inoltrato solo il contenuto della segnalazione senza riferimenti che possano fare risalire
all’identità del segnalante);
all’autorità giudiziaria, alla corte dei conti e all’ANAC, per i profili di rispettiva competenza;–
al dipartimento della funzione pubblica.–

Il Responsabile della prevenzione della corruzione dovrà concludere la fase di procedimento dallo stesso gestito
(esame della segnalazione e trasmissione agli organi competenti) entro sessanta giorni.

La tutela della riservatezza del segnalante va garantita anche nel momento in cui la segnalazione viene inoltrata
a soggetti terzi.

Fino all’attivazione di un sistema informatizzato adeguato, la tutela dell’anonimato del segnalante sarà garantita
dall’obbligo del segreto e del massimo riserbo cui sono tenuti i soggetti destinatari/interessati dalle
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segnalazioni, per come sopra meglio specificato.

Il dipendente che a causa della segnalazione/denuncia alle autorità ritiene di aver subito azioni disciplinari
ingiustificate o altre misure discriminatorie , deve dare notizia circostanziata della discriminazione al
Responsabile della prevenzione della corruzione, utilizzando lo stesso indirizzo di posta elettronica ed
eventualmente lo stesso modello (per quanto compatibile) sopra indicati.

L’adozione di eventuali misure discriminatorie può essere segnalata al Dipartimento della Funzione Pubblica,
per i provvedimenti di competenza, dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative nell’amministrazione.

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed
ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La tutela prevista dalla norma è
circoscritta all’ambito della pubblica amministrazione; infatti, il segnalante e il denunciato sono entrambi
pubblici dipendenti.

FormazioneT�L�����....��..
Il piano annuale di formazione, nei limiti finanziari previsti dai vincoli di bilancio, deve prevedere la
formazione in materia di prevenzione della corruzione.

La scelta del personale da assegnare alle attività individuate a rischio deve prioritariamente ricadere su quello
appositamente selezionato e formato.

A tal fine, entro il 30 ottobre di ogni anno i dirigenti propongono all’ufficio anticorruzione i nominativi del
personale da inserire nei programmi di formazione, da svolgere nell’anno successivo, ai fini dell’assegnazione
dell’attività a rischio.

Il programma di formazione deve privilegiare le norme penali in materia di reati contro la P.A. e i contenuti
della legge 190/2012.

Esso ha l’obiettivo più generale di fornire gli strumenti mediante i quali i partecipanti alla formazione
acquisiscono le capacità di assolvere alla propria funzione mettendo in pratica le disposizioni stabilite nel Piano
anticorruzione, nonché di formare i partecipanti nell’identificazione di situazioni che vengono riconosciute e
affrontate con le giuste precauzioni, allo scopo di salvaguardare la funzione pubblica e renderla impermeabile
ai tentativi di corruzione.

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un dovere d’ufficio.

Patto di integritàT�L�����....��..
Il Comune di Mazzarino fa proprio il Protocollo di legalità “Carlo Alberto Dalla Chiesa”.

I Dirigenti inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia secondo
la quale il mancato rispetto del protocollo di legalità dà luogo all’esclusione della gara e alla risoluzione del
contratto.

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civileT�L�����....��..
Il presente Piano è pubblicato sulla “homepage” del sito web istituzionale, nonché sulla sezione
“Amministrazione trasparente” .

I portatori di interesse e i rappresentanti di categorie di utenti e di cittadini possono presentare in ogni momento
proposte, segnalazioni suggerimenti, al fine di migliorare la strategia di prevenzione della corruzione.

In fase di aggiornamento annuale è stata prevista una consultazione con avviso pubblico.

- Monitoraggio dei termini di dei procedimentiT�L�����....��..
Salvi i controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 174/2012, convertito in
legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i responsabili di settore, comunicano all’ufficio anticorruzione un
report indicante, per le attività a rischio afferenti il settore di competenza:

-il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione e la percentuale rispetto
al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento e le cause di scostamento;

-la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l’ordine cronologico di trattazione.
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Art.18 - Monitoraggio dei rapporti con l’amministrazione
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Con cadenza annuale i responsabili di settore comunicano al responsabile della
prevenzione della corruzione un monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio
del settore di appartenenza verificando, anche sulla base dei dati disponibili, eventuali
relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i
dipendenti dei soggetti che con l’ente stipulano contratti o che sono interessati a
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di
qualunque genere e i dirigenti/titolari di P.O., responsabili di procedimento, i dipendenti
che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti.

Art. 19 - Obblighi di comunicazione dei titolari di incarichi dirigenziali.
Il comma 1-bis dell’art. 14 del D.lgs 33/2013 estende gli obblighi di trasparenza previsti
per gli incarichi politici anche ai titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti,
ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza
procedure pubbliche di selezione. L’obbligo è da intendersi riferito agli incarichi
amministrativi di vertice, agli incarichi di funzione dirigenziale sia interni che esterni,
compresi gli incarichi di funzione dirigenziale nell’ambito degli uffici di diretta
collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o
comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni.

Pertanto, tutti gli incaricati e/o delegati di funzioni dirigenziali, a qualsiasi titolo, sono
tenuti a comunicare i dati richiesti dall’art. 14 citato entro tre mesi dal conferimento
dell’incarico e per i tre anni successivi alla sua cessazione, nei limiti di quanto previsto
dalle linee guida dell'Anac.

Art. 20- Piano della performance
La rilevanza strategica dell’attività di prevenzione della corruzione comporta l'inserimento
delle attività previste nel presente Piano nell'ambito del Piano della Performance, sia in
termini di obiettivi strategici che in termini di obiettivi operativi.

Inoltre, i piani annuali della performance prevedono l'assegnazione di specifici obiettivi
individuali ai responsabili di posizione organizzativa in materia di prevenzione della
corruzione.

Art. 21- Presa d’atto del piano da parte dei dipendenti.
I dipendenti, all’atto dell’assunzione sono tenuti a dichiarare, mediante specifica
attestazione acquista dal Dirigente Affari Generali, la conoscenza e presa d’atto del Piano
di Prevenzione della corruzione in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente.
I dipendenti in servizio rendono la suddetta attestazione ogni anno , al rispettivo
responsabile di settore.

I Dirigenti attestano al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e all’ufficio di
supporto, la presa d’atto del Piano di Prevenzione della corruzione e dell’illegalità in
vigore nonché l'acquisizione delle dichiarazioni di conoscenza e presa d’atto da parte del
personale assegnato .

La violazione, da parte dei dipendenti dell’Ente, delle misure di prevenzione previste dal
presente Piano, costituisce illecito disciplinare.

Art. 22 - Entrata in vigore
Il presente Piano entra in vigore con la sua pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente,
nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, Sotto-Sezione “Disposizioni generali”, da
effettuarsi ad avvenuta esecutività dell’atto di adozione.
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Art.1

Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione

Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", integra le previsioni1.
delcodicedicomportamentodeidipendentipubblici,anormadell'articolo54deldecretolegislativo 30
marzo 2001, n. 165, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, di seguitodenominato “Codice
generale” -, recante i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità ebuona condotta che i
pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare e quelle contenute nel
Pianotriennalediprevenzionedellacorruzioneedell’illegalitàtriennio2013-2015(DeliberaCommiss
arialen.81/2013)
Il presente Codice si applica ai dipendenti del Comune di Mazzarino. Norme particolari2.
sonopreviste per quelle categorie di dipendenti pubblici che svolgono attività di natura
tecnico-professionaleochesonoimpiegatipressostrutturedirappresentanzalegaledell’amministrazi
one o presso gli uffici per le relazioni con il pubblico, nonché per coloro chesonoimpiegati
presso gli ufficidi supporto agli organidi direzione politica dell’Ente.
Gli obblighi di condotta previsti dal presente Codice e dal Codice generale si estendono,3.
perquanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto
oincarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli
organidi direzione politica dell’Ente, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese
fornitrici dibeni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine,
negli atti diincarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei
servizi, sonoinserite, a cura dei dirigenti responsabili, apposite disposizioni o clausole di
risoluzione odecadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice
generale e dalpresenteCodice.

LeprevisionidelpresenteCodicesiestendono,altresì,perquantocompatibili,aidipendentideisoggetticon4.
trollati o partecipati dal Comune di Mazzarino.

CAPO I
Art.2

Regali, compensi e altre utilità

Ildipendente non chiede, né sollecita, per séo per altri, regali o altre utilità.1.
Ildipendentenonoffre,direttamenteoindirettamente,regalioaltreutilitàaunpropriosovraordinato,2.
salvo quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito dellenormalirelazioni
di cortesia enell'ambito delle consuetudini internazionali.
Ildipendentenonaccetta,perséoperaltri,daunpropriosubordinato,direttamenteoindirettamente,rega3.
li o altre utilità, salvo quellid’uso di modico valore.
I regali e le altre utilità, fuori dai casi consentiti dal presente articolo, sono4.
immediatamentemessiadisposizionedell'Amministrazioneperlarestituzioneoperesseredevolutiafi
niistituzionalia cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti.
Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle5.
divalore nonsuperiore a 150 euro.
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CAPO II

Art.3
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il1.
dipendentecomunica al responsabile del Servizio entro tre giorni la propria adesione o
appartenenzaad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o
meno, chesvolgono attività nello stesso settore di competenza del Servizio di appartenenza.
Il presentecommanon si applica all'adesione apartiti politici o a sindacati.
Ilpubblicodipendentenoncostringealtridipendentiadaderireadassociazioniodorganizzazioniné2.
esercitapressioniatalefine,promettendovantaggioprospettandosvantaggi dicarriera.

Art.4
Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse

Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente1.
informaper iscritto il dirigente del Servizio di appartenenza di tutti i rapporti, diretti o indiretti,
dicollaborazione in qualunque modo retribuiti con soggetti privati che lo stesso abbia o
abbiaavutonegli ultimi tre anni, precisando:

se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge oa)
ilconvivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i
predettirapporti di collaborazione;
se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessib)
inattivitào decisioni inerenti  al Servizio di appartenenza.

Lesuddetteinformazionidevonoessereresedaldipendenteall'attodell'assegnazionealServizioe,infase di
aggiornamento periodico, all’atto dellainstaurazione di ciascun rapporto.

Isoggettidicuiall’art.6,comma1,letterab),delCodicegenerale,sonotuttiquellicheoperanonelsettore2.
dicompetenzadelserviziodiappartenenzaoneiconfrontideiqualil’attivitàancheprovvedimentaledel
serviziodiappartenenzaèdestinataaprodurreeffettianche indiretti.
Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni3.
insituazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge,
diconviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi
diqualsiasinatura,anchenonpatrimoniali,comequelliderivantidall’intentodivolereassecondarepres
sioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.
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Art.5
Obbligo di astensione

Ildipendentecomunica,concongruoterminedipreavviso,aldirigentedelserviziodiappartenenzao1.
gnifattispecie,elerelativeragioni,diastensionedallapartecipazioneall'adozione di decisioni,
pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali, nonché ilprovvedimento finale,
segnalando, con propria dichiarazione, ogni situazione di conflitto,anche potenziale.

Lesituazioni diconflitto sonoconseguenti a:-
Legamidiparentelaoaffinitàsinoal quartogrado;-
Legamistabilidiamiciziae/odifrequentazione abituale;-
Legamiprofessionali,societari,associativi;-
Legami di diversa natura di quelli sopra indicati capaci di-
inciderenegativamentesull’imparzialità del dipendente.

Sull'astensione del dipendente decide il dirigente del servizio di appartenenza, il quale ne2.
dàriscontro al Segretario/Direttore Generale in qualità di responsabile per la prevenzione
dellacorruzione e cura la tenuta e l’archiviazione di tutte le decisioni di astensione dal
medesimoadottate. Sull’astensione del dirigente di servizio decide il Segretario/Direttore
Generale, inqualità di responsabile per la prevenzione della corruzione e cura la tenuta e
l’archiviazioneditutte le decisioni di astensione dalmedesimo adottate.

CAPO IV
Art.6

Misure di prevenzione della corruzione rivolte a tutto il Personale

Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione1.
e,inparticolare, le prescrizioni contenute nel piano triennale di prevenzione della corruzione.
OgnidirigenteprestalasuacollaborazionealSegretario/DirettoreGeneraleinqualitàdiresponsabile2.
della prevenzione della corruzione, assicurando allo stesso ogni comunicazione didati e
informazioni richiesta e segnalando in via riservata allo stesso, oltre che al propriodirigente, di
propria iniziativa, eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui
siavenutoaconoscenzaeognicasoritenutorilevanteaifinidicuialpresentearticolo.Lesegnalazioni da
parte di un dirigente vengono indirizzate in via riservata al Segretario/DirettoreGenerale.
Il dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria, o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce3.
alproprio superiore gerarchico, o al Responsabile per la prevenzione della corruzione,
condotteillecitedicuisiavenutoaconoscenzainragionedelproprioufficio,nonpuòesseresanzionato,
licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria avente effetti sulle condizionidilavoro per
motivi collegati alla denuncia.
Il destinatario delle segnalazioni di cui al periodo precedente adotta ogni cautela di4.
leggeaffinchésiatutelatol’anonimatodelsegnalanteenonsiaindebitamenterilevatalasuaidentitàaise
nsidell'articolo54-bisdeldecretolegislativon.165del2001.Nell'ambitodelprocedimento
disciplinare,l'identità delsegnalante nonpuò essererivelata,senza ilsuo
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consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su
accertamentidistinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata,
in tutto o inparte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia
assolutamenteindispensabile per la difesa dell'incolpato; tale ultima circostanza può emergere
solo a
seguitodell’audizionedell’incolpatoovverodallememoriedifensivechelostessoproducenelprocedi
mento.Ladenunciaèsottrattaall'accessoprevistodagliarticoli22eseguentidellalegge7 agosto 1990,
n. 241, e successivemodificazioni e integrazioni.

L’Amministrazionegarantisceogni misura diriservatezza a tutela del dipendente che5.
segnalaunillecito nell’amministrazione.
Il personale in servizio, con cadenza annuale , dovrà compilare il questionario di cui6.
all’art.16del Pianoanticorruzione.
Tuttiidipendenti,all’attodell’assunzionee,perquelliinservizio,ognianno,entroil31.01sono tenuti a7.
dichiarare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al responsabile
dellaprevenzione,laconoscenzaepresad’attodelPianodiPrevenzionedellacorruzioneedell’illegalità
in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. In prima applicazione
ladichiarazionedovràessereresaentrotrentagiornidallapubblicazionedelPianosulsitodell’Ente.
Il personale impiegato nei settori ad alto rischio dovrà essere selezionato e formato secondo8.
leprevisionidell’art.20 del piano triennale anticorruzione.

Art.7
Rotazione degli incarichi

Ai sensi del c. 5 lett.b) della legge 190/2012 il personale impiegato nei settori di rischio deve,
ovepossibile, essere sottoposto a rotazione periodica, secondo in intervallo compreso tra tre e
cinqueanni.
A tal fine il Dirigente, d’intesa con il Responsabile della prevenzione, redige annualmente, entro
il30ottobre, il piano di rotazione relativo al settore di competenza.
Nel piano devono essere indicati per ciascun dipendente interessato, il tempo di permanenza
nellafunzione/attività considerata a rischio. La maggiore durata dell’incarico ricoperto
rappresenta uncriteriodi priorità nell’individuazione del personale da sottoporre a rotazione.
Ove la rotazione riguardi più settori il provvedimento sarà assunto dal Segretario Generale,
sentitala conferenza dei dirigenti.
Al fine di scongiurare un rallentamento nell’esercizio dell’attività, la rotazione dei dipendenti
nonpotràavvenire in concomitanza con quella dei dirigenti.

Art.8
Misure organizzative di prevenzione della corruzione

Sirinvia alleprevisioni delPiano triennaleAnticorruzione.

Art.9
 Trasparenza e tracciabilità

Siapplicanolemisureprevistedalprogrammatriennaleperlatrasparenzael’integritàinmateriadi1.
trasparenza e di tracciabilità.



Ildipendenteassicural'adempimentodegliobblighiditrasparenzaprevistiincapoallepubbliche2.
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massimacollaborazione
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo dipubblicazionesul
sito istituzionale.
La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i3.
casi,garantitaattraversounadeguatosupportodocumentale,checonsentainognimomentolareplicabi
lità.

Art.10
Comportamento nei rapporti privati

Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio
delleloro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre
nell'amministrazioneper ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun
altrocomportamento che possanuocereall'immagine dell'amministrazione.

Art. 11
Comportamento in servizio

Ildirigenteassegnal'istruttoriadellepratichedelserviziodirettosullabasediun'equaripartizionedelca1.
ricodilavoro,tenendocontodellecapacità,delleattitudiniedellaprofessionalità del personale allo
stesso assegnato. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi inbase alla professionalità e, per
quanto possibile, secondo criteri di rotazione. In caso di
ritenutadisparitànellaripartizionedeicarichidilavorodapartedeldirigente,ildipendentepuòrivolger
ealmedesimomotivata istanza di riesame e, in caso di conferma delle decisioniassunte,segnalare
ilcaso aldirettore deldipartimento o ufficioequiparato diriferimento.
Il dirigente deve rilevare e tenere conto, ai fini dell’adozione delle misure prescritte2.
dallanormativa vigente in materia, delle eventuali deviazioni dall’equa e simmetrica
ripartizione
deicarichidilavorodovuteallanegligenzadialcunidipendenti,imputabiliaritardioallaadozione di
comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività ol'adozionedi
decisioni di propria spettanza.
Il dirigente deve controllare che:3.

l’utilizzodeipermessidiastensionedallavorocomunquedenominatiavvengaeffettivamentea)
per le ragioni e nei limiti previsti dalla legge, dai regolamenti e daicontratti collettivi,
evidenziando eventuali deviazioni;
l’utilizzo del materiale e delle attrezzature in dotazione del Servizio, nonché deib)
servizitelematicietelefonicidelServizioavvengaperragionid’ufficioenelrispettodeivincoli
posti dall'amministrazione;
latimbraturadellepresenzedapartedeipropridipendenti,avvengacorrettamente,segnalandotc)
empestivamenteall’ufficioprocedimentidisciplinari(UPD)lepratichescorrette;

Ildipendentedevefareunutilizzoadeguatodimateriali,attrezzature,serviziepiùingeneraledirisorse,4.
curandolo spegnimentodi lucie macchinari altermine dell’orariodi lavoro.
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Art.12

Rapporti con il pubblico

Il dipendente, con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità, risponde senza1.
ritardoalla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica nella
maniera piùcompleta e accurata possibile. Alle comunicazioni di posta elettronica si deve
rispondere con lostesso mezzo, riportando tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione
del responsabile edella esaustività della risposta. Ove non sia competente a provvedere in
merito alla richiestacura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata
all'ufficio competentedella medesima amministrazione. Fatte salve le norme sul segreto
d'ufficio, il dipendente,fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al
comportamento proprio e di altridipendentidell'ufficio dei quali ha la responsabilità oil
coordinamento.
E’assicuratoilcollegamento concartediservizi;2.
I dipendenti dell’Ufficio relazioni con il pubblico (URP) operano con cortesia e3.
disponibilità,indirizzano la corrispondenza, le chiamate telefoniche e i messaggi di posta
elettronica
ricevuti,nonchégliinteressatiaifunzionarioufficicompetenti,rispondononellamanierapiùcompleta
e accurata possibile, non assumono impegni né anticipano l'esito di decisioni o azioni
altrui,forniscono informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso
oconclusi,nelleipotesiprevistedalledisposizionidileggeeregolamentariinmateriadi accesso.

CAPO V

Art.13
Disposizioni particolari per i Dirigenti

Fermarestandol'applicazionedellealtredisposizionidelpresenteCodice,lenormedelpresente1.
articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi degli articoli19,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 110 del decreto legislativo n. 267 del2000.
Ildirigente,primadiassumerelesuefunzioni,ètenutoagliadempimentidicuiall’art.13,c.3delDPRn.62.
2/2013.
Il dirigente deve osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di3.
incompatibilità,cumulodiimpieghieincarichidilavorodapartedeipropridipendenti,alfinedievitarep
raticheillecite di “doppio lavoro”.
Con cadenza semestrale il Dirigente, individuato quale referente per il Piano4.
Anticorruzione,comunicaall’ufficioanticorruzioneunreportindicante,perleattivitàarischio
afferenti ilsettoredi competenza:

ilnumerodeiprocedimentiperiqualinonsonostatirispettatiglistandardprocedimentali;-
il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di-
conclusionee la percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di
riferimento elecause di scostamento;



lasegnalazionedeiprocedimentiperiqualinonèstatorispettatol’ordinecronologico di-
trattazione.

Con cadenza semestrale il Dirigente comunica all’ufficio anticorruzione un monitoraggio5.
delleattività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza verificando, anche sulla
base
deidatidisponibili,eventualirelazionidiparentelaoaffinitàsussistentitraititolari,gliamministratori, i
soci e i dipendenti dei soggetti che con l’ente stipulano contratti o che sonointeressati a
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici diqualunque
genere e i dirigenti/titolari di P.O., responsabili di procedimento, i dipendenti chehannoparte, a
qualunque titolo, in detti provvedimenti.
Al dirigente è fatto obbligo di verificare la puntuale esecuzione del Piano Anticorruzione e6.
diadottare nei confronti del personale dipendente tutte le azioni necessarie volte
all’eliminazionediogniattoocomportamentodifforme,informandol’AutoritàlocaleAnticorruzionec
he,qualoralo ritenga, può intervenire per disporre propri correttivi.
Il dirigente propone all’Autorità locale Anticorruzione il personale da includere nei7.
programmidi formazione e i relativi programmi formativi inerenti le attività maggiormente
sensibili allacorruzione.La proposta deve contenere:

lematerieoggettodiformazione;-
idipendentichesvolgono,opotrannosvolgere,attivitànellematerie/attivitàarischio-
dicorruzione;
il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività-
arischio dicorruzione;
lemetodologieformative,prevedendosial’eventualeformazioneapplicataedesperenzia-
le (analisi dei rischi tecnici) e/o quella amministrativa (analisi dei
rischiamministrativi).

Art.14
Obblighi di comportamento dei Pubblici Dipendenti

Ildipendentedell’enteètenuto arispettareilCodicedi Comportamento
Il codice di comportamento deve essere trasmesso dal dirigente del settore personale a tutti i
settoridell’entee pubblicato sul sito istituzionale.
Ognidirigenteavràcuradiinformareipropridipendentisulcontenutodelcodiceedifarneprenderev
isione sul sito.
Peri dipendenti non inpossesso di strumenti informatici inragionedel proprio ruolo, saràcura
deldirigenteconsegnarne apposita copia cartacea.

Art.15
Violazione dei doveri del codice di comportamento e sanzioni

La violazione dei doveri sanciti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi
all’attuazionedelPianodiprevenzionedellacorruzione,costituiscefontediresponsabilitàdisciplinaredac
ontestarenelle forme previste dall’apposito regolamentodi disciplina.
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Inoltre,laviolazionedeidoveridelCodicediComportamentoassumerilevanzaaifinidellaresponsabilitàci
vile,amministrativaecontabileogniqualvoltalestesseresponsabilitàsianocollegatealla violazione di
doveri, obblighi, leggi e regolamenti.

Laviolazionedellenormecontenutenelpresentecodiceèsanzionatasecondoleprevisionidilegge,di
regolamenti e di CCNL.
I dati relativi alle violazioni del codice di comportamento accertate e sanzionate, al pari di
altriilleciti disciplinari, saranno considerati ai fini della misurazione e valutazione della
performance,conle relative conseguenze sul piano dell’attribuzione della premialità.
Si fa riserva di integrare secondo le direttive CIVIT il sistema sanzionatorio in relazione
allepeculiaritàdell’Ente superata la fase di prima applicazione del codice.

Art.16

Vigilanza,monitoraggio e attività formative

Aisensidell'articolo54,comma6,deldecretolegislativon.165del2001,vigilanosull'applicazione del1.
presente Codice e del Codice generale i dirigenti responsabili di ciascunastruttura,le strutture di
controllo interno el’ufficio procedimenti disciplinari.
Leattivitàsvolteaisensidelpresentearticolodall'ufficioprocedimentidisciplinarisiconformanoallee2.
ventualiprevisionicontenutenelpianodiprevenzionedellacorruzioneadottatodall’Amministrazioni
ai sensidell'articolo 1, comma2, della legge6 novembre 2012,
n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo
55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del
presenteCodice, l'esame delle segnalazioni di violazione del presente Codice e del Codice
generale, laraccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui
all'articolo54-bisdeldecretolegislativon.165del2001.Ilresponsabiledellaprevenzionedellacorruzi
one cura la diffusione della conoscenza nell'amministrazione del presente Codice e delCodice
generale, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54,
comma7,deldecretolegislativon.165del2001,lapubblicazionesulsitoistituzionaleelacomunicazion
eall'Autoritànazionaleanticorruzione,dicuiall'articolo1,comma2,dellalegge
n. 190 del 2012, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività
previstedal presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il
responsabiledella prevenzione della corruzione.

Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione del presente Codice e3.
delCodicegenerale,l'ufficioprocedimentidisciplinaripuòchiedereall'Autoritànazionaleanticorruzi
one parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d),della legge n.
190 del 2012.
Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o4.
maggiorioneri a carico del bilancio dell’Ente. L’Amministrazione provvede agli adempimenti
previstinell'ambitodellerisorseumane,finanziarie,estrumentalidisponibilialegislazionevigente.
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COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023-2025

N. AREADI RISCHIO RIFERIMENTO

1 Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridicadeidestinatariprividi

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA
2013,corrispondenteadautorizzazionieconcessioni(lett.a,

2 Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridicadeidestinatariconeffett
o

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA
2013,corrispondenteallaconcessioneederogazionedi

3 Contratti Pubblici (ex affidamento
dilavori,servizieforniture)

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013
eAggiornamento2015alPNA,conparticolareriferimentoal

4 Acquisizione e gestione
delpersonale(exacquisizioneeall
a

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013
eAggiornamento2015alPNApunto b,Par.6.3,nota 10

5 Gestione delle entrate, delle spese
edelpatrimonio

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al
PNA(Partegenerale Par. 6.3lettera b)

6 Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al
PNA(Partegenerale Par. 6.3lettera b)

7Incarichienomine Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al
PNA(Partegenerale Par. 6.3lettera b)

8Affarilegaliecontenzioso Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al
PNA(Partegenerale Par. 6.3lettera b)

9Gestionedeirifiuti Areedirischiospecifiche–ParteSpecialeIIIdelPNA2018

10Governodelterritorio Areedirischiospecifiche–ParteSpecialeVI–Governode
lterritorio del PNA2016

11

Pianificazioneurbanistica Areedirischiospecifiche–PNA2015



COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA  2023-2025

CATALOGODEIPROCEDIMENTIAMMINISTRATIVI
N. SETTORE PROCEDIMENTO ATTO NORME INIZIATIVA AREADIRISCHIO

1 Settore1 DEPOSITOATTI Depositoattigiudiziariedesattoriali C.P.C. Diparte
Controlli, verifiche,
ispezioniesanzioni

Attivitàdiricercadeidocumenticartacei,
ricevuti,protocollatiearchiviati,richieste Controlli, verifiche,

2 Settore1 personalmenteotelefonicamentedagli DPR445/2000 Entrambe ispezioniesanzioni

DEPOSITO
utentie/odagliufficicomunali

PUBBLICAZIONEALBO Pubblicazionediattiedocumentiall'albo Controlli, verifiche,
PRETORIO-ONLINE on-line ispezioniesanzioni

4 Settore1
PUBBLICAZIONE

SULSITOWEBISTITUZIO
NALE

Pubblicazione mensile sul sito
webisittuzionaledelledelibereGiunta-delibe
reConsiglio-determine    Dirigenziali
deldipartimentoAffariGenerali-determine

L.R.22/2008art.18 D'Ufficio
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

sindacali-ordinanzesindacali

5 Settore1 NOTIFICAATTI Gestioneservizionotifiche

Artt.137
CodicediCi
vile

eseguenti
Procedura Diparte

Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

6 Settore1 ACCESSO ATTI RICHIESTACOPIADELIBERE L.241/1990 Diparte
Controlli, verifiche,
ispezioniesanzioni

7 Settore1 UTILIZZOSALE
AUTORIZZAZIONEPERL'UTILIZZODELLES
ALECOMUNALI

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

8 Settore1
INSEDIAMENTO
ORGANIISTITUZIONALI

InsediamentoSindacoe
AssessoriComunali.NominaerevocaAss
essori
comunali.

Art. 22

StatutoComunale-Art
. 12
L.R.7/1992

D'Ufficio
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

9 Settore1
INSEDIAMENTO
ORGANIISTITUZIONALI

InsediamentoConsiglioComunale.
Art. 19 L.R. 7/1992
-Art.45L.R.16/1963

D'Ufficio
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

10 Settore1

TRATTAMENTOE
CONOMICOAMMI
NISTRATORI

Determinazione e liquidazione Indennità
dicaricadiSindaco,Assessori,ConsiglioCom
unale

Art. 19 L.R. 30/2000
-DPR19/2001

Entrambe
Provvedimenticoneffettie
conomicidiretti

COMUNALI

11 Settore1

TRATTAMENTOE
CONOMICOAMMI
NISTRATORICOM
UNALI

Determinazione e liquidazione
trattamentodi missione amministratori
.Determinazioneeliquidazionerimborsispes
eagliamministratoriresidentialdifuoridelterr
itorio comunale.

Art. 21, c. 1 e c. 4,
L.R.30/2000

Entrambe
Provvedimenticoneffetti
economicidiretti

12 Settore1
RIMBORSO

PERPERMESSIAMMI
NISTRATORI

Determinazioneeliquidazioneoneririflessia
favore delle casse previdenziali
diappartenenza,seprevisti,

nonchèeventuale rimborso
a favore del datore dilavoro.

Art.22L.R.30/2000 Entrambe
Provvedimenticoneffetti
economicidiretti

13 Settore1

L'attestazionevienerilasciataagliRILASCIO
ATTESTAZIONEAmministratoriComunalichechiedonoedPER PERMESSI
USUFRUITIottengono sul lavoro permessi, retribuiti
eDAGLIAMMINISTRATORInonretribuitiperespletareilloromandato

Art.22L.R.30/2001 Diparte
Provvedimenticoneffettie
conomicidiretti

14 Settore1
CONVOCAZIONE
ORGANICOLLEGIALI

ConvocazioneGiuntaeConsiglio

Regolamento per
ilfunzionamento

delConsiglioComuna
le;

Entrambe
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

15 Settore1 STESURADELIBERAZIONI StesurapropostadeliberazionidiGiuntae DecretoLegislativo18 Diparte Provvedimentiprividi
Consiglio agosto2000,n.267 effettieconomicidiretti

16 Settore1

PERFEZIONAMENTOOR
DINANZEEDECRETI
SINDACO

Verificapropostadecretooordinanzaead
empimentisuccessiviarchiviazione,
pubblicazione,notifica)

Decretolegislativo 18
agosto2000,n.267

Entrambe
Controlli, verifiche,
ispezioniesanzioni



17 Settore1
APPROVAZIONEVERBALIPredisposizioneverbaleadunanzaeADUNA
NZE CONSIGLIO
EdeliberazionediapprovazioneperGIUNTACOMUNALI

ConsiglioeGiuntaComunali

Decretolegislativo 18
agosto2000,n.268

D'ufficio
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni



18 Settore1
RICERCHE NORMATIVE
EGIURISPRUDENZIALI

Ricerchenormativeegiurisprudenzialisurichi
estadegliAmministratoriComunali

Diparte
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

19 Settore1 TENUTAATTINORMATIVI
Tenutadello Statuto e deiRegolamenti
Comunali

ORELL D'Ufficio
Controlli, verifiche,
ispezioniesanzioni

20 Settore1 ORGANIZZAZIONEEVENTI
Organizzazione cerimonie ed eventi civili
eculturali

Entrambe
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

21 Settore1
STIPULACONTRATTO AM
MINISTRATIVO

StipulazioneeRepertorazioneContrattiinfo
rmapubblicaamministrativa

D.LGS50 /2016 D'Ufficio Areacontrattipubblici

22 Settore1
ACQUISIZIONE
ECONOMALEDIBENIESERVIZ
I

Gestione fondo spese tramite
economocomunale

Dlgs 267/2000 e
regolamento

dicontabilità

D'Ufficio
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

23   Settore1 AFFIDAMENTO NominalegaleadifesainteresseEnte Decretolegislativo18 D'ufficioINCARICHILEGALI agosto 2000, n. 267
Affarilegaliecontenzioso

24   Settore1
AFFIDAMENTO nominaconsulentetecnicodiparte Decretolegislativo18

D'Ufficio
INCARICHILEGALImedico/legale; agosto 2000, n. 267

Affarilegaliecontenzioso

25 Settore1
AFFIDAMENTOINC
ARICHILEGALI

Determinazioni Dirigenziali di impegno
eliquidazioneonorarioperincarichilegaliper
avvocati/C.T.UeC.T.P.tecniciemedico/lega
le

Decretolegislativo 18
agosto2000,n.267

Entrambe Affarilegaliecontenzioso

26 Settore1 SPESEDIGIUDIZIO

DeterminazioneDirigenzialediimpegnoeli
quidazione  pagamento imposte
diregistro ed accessori di registrazione
disentenze, esecuzioni mobiliari,
decretiingiuntivi

Dlgs 267/2000
eregolamento
dicontabilità

Diparte Affarilegaliecontenzioso

27 Settore1
CONSULTAZIONEA
RCHIVIOSTORICO

Richiesta consultazione di
documenticonservatipresso l'archivio
storicocomunaleperricerchestoriche,statisti
che,scolastiche

D. Lgs. 42/2004,
Codicedeibeniculturalied
elpaesaggio
D.lgs.del 30.06.2003
n.196es.i.m.

Diparte
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

28 Settore1
ARCHIVIO -
RIORDINOESCARTO

Il servizio per la gestione degli
archiviaggiorna il piano di
conservazione degliarchivi, dei criteri di
organizzazionedell'archivio, di
selezione periodica e diconservazione

permanente
deidocumenti, nel

rispetto delle
vigentidisposizionicontenuteinmateria

DPR445/2000art.68 Entrambe
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

29 Settore1
CONTRATTIAS
SICURATIVIDE
LL'ENTE

RCA – RCP – tutela legale
perAmministratori,Kasko,incendioefurt
opatrimonio dell'Ente, infortuni
RCT/O)rapporticon Broker

codice50/2016 D'Ufficio Affarilegaliecontenzioso

30 Settore1
RAPPORTI CONORGANI
REGIONALI

RendicontazionefinalespeseAss. Reg.
BeniLibrari

CircolariAssessoriali D'Ufficio
Controlli, verifiche,
ispezioniesanzioni

31 Settore1
ISCRIZIONEPRESTITOBIB
LIOTECARIO

L'iscrizione si rende

necessariaesclusivamente per i servizi
di
prestito,nonloèperiservizidiconsultazion
e.

NormativaNazionaleer
egolamentocomunale

Diparte
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

32 Settore1
PRESTITOINTERBIBL
IOTECARIONAZIONA
LE

In caso di mancata restituzione delle
opereinprestitol’utentevieneavvisatomedia
nteripetuti solleciti telefonici e scritti
e,trascorsi 60 giorni, mediante
letteracontenente l’ingiunzione di
restituzioneentro15 giorni.

D'ufficio
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

33 Settore1 RICHIESTACONTRIBUTO

La biblioteca è iscritta al prestito di
libriconobbligodi reciprocitàconle
biblioteche pubblichestatali, ed effettua
inogni caso su richiesta dell’utenza
ricerchepresso cataloghi di biblioteche
italiane estraniere, pubbliche o private,
cuieventualmente può inoltrare domanda

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO



diprestitointerbibliotecario



34 Settore1
RECLAMI,SEGNALAZIONI,IN
FORMAZIONI

(CONISTRUTTORIA)

Gestione dei reclami e delle
segnalazioniprodotti da cittadini - imprese
- utenti
ingenere-finoallaconclusioneadoperadeglii
ncaricatiURP

L.150del7/6/2000 Diparte
Controlli,

verifiche,ispezioniesa
nzioni

35 Settore1 GESTIONEPERF
ORMANCE

CICLO AdozionePianoPerformance Art.10D.Lgs.150/2009 D'ufficio
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

36 Settore1

PROGRAMMAZIONEEGES
TIONERIGUARDANTISPO
RT ,TURISMO

ESPETTACOLO

Acquisto di beni e servizi di
rilevanzasportiva,turisticaeculturale

Codicedeicontratti.
Dlgsn.50/2016

d'ufficio Areacontrattipubblici

37 Settore1

FORNITURADI SERVIZI
DI COMPETENZA
DELSETTORE

procedure di gara ad evidenza pubblica
e/negoziateeoaffidamentidiretti

d.lgs50/2016 Diparte Areacontrattipubblici

38 Settore1

CONCESSIONI
PATROCINIGRATUITIPER
INIZIATIVESOCIALIODIV
OLONTARIATO

RichiestadapartediEntioAssociazionidi
patrocinio alle iniziative di
caratteresocialeoprovenientedalVolontar
iato.

RegolamentoComunale
per la concessione
delpatrocinio

Diparte
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

RILASCIOCOPIAATTI RILASCIOCOPIARAPPORTI
LEGGE 241/90 e

Controlli, verifiche,
39 Settore1 DIPOLIZIASTRADALE INCIDENTISTRADALI CodiceProcedura

Penale
Di parte ispezioniesanzioni

40 Settore1 NULLAOSTAGARE

RILASCIO NULLA OSTA
PERGARE COMPETITIVE E
NON SUSTRADA

DECRETO
LEG.VON.
285/1992 art.
CodiceProcedura

Di parte
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

Penale

41 Settore1
OCCUPAZIONESUOLO
PUBBLICO

RICHIESTAOCCUPAZIONESUOLO
PUBBLICO

DECRETOLEG.VON.
285/1992, art. 20
eRegolamento
PoliziaUrbana
artt.dal 27 al42

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,
SPESEEDELPATRIMONIO

42 Settore1
CONTRASSEGNO
CIRCOLAZIONEI
NVALIDI

RILASCIO
CONTRASSEGNOCIRCOLAZ
IONEINVALIDI:
consente la circolazione e la sosta
delveicolo utilizzato per il trasporto
dipersoneaventi capacità di
deambulazioneridotta

DECRETO
LEG.VON.
285/1992 art. 188

Di parte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

43 Settore1

AUTORIZZAZIONE
PARCHEGGIO
RESIDENTI

RILASCIOCONTRASSEGNOche
dà diritto ai residenti a sostare
nelproprioambito zonale

DECRETO
LEG.VON.
285/1992 art. 7

Di parte
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

AUTORIZZAZIONE TRANSITO
TRANSITOINZ.T.L. RESIDENTIIN Z.T.L.(Zona a DECRETOLEG.VO Controlli, verifiche,

44 Settore1 ZONAATRAFFICO
LIMITATO TrafficoLimitato) OA.P.U. (Area N. 285/1992 art. 7 Di parte ispezioniesanzioni

PedonaleUrbana)

45 Settore1

TRASPORTI
ECCEZIONALIN.O.AL
TRANSITO

RILASCIONULLAOSTA
TRANSITO
TRASPORTOECCEZION
ALE

DECRETOLEG.VO
N. 285/1992 art. 10
-art.14 R.E.C.

Di parte
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

RILASCIOTESSERINO RILASCIOTESSERINO LEGGE Controlli, verifiche,
VENATORIO VENATORIO REGIONALE33/97 ispezioniesanzioni

47 Settore1

RILASCIOAUTORIZZA
ZIONI
INDEROGAAIDIVIETID
ISOSTAEDITRANSITO

RILASCIO AUTORIZZAZIONI
INDEROGA AI DIVIETI DI
SOSTA EDITRANSITO

DECRETO
LEG.VON,285/1992
art.7

Di parte
Controlli, verifiche,
ispezioniesanzioni

48 Settore1 PASSICARRAI
RILASCIODIAUTORIZZAZIONE
DIPASSO CARRAIO

DECRETO
LEG.VO285/1992,ar
tt.22,26,
27 e 234

Di parte
Controlli, verifiche,
ispezioniesanzioni

49 Settore1 COSERITROVATE
ATTIVAZIONE
DELLAPROCEDURARELATIV
AALLE
COSERITROVATE

CODICECIVILE,
art.928

D'Ufficio
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni



50 Settore1
DISCIPLINA
VEICOLARE

ADOZIONE ORDINANZE
DIVARIAZIONEDELLADISCIPLIN
A
VEICOLARE

DECRETO
LEG.VON.285/1992

D'Ufficio
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni



ADOZIONEORDINANZE DI

51 Settore1
DISCIPLINA
VEICOLAREP
ROVVISORIA

VARIAZIONEPROVVISORIA
DELLADISCIPLINAVEICOLARE

DECRETO
LEG.VON.285/1192

D'Ufficio
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

ZONALE

52 Settore1 PUBBLICITA'SONORA
RILASCIOAUTORIZZAZIONEAD
EFFETTUAREPUBBLICITA'
SONORA

DECRETO
LEG.VON.285/1992
, art.23

Di parte
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

53 Settore1 T.S.O.
ESECUZIONE ORDINANZE
DIT.S.O.

LEGGE
833/1978.ORDINA
NZADEL
SINDACO

Di parte
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

DECRETOLEG.VO

54 Settore1
VIOLAZIONIAMM
INISTRATIVE

ACCERTAMENTO
DELLEVIOLAZIONIAMMINISTR
ATIVE

N.285/1192 LEGGI
VARIE
EREGOLAMEN
TI

D'Ufficio
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

COMUNALI

55 Settore1 RUOLIESATTORIALI FORMAZIONIRUOLISANZIONINONE
SATTE

DECRETO
LEG.VO285/1992
,LEGGE
689/81

D'Ufficio
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

APPLICAZIONESANZIONE

56 Settore1 PATENTIA PUNTI ACCESSORIADELLA
DECURTAZIONEDEIPUNTI

DECRETOLEG.VO
285/1992

D'Ufficio
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

PATENTE

ORDINANZE

57 Settore1 SINDACALI PREDISPOSIZIONEORDINANZE ART.54LEGGE D'Ufficio Controlli, verifiche,

CONTINGIBILIED CONTINGIBILIEDURGENTI 267/2000 ispezioniesanzioni

URGENTI

58 Settore1

RIMBORSO SOMME
PEROBLAZIONIVERSATEI
NECCEDENZAE/O
ERRONEAMENTE

PROCEDURA DI RIMBORSO
OSGRAVIO

DECRETO
LEG.VO285/1992

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,
SPESEEDELPATRIMONIO

59 Settore1
VIOLAZIONIAMM
INISTRATIVE

Ordinanza - ingiunzione
dipagamento o archiviazione di
verbaleaccertata violazione
normaregolamentareo di Ordinanza
del
Sindaco

LEGGE 689/81 D'Ufficio
Controlli, verifiche,
ispezioniesanzioni

RISPOSTAA

60 Settore1

SEGNALAZIONI,ES
POSTI,PETIZIONI
RIGUARDANTIIL

RISPOSTA A
SEGNALAZIONI,ESPOSTI,PET
IZIONI
RIGUARDANTIILTERRITORIO

LEGGE 241/90 Di parte
Controlli,

verifiche,ispezioniesan
zioni

TERRITORIO

61 Settore1 ALLOGGIPOPOLARI Accertamenti,sgomberierevoche D'ufficio
Controlli, verifiche,
ispezioniesanzioni

62 Settore1
ACQUISIZIONE
DIBENIE SERVIZI

Procedura negoziata previa/
senzapubblicazione bando di
affidamentodi un contratto pubblico
peracquisizioneservizi e fornituredi
competenza:

D.Lgs267/2000•
D.Lgs.50/2016• D'ufficio Areacontrattipubblici

CONTROLLO

63 Settore1 POSTEGGIAL VERIFICACONCESSIONESUOLO LR18/995 D'ufficio Controlli, verifiche,

MERCATO EPAGAMENTO ispezioniesanzioni

SETTIMANALE

D.M. 18/2007
D.M.28.12.2011
Circolareprot.

17082/114 del
11.06.2013
Lettera

circolareprot. n.



64 Settore1 SPETTACOLI
VIAGGIANTI

Spettacoli
Viaggianti-Assegnazionedi codici
identificativi

p570/4109sot.29
del
02.05.2008
Circolare01.12.2009
n° 114
Letteracircolare
prot.4958/4109/29
del15.08.2010
DecretoInterministeri
ale
del23.04.1969eS.M.I
.

Di parte
Controlli, verifiche,
ispezioniesanzioni



65 Settore1 FIERE-MERCATOe/o
SAGRE:

acquisizione e valutazione
delleistanze di partecipazione
eassegnazioneposteggi

LeggeRegionale
18/95
RegolamentoCEE
852/2004decreto
assessorialelinee
d'indirizzo27
.02.2008e

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

modalitàprocedurali
attuativedel
RegolamentoCEE
852/2004

D.Lgs.267/2000-

66 Settore2
BILANCIOANNUALEDI

PREVISIONE
PREDISPOSIZIONEBILANCIODI
PREVISIONEERELATIVIALLEGATI

D.Lgs.118/2011D.Lgs.
267/2000-

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,
SPESEEDELPATRIMONIO

D.Lgs.118/2011

67 Settore2 TESORERIAPARIFICACONTO

PARIFICA CONTO DEL
TESORIEREL'ATTIVITA'DIPARIFICADEL
CONTOSISVOLGE PARALLELAMENTE A
QUELLADEGLIAGENTICONTABILI

D.Lgs. 267/2000
-D.Lgs.118/2011D.Lgs

.
267/2000

-D.Lgs.118/201
1

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,
SPESEEDELPATRIMONIO

D.Lgs.267/2000-

68 Settore2
AGENTICONTABILIPARIFICA

CONTO
PARIFICADELCONTODEGLIAGENTI
CONTABILI

D.Lgs.118/2011D.Lgs.
267/2000-

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,
SPESEEDELPATRIMONIO

D.Lgs.118/2011

69 Settore2 RENDICONTODIESERCIZIO
PREDISPOSIZIONEDELRENDICONTO
ESERCIZIOPRECEDENTEEDOCUMENTIR
ISPETTIVIALLEGATI

D.Lgs.267/2000-
D.Lgs.118/2011

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

70 Settore2 CONTODELTESORIERE
TRASMISSIONEALLASEZIONE
GIURISDIZIONALEDELLACORTEDEICONTID
ELCONTODELTESORIERE

D.Lgs.267/2000-
D.Lgs.118/2011

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

71 Settore2
CONTODEGLIAGENTI

CONTABILI

TRASMISSIONE ALLA
SEZIONEGIURISDIZIONALEDELLACORTEDEI
CONTIDELCONTO DEGLIAGENTICONTABILI

D.Lgs.267/2000-
D.Lgs.118/2011

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

72 Settore2
CERTIFICAZIONE
DELBILANCIODIPREVISIO
NE

REDAZIONE CERTIFICATO
BILANCIOPREVENTIVOEDINVIOTELE
MATICO

D.Lgs.267/2000-
D.Lgs.118/2011

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

73 Settore2
RENDICONTODIGESTIONEI
NVIOCORTEDEICONTI

INVIOTELEMATICOINFORMATOXMLDELRE
NDICONTOALLACORTEDEICONTI

D.Lgs.267/2000-
Art.227comma96

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

VERIFICADELLASALVAGUARDIADEGLI

74 Settore2 EQUILIBRIDIBILANCIO
EQUILIBRIDIBILANCIO–LAMANCATA
ADOZIONEE'EQUIPARATAALLA

D.Lgs.267/2000-
D.Lgs.118/2011

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,
SPESEEDELPATRIMONIO

MANCATADELIBERAZIONEDIBILANCIO

INVIOTELEMATICODELCERTIFICATO

75 Settore2
CERTIFICAZIONEDELCONTO

CONSUNTIVO
CONTOCONSUNTIVOSECONDOLA
TEMPISTICAFISSATADALMINISTERO

D.Lgs.267/2000-
Art.227comma6

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,
SPESEEDELPATRIMONIO

DELL'INTERNO

76 Settore2 ASSESTAMENTOBILANCIO
PREDISPOSIZIONEDELLADELIBERADIA
SSESTAMENTODIBILANCIO

D.Lgs.267/2000-
Art.175comma8

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

77 Settore2 ANTICIPAZIONEDITESORERIA

PREDISPOSIZIONE DELIBERA
DIANTICIPAZIONEDITESORERIA–DELIBERA
DIG.M.DA ADOTTAREA FINEANNOO
INIZIOANNO

D.LGS
267/2000art.
222

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

78 Settore2
SOMME A
SPECIFICADESTIN
AZIONE

PREDISPOSIZIONE DELIBERA
UTILIZZOSOMME A SPECIFICA
DESTINAZIONE
–DELIBERADIGMDAADOTTAREALL'INIZIO
OALLAFINEDELL'ANNO

D.LGS
267/2000art.
195

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

79 Settore2 IMPIGNORABILITA'SOMME
PREDISPOSIZIONE DELIBERA
SEMESTRALEIMPIGNORABILITÀ-DELIBERA
ZIONEDIGMDAADOTTARECONCADENZASE
METRALE

D.LGS
267/2000art.
159

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

80 Settore2 COPERTURAFINANZIARIA
RILASCIO VISTO ATTESTANTE
LACOPERTURAFINANZIARIA

D.LGS
267/2000

RegolamentoUFFICIOdicont
abilità

GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO



RILASCIODELPAREREDIREGOLARITÀ D.LGS

81 Settore2 PAREREDIREGOLARITA'
CONTABILE

CONTABILESULLEPROPOSTEDI
DELIBERAZIONIEDORDINANZEE

267/2000
Regolamentocomunale

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,
SPESEEDELPATRIMONIO

DETERMINESINDACALI dicontabilità

82 Settore2 MANDATIDIPAGAMENTO EMISSIONEMANDATIDIPAGAMENTO
D.LGS267/2000
Regolamento
dicontabilità

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

83 Settore2 ORDINATIVIDIINCASSO EMISSIONEORDINATIVIDIINCASSO
D.LGS

267/2000
RegolamentoUFFICIOdicont
abilità

GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

MONITORAGGIOSEMESTRALEPERIL
RISPETTOPATTODISTABILITÀINTERNO
ENTROIL31LUGLIOE1GENNAIOANNO

84 Settore2 PAREGGIODIBILANCIO
SUCCESSIVO
CERTIFICAZIONEANNUALERISPETTO

E
CircolariMEF UFFICIO

GESTIONEDELLEENTRATE,
SPESEEDELPATRIMONIO

PATTODISTABILITÀINTERNOENTROIL31
MARZOANNOSUCCESSIVO-   INVIO
TELEMATICO

APPROVAZIONEVARIAZIONI D.LGS.267/2000

85 Settore2
MODIFICHEALBILANCIODI

PREVISIONE
ALBILANCIODI
PREVISIONEAPPROVAZIONE

UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,
SPESEEDELPATRIMONIO

VARIAZIONIALBILANCIODIPREVISIONE

VARIAZIONI
ALBILANCIODIPREVISIONEPLURIENNALE

86 Settore2
VARIAZIONIALBILANCIODIP

REVISIONE

E RELAZIONE PREVISIONALE
EPROGRAMMATICARATIFICAVARIAZION
I
D'URGENZAALBILANCIODIPREVISIONE

D.LGS.267/2000 UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

PLURIENNALEERELAZIONEPREVISIONALE
EPROGRAMMATICA

PREDISPOSIZIONE
RENDICONTOANNUALE
SPESEECONOMALI

87 Settore2
SPESE
ECONOMALI(RE
NDICONTI)

ERENDICONTOTRIMESTRALEDELLESP
ESEECONOMALIPREDISPOSIZIONE
RENDICONTOANNUALE

D.LGS.2
67/2000E

Regolamentocomunale
UFFICIO

GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

SPESEECONOMALI
ERENDICONTOTRIMESTRALEDELLE
SPESEECONOMALI

88 Settore2
ACQUISIZIONEDIBENIE

SERVIZI
ACQUISIZIONEDIBENIESERVIZI
PERIL SETTORE

D.LGS 50/2016 UFFICIO Areacontrattipubblici

89 Settore2 ADEMPIMENTIAIFINIIVA REGISTRAZIONIAIFINIIVA DPR633/72 UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

90 Settore2
ADEMPIMENTIPERIODICI

FISCALI
LIQUIDAZIONEPERIODICAIVAED
ICHIARAZIONEANNUALEIVA

DPR633/72 UFFICIO
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

DENUNCIAINFORTUNIOINAILE
COMPENSAZIONE-PREPARAZIONE
FILESE

DENUNCIAINAIL,
TRASMISSIONE
TELEMATICAMENSILE

91 Settore2 GESTIONEINAIL DMA2,UNIEMENSPREPA
RAZIO

D.P.R.1124/1965 UFFICIO
Acquisizioneegestionedelp
ersonale

NEFILESE
TRASMISSIONE
TELEMATICAMENSILE
DMA2,UNIEMENS



92 Settore2 GESTIONEFISCALI

VERSAMENTO MENSILE
DELLERITENUTEIRPEF IRAP INPS
INPDAPE RELATIVA PREPARAZIONE
FILES ETRASMISSIONETELEMATICA
F24EPVERSAMENTO MENSILE Normativavigente

UFFICIODELLERITENUTE
IRPEF IRAP INPS
INPDAPE
RELATIVA PREPARAZIONE FILES
ETRASMISSIONETELEMATICAF24E
P

Acquisizioneegestionedelp
ersonale

93 Settore2 ADEMPIMENTIFISCALI

COMPILAZIONEE
TRASMISSIONETELEMATICAMOD

770ORDINARIO E
TUIR

UFFICIO
SEMPLIFICATOCOMPILAZIONEE

TRASMISSIONETELEMATICAMOD7
70ORDINARIOESEMPLIFICATO

Acquisizioneegestionedelp
ersonale

94 Settore2 DICHIARAZIONIFISCALI

COMPILAZIONE
ETRASMISSIONETELEMATIC
A
DICHIARAZIONEIRAPMOD.UNICO
IVACOMPILAZIONEE TUIR

UFFICIOTRASMISSIONETELEMATICA
DICHIARAZIONEIRAPMOD.UNICO
IVA

Acquisizioneegestionedelp
ersonale

95 Settore2 MODELLICU

COMPILAZIONE
ETRASMISSIONECERTIFICAZI
ONEDELLERITENUTEEFFETTU
ATECOME
SOSTITUTOD'IMPOSTAE TUIR

UFFICIOMODELLICUCOMPILAZIONE E
TRASMISSIONECERTIFICAZIO
NEDELLERITENUTE
EFFETTUATE
COMESOSTITUTOD'IMPOSTA E
MODELLICU

Acquisizioneegestionedelp
ersonale

96 Settore2
QUANTIFICAZION
EDELLE RISORSE
DECENTRATE

DETERMINAZIONEFONDORISORSE

DECENTRATE
CCNLvigenti UFFICIO

Acquisizioneegestionedelp
ersonale

97 Settore2 INVENTARIOBENIMOBILI
AGGIORNAMENTOINVENTARIOBENI

TUEL UFFICIO
MOBILI

GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

98 Settore2 CEDOLINI
ELABORAZIONEMENSILECEDOLINI
DIPAGAMENTO AL PERSONALE

CCNL UFFICIO

Acquisizioneegestionedelp
ersonale

99 Settore2
MANEGGIO VALORI
PUBBLICIODENARO

REGOLAMENTO
MANEGGIODELDENAROOASSEGNI ECONOMALE ENTRAMBE

GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

100 Settore2 SERVIZIODITESORERIA
AFFIDAMENTODELSERVIZIODI D.LGS267/2000e

UFFICIO
TESORERIA CODICEDEICONTRATTI

GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

101 Settore2 EQUITALIA

VERIFICAECONTROLLO
PRESSOEQUITALIASPADITUTTII
PAGAMENTIDISOMMESUPERIORIAI DM n 40 del
18/01/2008UFFICIO10.000,00EURO.
INFORMAZIONIAICREDITORI

GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

102 Settore2
RICHIESTACESSIONE
QUINTOE PICCOLI

PRESTITI

AVVIOPRATICHE PERLACESSIONE D.P.R. 5
DELQUINTO,PICCOLO PRESTITO gennaio1950 DI
PARTEETC. n. 180

Acquisizioneegestionedelp
ersonale

103 Settore2
ACQUISIZIONEDIBENIE
SERVIZI CON

RICORSOALL'ECONOMOCO
MUNALE

ACQUISIZIONEDIBENIESERVIZIAMEZZO NORMATIVA
VIGENTEANTICIPAZIONIECONOMALIPERIL

REGOLAMENTO D'UFFICIO
FUNZIONAMENTODEGLIUFFICI ECONOMALE

GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

104 Settore2 LIQUIDAZIONECOMPENSI

Art.23e24Regol.
LiquidazionecompensoRevisorideiConti     Comun.Ufficie

D'Ufficio
eNucleodivalutazione. Servizi/Decreto

Ministeriale

GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

105 Settore2
trattamentoeconomico
personaledipendente

Trattamentoeconomicoaccessoriodel
CCNLvigente
Entrambe

personaledelSettore
Acquisizioneegestionedel
personale



106 Settore2 Gestionerapportodilavoro Rilevazionemensiledelleassenze L. 133/2008 D'Ufficio
Acquisizioneegestionedel
personale



DIMISSIONI diservizio(pensioneanticipata) inmateriadipensioni personale
VOLONTARIE

112 Settore2 PRATICAPENSIONE
Accettazionedimissionivolontarie,per

Nessunainparticolare,motividiversialcollocamentoariposo
rispettodelpreavvisoprevistodaiCCNL

Diparte
Acquisizioneegestionedelp
ersonale

113 Settore2 PRATICAPENSIONE

Normativa in materia
diPredisposizionedocumentazioneper

pensione–compilazioneelaborazionepraticadipensione
moduliprevistidalla
cassapensioni

D'ufficio
Acquisizioneegestionedelp
ersonale

114 Settore2
DETRAZIONISUL
CEDOLINO

Calcolomensiledetrazionimalattia D.L. 112/2008 D'ufficio
Acquisizioneegestionedel
personale

115 Settore2 BUONIPASTO Calcoloederogazionetrimestralebuono Art. 46CCNL14/09 D'Ufficio Acquisizioneegestionedel
pasto 2000 personale

116 Settore2 PERMESSI PermessiexL.104/92 L. 104/92 Entrambe
Acquisizioneegestionedel
personale

117 Settore2 visitefiscali RICHIESTAvisitefiscali Entrambe
Acquisizioneegestionedel
personale

118 Settore2 PROGRAMMADELLE Pianoannualeetriennaledelleassunzioni art.91delD.Lgs D'Ufficio Acquisizioneegestionedel
ASSUNZIONI rideterminazionedotazioneorganica 267/2000 personale

119 Settore2
COMUNICAZION
IOBBLIGATORIE

ComunicazioniobbligatoriedicompetenzaDecretointerministeriale
del30ottobre2007

D'Ufficio
Acquisizioneegestionedelp
ersonale

120 Settore2 MONITORAGGIO TrasmissionemonitoraggioL.104/92al art.24comma4L. D'Ufficio Acquisizioneegestionedel
PERMESSI dipartimentoFunzionePubblica 183/2010 personale

121 Settore2 TASSIDIASSENZA Tassidiassenzaedipresenzadelpersonale L. 69/2009-art.21 D'Ufficio
Acquisizioneegestionedel
personale

122 Settore2 Gestionerapportodilavoro CongedostraordinarioexL.53/2000 L.53/2000 D'Ufficio
Acquisizioneegestionedel
personale

123 Settore2 Gestionerapportodilavoro Calcoloperiododicomporto CCNL06/07/95art.21 D'Ufficio
Acquisizioneegestionedel
personale

124 Settore2
RILAVAZIONIDATIDEL
PERSONALE

Contoannuale
D.Lgs30marzo2001n.

165 D'Ufficio
Acquisizioneegestionedel
personale

NORMATIVA

125 Settore2
UFFICIOTRIBUTI:
TARITASIIMUPubblicità,

TRIBUTARIAVIGENTEE
TUTTIIPROCEDIMENTITRIBUTARI

REGOLAMENTI
Diparte

GESTIONEDELLEENTRATE,
SPESEEDELPATRIMONIO

COMUNALIVIGENTI

126 Settore2
NominadelCollegiodei
Revisori Attiistruttoriper lanomina Art. 234e s.s.

D.Lgs267/2000

D'Ufficio INCARICHIENOMINE

127 Settore2
NominaNucleodi
Valutazione.

Regol.Comun.Ufficie
Attiistruttoriper lanomina Servizi e .

D.Lgs150/2009
D'Ufficio INCARICHIENOMINE

128 Settore3

PROCEDURE
DISELEZIONE
PERAFFIDAMENTOINCA
RICHI DI SERVIZI
DIPROGETTAZIONE

Attivareedareesecuzionealleprocedure

diselezioneperindividuareisoggettiai
D.LGS

50/2016
quliaffidareincarichidiservizidi

progettazione

D'ufficio Areacontrattipubblici

129 Settore3
GESTIONE DELLE FASI
DISCELTA DEL
CONTRAENTE

Avviareleproceduredigarad'appaltoper

lasceltadell'esecutoredellavoropubblicoD.LGS50/2016
D'ufficio Areacontrattipubblici

107 Settore2 SELEZIONEPUBBLICA

TestoUnicosul
ProceduraConcorsipubbliciper Pubblico
l'assunzionedipersonale-indizionebandoImpiegoRegolamento
-nominacommissione-espletamento sull'ordinamento
econcorso-approvazionegraduatoria sull'organizzazionedegli

ufficieservizi

D'ufficio
Acquisizioneegestionedelp
ersonale

108 Settore2
AVVIAMENTOAL
LAVORO

RegolamentoRich

iestaall'UfficioProvincialedilavoro sull'ordinamentoe
diinvionominativiperselezionepersonalesull'organizzazionedegli

ufficieservizi

D'ufficio
Acquisizioneegestionedel
personale

109 Settore2 Gestionerapportodilavoro
Richiestecongedistraordinari

Contrattidilavoro
(aspettattive,dirittoallostudioecc )

Diparte
Acquisizioneegestionedelp
ersonale

110 Settore2 COLLOCAMENTOA Collocamentoariposoperraggiuntilimiti   Normativavigentein D'ufficio Acquisizioneegestionedel
RIPOSO dietà materiadipensioni personale

111 Settore2 ACCETTAZIONE Collocamentoariposoperraggiuntilimiti   Disposizionilegislative Diparte Acquisizioneegestionedel



130 Settore3 GESTIONE DELLE FASI
DIESECUZIONEDEILL.PP.

Controllare l'esecuzione del
lavoropubblico e predisporre gli atti
necessariquali approvazione stati
avanzamento -emissione certificato di
pagamento -autorizzazione subappalti -
approvazioneperizie di variante -
autorizzazioneesecuzionelavoriineconom
ia-risolverecontroversie.

D.LGS 50/2016 e
D.M.49/2018

D'ufficio Areacontrattipubblici

131 Settore3
APPROVAZIONE
STATIAVANZAMENTOL
AVORI

Verificareedapprovarelacontabilitàdelca
ntieredurantel'esecuzionedeilavori.

D.LGS50/2016 Diparte Areacontrattipubblici

132 Settore3
AUTORIZZAZION
ESUBAPPALTO

Autorizzarel'impresaesecutricedeilavoria
subappaltare alcuni lavori ad
un'altraimpresaneilimitiprevistidalla
legislazionevigente.

D.LGS50/2016 Diparte Areacontrattipubblici

133 Settore3
APPROVAZIONE
PERIZIEDI VARIANTE
IN CORSOD'OPERA

Infasediesecuzionepuòsorgerela
necessitàdidoverapportaredellevarianti D.LGS
50/2016alprogettocomeinizialmenteapprovato.

Diparte Areacontrattipubblici

134 Settore3
AUTORIZZAZIONEES
ECUZIONELAVORIIN
ECONOMIA

Durantel'esecuzionedeilavoripuòsorgerela
necessità di realizzare lavori di
dettaglionon compresi nel contratto
iniziale. dettilavori devono essere
preventivamenteautorizzatidallaStazioneA
ppaltante.

D.LGS50/2016 Diparte Areacontrattipubblici

135 Settore3
COLLAUDODELLAVORO
PUBBLICO

Terminateleopere,ènecessarioprocedereal
collaudo dei lavori realizzati
eall'approvazionedelcertificatodicollaudot
ecnicoamministrativo.

D.LGS50/2016 D'ufficio Areacontrattipubblici

136 Settore3 VALIDAZIONEPROGETTI

I livelli di progettazione del
lavoropubblico ovvero preliminare -
definitivo -esecutivo prima
dell'approvazione devonoessere verificati
al fine di scongiurare lasussistenza di
errori progettuali
chepotrebberocomportareunamaggiorazio
nedicostidellavoro pubblico.

D.LGS50/2016 D'ufficio Areacontrattipubblici

137 Settore3
REDAZIONESTUDIDIFAT
TIBILITA'

Per poter programmare un lavoro
pubblicoepoterloinserirenelprogrammaTrie
nnale,
per lavori di importo inferiore ad 1.000.000D.LGS
50/2016dieuro, bisognaredigereunostudio di
fattibilità.

D'ufficio Areacontrattipubblici

138 Settore3 DIREZIONELAVORI

Appaltateleopereildirettorelavorichesiainter
no o esterno all'ufficio tecnico ha
ilcompitodiverificarechel'impresaeseguaila
vori secondo il progetto approvato.
Lostesso deve anche procedere
allacontabilizzazione dei lavori effettuati
equindi, all'emissione degli
statid'avanzamento.

D.LGS50/2016 Entrambe Areacontrattipubblici

139 Settore3
ESPROPRIAZIONI
PERPUBBLICAUTILIT
A'

Espropriareterrenidiproprietàprivataperre
alizzareopere pubbliche

D.P.R.327/2001 D'ufficio
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

RILASCIOAUTORIZZAZIONE

140 Settore4
MANOMISSIONE
SUOLOSTRADALE-ENEL

MANOMISSIONE DEL SUOLO
PUBBLICOSTRADALEPERPOSADINUOVII
MPIANTI
DIENERGIAELETTRICA(Sololerichieste

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

pervenutedall’E.N.E.L.)

RILASCIOAUTORIZZAZIONE
MANOMISSIONEDELSUOLOPUBBLICO
STRADALEPERPOSADINUOVIIMPIANTI

141 Settore4
MANOMISSIONE
SUOLOSTRADALE-IMPR
ESEO
UTENTIPRIVATI

DITELECOMUNICAZIONE/ENERGIA
ELETTRICA -
ENERGIAELETTRICA/ALLACCIAME
NTOALLA

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

FOGNATURACOMUNALE (Solole



richiestepervenutedaimpreseoutenti
privati)



142 Settore4 ZONANONMETANIZZATA

RILASCIO CERTIFICAZIONE RESIDENZA
INZONA NON METANIZZATA PER
OTTENERELARIDUZIONEDELPREZZODELG
PLE
GASOLIOPERUSODOMESTICO

Applicazione art. 27
-comma 2 -
legge23/12/2000-n.3
88

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

143 Settore4
MANOMISSIONE
SUOLOSTRADALE-TELEC
OM

RILASCIO
AUTORIZZAZIONEMANOMISSIONE DEL
SUOLO
PUBBLICOSTRADALEPERPOSADINUOVII
MPIANTI
DIENERGIAELETTRICA(Sololerichieste
pervenutedallaTELECOM)

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

144 Settore4
MANOMISSIONE DI
SUOLOPUBBLICO PER
CONTOGESTOREMETANO

autorizzazioni di manomissione del
suolopubblico per esecuzione di scavo
perinterventiurgenti diriparazioneperi
fughegasmetano.

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

145 Settore4
MANOMISSIONE DI
SUOLOPUBBLICO PER
CONTOGESTORES.I.I.

Manomissione del suolo pubblico
peresecuzione di scavi per interventi
diriparazione e/o estensione della
reteidrica; nonché per allacciamento
eriparazione della rete
fognaria;realizzazione di nuovi collettori
fognari
edallacciamentoallefontanelledeiparchi
pubblici.

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

146 Settore4
SEGNALAZIONI
SITUAZIONEDIPERICOLO

Segnalazioni riguardanti situazioni
dipericolo come: buche sul
mantostradale,pali di pubblica
illuminazionediveltiofilielettriciscoper
ti,tombini
aperti etcc.

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

147 Settore4
CONCESSIONEIMMOBILIA
TERZI

Concedereibenidiproprietàdell'enteater
zisoggettirichiedenti.

L.392/1978-L.
865/1971-CodiceCivile
-

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

148 Settore4
Canoni di concessione
elocazione

Richiesta pagamento –
aggiornamentoindiceIstat dei canoni

L.392/1978-L.
865/1971-CodiceCivile
-

D'Ufficio
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

149 Settore4
Redazione piano
annualedellealienazioni

Predisposizionedegliattidirettiall'indivi
duazione degli immobili
dainserirenelsuddettopiano,daportare
all'approvazionedelC.C.

Art. 58 della Legge
n°133/08

D'Ufficio
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

150 Settore4
COMUNICAZIONI
OBBLIGATORIE

Trasmissione ed inserimento nel
portaleweb del MEF, periodicamente
dell'elencodei beni di proprietà comunale
Nonchédell'elencodelleconcessioni/locazi
oni

Art. 2 comma 222 del
L.191/2009

D'Ufficio
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

151 Settore4 ISTRUTTORIAPERAGIBILITA'

Raccogliere tutta la
documentazionenecessaria se
disponibile al fine
dipresentaredomandadiagibilitàdiun
fabbricato.

D.P.R.380/2001 D'ufficio
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

152 Settore4 PRATICHECATASTALI
Regolarizzare la situazione catastale
degliedificicomunali

R.D.1572/1931esmi D'ufficio
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

153 Settore4
ALIENAZIONEIMMOBILIDIP
ROPRIETA'COMUNALE

Venderebeniimmobilidiproprietàc
omunale

D.Lgs18.08.2000n.267 Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

154 Settore4
Acquisizionealpatrimonio
dell'Ente di aree derivanti
dapianidi lottizzazione

Redazionediattidiacquisizioneal
patrimonio dell'Ente di aree derivanti
dapianidi lottizzo

Entrambe
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

155 Settore3
MANUTENZIONESTRADE
COMUNALI

Procedurediaffidamentodilavorie
forniture

D.LGS50/2016 D'ufficio Areacontrattipubblici

156 Settore3
MANUTENZIONI
IMMOBILICOMUNALI

Procedurediaffidamentodilavorie
forniture

D.LGS50/2016 D'ufficio Areacontrattipubblici

157 Settore3
MANUTENZIONE
IMPIANTICOMUNALI

Procedurediaffidamentodilavorie
forniture

D.LGS50/2016 D'ufficio Areacontrattipubblici

158 Settore3
SERVIZIOPUBBLICA
ILLUMINAZIONE

Procedurediaffidamentodiservizi
medianteconvenzioneconsip

D.LGS50/2016 D'ufficio Areacontrattipubblici

159 Settore3

SERVIZIO
DIMANUTENZI
ONEAUTOMEZZ
IIN

Procedurediaffidamentodiservizi D.LGS50/2016 D'ufficio Areacontrattipubblici



DOTAZIONE

160 Settore3
RIMOZIONESTR
AORDINARIARIF
IUTI

Interventiaseguitodiabbandonodeirifiuti D.Lgs152/2006s.m.i. D'ufficio Gestionedeirifiuti

161 Settore3
SERVIZIORACCOLTA
RIFIUTI

GESTIONECONTRATTO DISERVIZIO D.Lgs152/2006s.m.i. D'ufficio Gestionedeirifiuti



162 Settore3 FATTUREATTIVE
EMISSIONE FATTURE ATTIVE
NEICONFRONTIDELLE
PIATTAFORMEDISMALITMENTO
DEI RIFIUTI

DPR633/72 UFFICIO Gestionedeirifiuti

163 Settore4 IDONEITA'ALLOGGIATIVA
Richiesta certificazione di
idoneitàalloggiativa che indichi quante
personel'alloggio-abitazioneèingradodiospi
tare

art.13/1°e3°commad
ellaL. 392/78 Diparte Governodelterritorio

164 Settore4
AUTORIZZAZIONE
PERL'ESECUZIONE DI
LAVORICIMITERIALI

Rilascio di autorizzazione
cimiterialirelative a: iscrizione epigrafi
suloculo/tomba/cappella; allestimento
lastrada loculo/ossario; posa
monumentofunebre; realizzazione di
sepolcro; lavoridimanutenzioneordinaria.

D.P.R.
285/90Regolamentodi
PoliziaMortuaria

Diparte Governodelterritorio

165 Settore4
CONCESSIONI
COMITERIALI

Concessionidiaree,diloculiecolombari
D.P.R.
285/90Regolamentodi
Polizia
Mortuaria

Diparte Governodelterritorio

166 Settore4
SEGNALAZIONI
SITUAZIONEDIPERICOLO

Segnalazioni riguardanti situazioni
dipericolo come: buche sul
mantostradale,pali di pubblica
illuminazionediveltiofilielettriciscoper
ti,tombini
aperti etcc.

Diparte
GESTIONEDELLEENTRATE,S
PESEEDELPATRIMONIO

167 Settore4 COMUNICAZIONELAVORI
COMUNICAZIONE LAVORI
DIMANUTENZIONEORDINAR
IA

aisensidell'art.6della
L.R.37/85ilavoridi
M.O.Nonsonosoggettia
comunicazione

Diparte Governodelterritorio

168 Settore4 PERMESSODICOSTRUIRE

RICHIESTA PERMESSO
DICOSTRUIRE PER
INTERVENTIEDILIZISOGGET
TIATITOLO
ABILITATIVO

D.P.R.380/01Art.10 Diparte Governodelterritorio

169 Settore4
DENUNCIAINIZI
OATTIVITA'

DENUNCIA DI
INIZIOATTIVITA'PERINTERVENT
IEDILIZIINALTERNATIVAALPER
MESSO DI
COSTRUIRE

D.P.R. 380/01 Art.
22COMMA3

Diparte Governodelterritorio

170 Settore4
CERTIFICATIPERIVA
AGEVOLATA

Rilascio certificati per
l'applicazionedell'IVA ad aliquota
agevolata per
gliinterventicontemplatidallanormativ
a
vigente

D.P.R.633/72 Diparte Governodelterritorio

171 Settore4
COMUNICAZIONEINIZIO
LAVORI

Comunicazionedilavoriedilizirientranti
nell'attivitàedilizialibera

D.P.R.380/01 ART. 6 Diparte Governodelterritorio

172 Settore4
CONTRIBUTIAISTITUTIRE
LIGIOSI

Gli istituti religiosi fanno specificarichiesta
- nei termini - di beneficiare deicontributi
previsti per legge (almeno l'8%dei proventi
degli oneri di urbanizzazionesecondaria,
scomputi oneri diurbanizzazione
secondaria per l'esecuzionedelle opere,
valore aree di
urbanizzazionesecondariaceduteafrontedic
onvenzioniemonetizzazioniincassate)

D.P.R. 380/01 ART.
16COMMA8

Diparte Governodelterritorio

173 Settore4
GESTIONE RICHIESTE
ESEGNALAZIONI

Riscontroarichiesteesegnalazionidiverseche
pervengono da parte di cittadini -imprese -
enti esterni (richieste di accessoagli atti
amministrativi,
richiesteinformazioni,richiestedisopralluog
hi)

LEGGE 241/90 –
L.R.10/91

Diparte Governodelterritorio

174 Settore4

AGIBILITA' EDIFICI
NONFUNZIONALI
ADATTIVITA'
ECONOMICHEEPRODUT
TIVE

Rilascioagibilitàperedificinonfunzionaliad
attività economiche e produttive -
soloedificiresidenziali

D.P.R. 380/01
L.R.17/94–L.R.14/20
14

Diparte Governodelterritorio



175 Settore4
ACQUISIZIONEDENUNCE
CEMENTIARMATI

Acquisizionedenuncecementiarmati

Legge
05.11.1971,n.1086
- -
D.P.R.06.06.2001,n
.380e
s.m.i.

Diparte Governodelterritorio



176 Settore4

AUTORIZZAZIONIALI
ENAZIONEIMMOBILII
NEDILIZIACONVENZI
ONATA-AGEVOLATA

Rilascio autorizzazioni per
alienazioneimmobili in edilizia
convenzionata
-agevolata-rivalutazioneprezzoalloggioev
erifica dei requisiti soggettivi
degliacquirenti per l'accesso
all'ediliziaconvenzionata

LEGGE865/71Legge
Di

parte
17.02.1992, n. 179 -

Governodelterritorio

177 Settore4
SOPRALLUOGH
ISEGNALAZION
I

Avvio procedimento in seguito
asopralluoghie/osegnalazioni,per
l'emanazionedell'ordinanza.

artt.7-8Legge7agosto

1990, n. 241 Diparte
Governodelterritorio

178 Settore4 EMISSIONEORDINANZA
Emissioneordinanzesiadirigenzialichesi
ndacali

D.Lgs.18.08.2000, n.
267-d.p.r. 06.06.2001,   Diparte
n. 380

Governodelterritorio

179 Settore4 CONDONOEDILIZIO
Gestione definizione degli illeciti
ediliziperilrilasciodeltitoloabilitativoediliz
ioinsanatoria

LEGGE47/85 –
LEGGE724/94 ART.

Di
parte
39Legge24.11.2003,

n.326– L.R.37/85

Governodelterritorio

180 Settore4
RILASCIODICHIARAZION
IDIVERSE

Rilascio dichiarazioni di diversa natura
acittadini e/o imprese in ordine
a:conformità,assenzavincoli,utilizzazione
edificatoria, unità
collabente,frazionamento acque, zona
sismica, CTUTribunale, requisiti
soggettivi in ediliziaconvenzionata,ecc.

D.Lgs.n.267/2000,
Leggen. 47/85, L.R.. e
normativaspecificaper D'
ufficiolevariedichiarazioni
richieste

Governodelterritorio

181 Settore4
COMUNICAZION
EALL'ANAGRAFE
TRIBUTARIA

TRASMISSIONE
COMUNICAZIONEALL'ANAGRAFE
TRIBUTARIA DEIDATI INERENTI I
PERMESSI DICOSTRUIRE, LE
DENUNCE DI INIZIOATTIVITA',
S.C.I.A., COMUNICAZIONIINIZIO
LAVORI ASSEVERATE,AGIBILITA'

D.P.R.29.09.1973,
n.605esucc.mod.-D
.P.R.02.11.1976,
n.784(art.16)-D.P.R. D'
ufficio23.12.1977, n.955 -
D.M. 17.09.1999 -
D.M.23.03.2000

Governodelterritorio

182 Settore4 STATISTICAEDILIZIA

STATISTICA
EDILIZIA:RILEVAZIONEDEI
PERMESSI DICOSTRUIRE E
DENUNCE INIZIOATTIVITA' CHE
PREVEDONOLAREALIZZAZIONE
DI NUOVIFABBRICATI ED
AMPLIAMENTI
VOLUMETRICIDEGLIESISTENTI

L. 21.12.1929, n. 2238,
D.P.R. 11.01.1971, n.37
prorogatoconD.P.R. Di
parte18.11.1980, n.857 -
CircolariISTAT

Governodelterritorio

183 Settore4

RICHIESTA
CONTRIBUTIPER
SUPERAMENTOBARRIERE
ARCHITETTONICHE
INEDIFICIPRIVATI

Erogazione ai privati cittadini
dicontributi, a seguito dell'esecuzione
dilavorivoltiall'eliminazionedellebarriere
architettonicheinedificiprivati

Legge09.01.1989, n.13 -
D.M.14.06.1989, Diparte
n.236 -L.R.

Governodelterritorio

184 Settore4
SEGNALAZIONECERT
IFICATADIINIZIOATTI
VITA'(S.C.I.A.)

S.C.I.A.relativamente a:interventi
direstauro e risanamento
conservativo,mutamenti di destinazioni
d'uso, interventidi manutenzione
straordinaria cheriguardano parti
strutturali di edifici,interventi non
classificabili come"ristrutturazione
edilizia", varianti apermessi di costruire o
D.I.A.,
modifichediprospettiesterni;conesclusione
deicasiin cui sussistano vincoli
ambientali,paesaggistici o culturali o
rientrino in altrispecificicasidiesclusione.

D.P.R.380/01 ART. 22

Diparte
COMMA1-2-2BIS Governodelterritorio

185 Settore4
CERTIFICATO
DESTINAZION
EURBANISTIC
A

RILASCIO CERTIFICATO
DIDESTINAZIONE
URBANISTICARELATIVAMENTEAI
MAPPALI
SEGNALATI

D.P.R.380/01 ART. 30

COMMA3
Diparte Governodelterritorio



186 Settore4
NOTIFICA
DELFRAZIONAM
ENTOCATASTAL
E

I FRAZIONAMENTI CATASTALI
DEITERRENI NON POSSONO
ESSEREAPPROVATI
DALL'AGENZIA DELTERRITORIO
SE NON E' ALLEGATACOPIA DEL
TIPO DAL QUALERISULTI,PER
ATTESTAZIONEDEGLI UFFICI
COMUNALI, CHE ILTIPO
MEDESIMO E'
STATODEPOSITATOPRESSOIL
COMUNE

articolo30,comma5
deld.p.r.6 giugno2001
n. 380

Diparte Governodelterritorio

187 Settore4 PIANIATTUATIVI(PPA)

Definizione piani di recupero, piani
dilottizzazione e programmi integrati
diinterventoconformialleprevisionidel
P.R.G.

L.R.19/2O2O Entrambe Pianificazioneurbanistica

188 Settore4

AUTORIZZAZIONIALI
ENAZIONEIMMOBILII
NEDILIZIACONVENZI
ONATA-AGEVOLATA

Rilascio autorizzazioni per
alienazioneimmobili in edilizia
convenzionata
-agevolata-rivalutazioneprezzoalloggioeve
rifica dei requisiti soggettivi
degliacquirenti per l'accesso
all'ediliziaconvenzionata

LEGGE 865/71
Legge17.02.1992, n.
179 -

Diparte Governodelterritorio

189 Settore4

ESERCIZIDIVICINATO:
apertura,
subingresso,trasferimento,
variazioniecessazione.
S.C.I.A.
(SegnalazioneCertificataI
nizioAttività)

Piccole Attività Commerciali alimentari
enon, avente superficie di vendita
nonsuperiorea150 mq

Legge Regionale
28/99Legge241/9
0 e

ss.mm.ii.
DecretoLegislativo
59/2010Perglialiment
ariReg.CEE852/2004

DecretoAsse
ssoriale RegioneSicilia
22.10.2000
(inassenzadiRec.Ititolidi
studio validi per
ilrequisitoprofessionale)

Diparte Governodelterritorio

190 Settore4

ESERCIZI
COMMERCIALIDIMEDI
ASTRUTTURA:
apertura,
subingresso,trasferimento,
variazioniecessazioni.
Modellocom3e4delGURS(P.I
.)n° 41 del17.08.2001

Attività Commerciale alimentare e
non,aventelaseguentesuperficiedivendita:d
a151 mq fino e non oltre 1000 mq,
chepotranno essere allocate nelle
zoneomogeneeindividuatedall'Entenellezo
ne:A, B e C, ove si prevedono n° 5
struttureperognizona

Legge Regionale
28/99Regolamen
to

Comunale
approvatocon
delibera di
C.C.50/2013
PerglialimentariReg.C
EE852/2004

DecretoAsses
soriale RegioneSicilia
22.10.2000
(inassenzadiRec.Ititolidi
studio validi per
ilrequisito
professionale)Decreto
PresidentedellaRegione
Sicilia176del26.07.2000
circolare
esplicativaDecreto
assessorialeRegione
Sicilia26.07.2000

Diparte Governodelterritorio



LeggeRegionale28/99
Regolamento

Comunaleapprovato
condeliberadiC.C.
50/2013
PerglialimentariReg.

CEE852/2004
ESERCIZICOMMERCIALI AttivitàCommercialealimentareenon, Decreto
DIGRANDESTRUTTURA; aventelaseguentesuperficiesuperioreai AssessorialeRegione

apertura,subingresso, limitidicuiallemediestruttureeinferiore Sicilia22.10.2000(in
191 Settore4 trasferimento,variazionie aimq5000chepotrannoessereallocate assenzadiRec.Ititolidi Diparte Governodelterritorio

cessazione. nellezoneomogeneeindividuatedall'Ente studiovalidiperil
Modellocom5e6AGURS nellezone:D3eD4,ovesiprevedono n°2 requisitoprofessionale)
(P.I.)n°41 del17.08.2001 strutturecomplessive LeggeRegionale12del

09.07.20014
DecretoPresidentedella
RegioneSicilia176del
26.07.2000circolare
esplicativaDecreto
assessorialeRegione
Sicilia26.07.2000

192 Settore4

FORME SPECIALI
DIVENDITEALDETTAGLI
O:
vendite straordinarie e
diliquidazioni e
sottocostoComunicazioned
ainoltrarealmeno 10 gg.
Prima dallavendita

Trattasi di vendita al dettaglio
perspecifiche motivazioni previsti
dallavigente normativa, es.
cessazionedell'attivitàcommerciale,cessaz
ionedellavenditadimercediundeterminatos
ettoreecc...

Legge
Regionale25.03.1996
n°9esmi

CircolareReg.Siciliana2
4.10.2001 n° 3528
DPR 06.04.2001 n°

218 Reg.
recantedisciplinadellev
enditesottocosto, a
normadell'art. 15,
comma 8del Dlgs
31.03.1998 n°114.
CircolareEsplecativa

Diparte Governodelterritorio

193 Settore4

VENDITACON
APPARECCHI
AUTOMATICI:
apertura,
subingresso,trasferimento,
variazioneecessazione

S.C.I.A.(Segnalazione
CertificataInizioAttività)

Venditadiprodottialdettagliopermezzodia
pparecchiautomatici

Legge Regionale
28/99Regolamen
to

Comunale
approvatocondeliberade
lC.C.50del2003
Decreto
Legislativo31.013.199
8n°114art.
17 D.P.R. 07.09.2010 n°
160 Circolare
MSE10.08.2010 n°
3637/CCircolare
MSE12.09.2012n°
3656/C

Diparte Governodelterritorio

194 Settore4

PER
CORRISPONDENZARA
DIO TELEVISIONE
OALTRI SISTEMI
DICOMUNICAZIONE:
apertura,
subingresso,trasferimento,
variazioniecessazione.
S.C.I.A.
(SegnalazioneCertificataI
nizioAttività)

Commercioaldettaglioinformespecialidi
vendita:per corrispondenza,
radio,televisione, vendita effettuata
presso ildomicilio dei consumatori e
commercioelettronico(internet,attraverso
ilsito)

Legge
RegionaleSicilia
na28/99

Legge
241/90 e
ss.mm.ii.Legge122
del
30.07.2010 Art.5
D.Lgs. 114/1998
smicosì come
sostituitodall’art.71delD.
Lgs.26marzo2010 n.59

Diparte Governodelterritorio



195 Settore4

PUBBLICIESERCIZI:
apertura,

subingresso,trasferimento,
variazioniecessazione.
S.C.I.A.
(SegnalazioneCertificataI
nizioAttività)
D.I.A. ai fini
dellaregistrazione
sanitariaAll.1setrattasid'
inizioattività
All.2pertuttoilresto

Trattasi di attività di somministrazione
alpubblicodialimentiebevande.

Persomministrazione s'intende la vendita
ed ilconsume sul posto, che comprende
tutti icasi in cui gli acquirenti consumino
iprodotti nei locali dell'esercizio o in
unasuperficie aperta al pubblico a
uopoattrezzati

Legge n° 287
del25.08.1991

Legge
241/90 e
ss.mm.ii.Decreto
Legislativo59/2010

Legge
n°122del30.07.2010
circolaren°4
06.10.2010
AssessoratoAttività
ProduttiveRegioneSicil
ia

Diparte Governodelterritorio

196 Settore4

STRUTTURERICETTIVE:
B&B (bed and
Breakfast),Case Vacanze,
AffittaCamere,
StrutturaAlberghiera.

Apertura,subingresso,
trasferimento,variazioniecess
azione

S.C.I.A
(SegnalazioneCertificataIni
zioAttività)
D.I.A. Nel caso ci
sianosomministrazioni

B&B: attivita ricettiva esercitata
dasoggetticheavvalendosi
dellapropria organizzazione
familiare,utilizzanoparte

della loroabitazione.
CASE VACANZE:sonoimmobili
arredate e gestite in
formaimprenditorialeperl'affittoait
uristi senza offerta di
servizicentralizzata

AFFITTACAMERE:strutture
composte da nonpiu di sei camere
ubicate in non piudi due
appartamenti ammobiliate inuno
stesso stabile nei quali sonofornite
alloggi ed eventualmentealloggi e
sevizi
complementari,ancheristorazioni,se
nzal'obbligodidimoradeltitolareSTR
UTTUREALBERGHIERE:esercizirice
ttiveaperte al pubblico, a
gestioneunitarie, che forniscono
alloggi,eventualmente vitto ed altri
serviziaccessori,incamereubicatein
unoo piu stabili o in parte di stabile
nonmenodi sette stanze

Legge Reg. n°
1015.09.2005Leg
ge
241/90 e
ss.mm.ii.Legge Reg.
n° 27 del06.04.1996
DecretoAssessoriale
2351 del15.12.2014
dell'Assessorato
delTurismodelloSpor
tedelloSpettacolo

Disciplina
degliaffittacameren°1
11116.06.1939
Leggen° 3223.12.2000

Legge17.05.1983
n° 217
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197 Settore4

AGRITURISMO:
apertura,subingresso,
trasferimento,variazioniece
ssazione.
S.C.I.A.
(SegnalazioneCertificataI
nizioAttività)
D.I.A. Ai fini
dellaregistrazionealimentari
All.1setrattasid'inizioattività

All.2pertutto
ilresto

Attivitàdialloggiodiricezioneeattivitàese
rcitata da imprenditori agricoliattraverso
l'utilizzazione della propriaazienda

Legge Reg. n° 25
del09.06.1994

Legge 241/90
ess.mm.ii.

Decreto10.08.2009
dell'Assessoratodell'A
gricolturaedelleForeste

Diparte Governodelterritorio

198 Settore4

COMMERCIO
ALDETTAGLIODIVICIN
ATOSTAGIONALE:
apertura,
subingresso,trasferimento,
variazioniecessazione.
S.C.I.A.
(SegnalazioneCertificataI
nizioAttività)
D.I.A. Ai fini
dellaregistrazione
alimentareAll. 1 se
trattasi d'inizioattività
All.2pertuttoilresto

Attività Commerciale di
vicinatoalimentare e non,
esercitatastagionalmente,aventesup
erficiedivenditanonsuperiorea150m
q

L.R. 22.12.199 n° 28
(art.6c.5,art.7c.1-2-4-
5-e6, art.29 c.3)

Legge 241/90
ess.mm.ii.

Legge122del30.07.20
10
DecretoLegislativo
59/2010

Diparte Governodelterritorio



199 Settore4 ATTIVITA'DICHIOSCO:

apertura, riapertura,
subingresso,variazionie

cessazione
S.C.I.A. (Segnalazione Certificata
InizioAttività)

D.I.A.Aifinidellaregistrazionealimentare

Legge Regionale
18/95mod. Legge
241/90 ess.mm.ii.
LeggeRegionale 2/96 e
Legge122del30.07.201
0

Diparte Governodelterritorio



200 Settore4

ATTIVITA'
DICOMMERCIO SU
AREEPUBBLICHE TIPO
“A”, “B”e“C”:
apertura,
subingresso,trasferimento,
variazioniecessazione
S.C.I.A.
(SegnalazioneCertificataI
nizioAttività)
D.I.A. Ai fini
dellaregistrazionealime
ntare

TIPO “A”:commercio su aree date
inconcessione per un periodo di
tempopluriennaleper essere

utilizzatequotidianamente dagli
stessi soggettidurante tutta la

settimanaTIPO“B”:commerciosu
areedate   inconcessione per un

periodo pluriennale peressereutilizzate solo
in unoo piugiornidella settimana indicate
dall'interessato(mercatino

settimanale)TIPO“C”:commerciosuqualsia
siarea,purchéinformaitinerante

TIPO“A”Legge
Regionale18/95

Diparte Governodelterritorio

201 Settore4
ARTIGIANATO
DISERVIZIO

segnalazione certificata per avvio di
unaattivita'artigianalediservizioallacasaoa
lla persona
(Tintolavanderia,acconciatore,estetista,tat
uatoreecc..)

Legge n. 174/2005
es.m.i.,Leggen.84/2006
e s.m.i., art.
269-272D.Lgs.n.
152/2006 e
s.m.i.,art.19Leggen.24
1/1990es.m.i.,
D.P.R.n. 160/2010 e
s.m.i.,

Diparte Governodelterritorio

202 Settore4 INDUSTRIEEARTIGIANI
segnalazione certificata per l'avvio,
lamodifica,ilsubingressoolacessazionediu
naattivita'produttivadibenieservizi

D.Lgs. n. 152/2006
es.m.i.,D.P.R. n.
151/2011es.m.i.,
D.P.R. n. 59/2013,
art.19 della Legge
n.241/1990es.m.i.,
D.P.R.n. 160/2010 e
s.m.i.,

Diparte Governodelterritorio

203 Settore4
PERMESSODICOSTRUIRE
-
INSEDIAMENTIPRODUTT
IVI

Permessodicostruireperinsediamentiad
ibiti ad attività economiche
e/oproduttive

D.P.R. 380/01
ENORMATIVA
REGIONALEDI
SETTORE

Diparte Governodelterritorio

204 Settore4

DIA EDILIZIA-
INSEDIAMENT
IPRODUTTIVI:
trasmissionedellapraticaaic
ompetenti uffici per
ilrilasciodelprovvedimento
finale

Denunciainizioattivitàperinsediamentiad
ibiti ad attività economiche
e/oproduttive

artt. 16-23bis D.P.R.
n.380/2001 e s.m.i.,
art.41-42L.R.n.12/2005
e
succ. mod., D.P.R.
n.160/2010es.m.i.,

Diparte Governodelterritorio

205 Settore4

ATTIVITA'
EDILIZIALIBERA -
INSEDIAMENTIPRODU
TTIVI:
trasmissionedellapraticaaic
ompetenti uffici per
ilrilascio del
provvedimentofinale

Comunicazione di inizio lavori
perinterventi di manutenzione ordinaria
ostraordinariapressoinsediamentiadibiti
adattivitàeconomichee/oproduttive

art. 6 D.P.R.
n.380/2001es.m.i.,art.
27L.R. n. 12/2005 e
s.m.i.,art.19Leggen.24
1/1990es.m.i.,
D.P.R. n. 160/2010
es.m.i.,

Diparte Governodelterritorio

206 Settore4

MODIFICADESTINAZIONE
D'USO -
INSEDIAMENTIPRODUTTI
VI:
trasmissionedellapraticaaic
ompetenti uffici per
ilrilascio del
provvedimentofinale

Modifica della destinazione d'uso
diimmobili adibiti all'esercizio di
attivita'economichee/oproduttive,oporzi
onidiessi,senzal'esecuzionediopereediliz
ie

,D.P.R. n. 160/2010 e
s.m.i.,

Diparte Governodelterritorio

207 Settore4

AGIBILITA'
-INSEDIAMEN
TIPRODUTTIV
I:
trasmissionedellapraticaaic
ompetenti uffici per
ilrilascio del
provvedimentofinale

Autocertificazionedipossessodeirequisitidi
agibilita' per edifici, o parte di essi,adibiti
all'esercizio di attivita'
economichee/oproduttive

art.24-25D.P.R.n.
380/2001es.m.i.,art.5L.
R.n.1/2007, art.19
Legge n. 241/1990
es.m.i.,D.P.R. n.
160/2010 e
sm.i.,Regolamento
per lagestione del
servizioSportelloUnic
operleAttivitàProdutti
ve

Diparte Governodelterritorio



208 Settore4

ANTENNETELEFONICHE:
trasmissionedellapraticaalic
ompetenti uffici per le
varieautorizzazioni

Rilascioautorizzazionipercostruzioneomo
difica impianti a servizio
dellateleradiocomunicazione e della
telefoniacellulare

art. 86 D.Lgs.
n.59/2003es.m.i.,D.P.R.
n. 380/2001 e
s.m.i.,Regolamentocom
unale

Diparte Governodelterritorio



209 Settore4 CONFERENZADISERVIZI

Qualora sia opportuno un
esamecontestuale di vari interessi
pubblicicoinvoltiinuninteresseamministrat
ivo,sipuòindirelaconferenzadiservizio

Legge 241/1990
esuccessivemodificheed
integrazioniart.14

Diparte Governodelterritorio

210 Settore4
INQUINAMENT
OATMOSFERIC
O

Comunicazionediattivitàdiinquinamentoat
mosfericoscarsamenterilevante.

Art. 272 s. 1
Dlgs152/2006s.m
.i

Diparte Governodelterritorio

211 Settore4
SCARICOINACQUE
SUPERFICIALI

Domandaperregolarizzareloscaricoin
acquesuperficiali

D.Lgsn.152/2006s.m.i.Diparte Governodelterritorio

Sitrattadellaconcessionedapartedel
Comunediresidenzadell'assegnomaternità
onucleofamiliarechevieneerogato L.448del23dicembre

212 Settore5

RICHIESTA
CONCESSIONEASSEGNI
MATERNITA' ENUCLEO
FAMILIAREEROGATIDA
INPS

dall'INPS,surichiestadegliaventidiritto.La
concessione avviene tramite determinadel
funzionario che rappresenta il
terminediprocedimentodicompetenzadel
Comune,previaverificadeirequisiti

1998 e
successivemodifiche
e/ointegrazioni ;
D.Lgs151del26.03.20
01;
D.P.C.M.n.452 del

diparte
Provvedimenticoneffetti
economicidiretti

relativiallaresidenzaecomposizionedel 02.12.2000;
nucleoel'inviotelematicoall'INPS.

Ricoverodisoggetticondisabilitàpsichica
pressoStruttureSocio-Assistenziali(
comunitàAlloggio) previo pareredel

RICOVERODISABILI CentrosaluteMentale.Accertamento

212 Settore5
MENTALI
PRESSOSTRUTTUR
ESOCIO-
ASSISTENZIALI(Comunità

d'ufficio dei requisiti per
benefeciaredell'integrazionecomunaledella
rettadi
ricoveropressolecomunitàalloggioper

L.R.22/86
L.328/2000DPRS158/
96 D.A.
867/S7RegioneSicilia

diparte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

Alloggio) disabilipsichicicondeterminazionedella
quotamensileacaricodelComuneedella
famigliadell'utentedisabile

213 Settore5

Integrazione retta di
ricoveropresso strutture
residenzialisocioAssistenziali
(Ricoveroinabili

Accertamento dei requisiti per
beneficiaredelserviziodiricoverodeicittadi
nisoli/osenza supporto familiare in
condizione diridotta o non autosufficiente
capacitàfisica.Determinazione della quota
mensileacaricodelsoggettoinabile.

l.R.22/86DPRS158/96
D.A. 867/S/
RegioneSicilia

diparte
Provvedimenticoneffetti
economicidiretti

Accertamentideirequisitiperbeneficiare

214 Settore5

INTEGRAZIONERETTADI
RICOVERO
PRESSOSTRUTTURERESI
DENZIALISOCIO-
ASSISTENZIALI(Ricovero
anziani)

del servizio di ricovero degli
anzianiultrasessantacinquenni residenti
incondizione di documentata
nonautosufficienza o che
parzialmenteautosufficienti, vivano soli
e siano
inpossessodeirequisitidiammissibilitàal
servizio.Determinazionedellaquota

L.R.22/86
L.328/2000DPRS158/
96D.A.

867/S7RegioneSicilia
Diparte

Regolamen
tocomunale
Organizzazioneservizior
icoveroanziani.

Provvedimenticoneffetti
economicidiretti

mensileacaricodell'anziano.

ATTIVITA'ISTRUTTORIA
EFFETTUATADALSERVIZIO
SOCIALEPROFESSIONALE

215 Settore5 ASSISTENZAECONOMICA
FINALIZZATAA VALUTARELE
CONDIZIONISOCIOECONOMICHEDI

L.328/2000;L.R.22/86;
Regolamento comunale   diparte Provvedimenticoneffetti

GENERICA NUCLEIFAMILIARIEPERSONE servizisociali economicidiretti
SOLERICHIEDENTI,PER
L'EROGAZIONEDICONTRIBUTI
ECONOMICIDISOSTEGNOAL
REDDITO

216 Settore5
Contributi
integrativipagamento
canone dilocazione

Viene erogato un contributo
integrativoper il pagamento del canone di
locazionecittadini residenti e ai
cittadiniextracomunitari immigrati
regolariresidentidaalmeno10anninellaReg
ioneSiciliana

Legge431/98 diparte
Provvedimenticoneffetti
economicidiretti



217 Settore5
Attivitàricreativaetempoli
bero(AnzianieP.H.)

Organizzazione di attività in favore
dianziani e soggetti dievrsamente abili
diattivitàcome:laboratoriteatrali,didattici,
giteecc.

L.328/2000 diparte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

218 Settore5
Contributo per il
superamentoe l'eliminazione
delle barrierearchitettoniche

Contributiperl'eliminazionediostacoloall
a mobilità o fonte di disagio per
laridotta o impedita capacità motoria e,
larealizzazione/o acquisto ausili
perl'accessibilità,

L13/89

sudisposizio
neAutoritàc
ompetente

Provvedimenticoneffetti
economicidiretti

219 Settore5
Ricoverominorisottopostiapr
ovvedimentodell'Autorità

Destinatari del servizio sono i
minoriinteressati da provvedimento
dell'A.G.L'AssistenteSocialeindividualast
rutturaidonea e provvede all'inserimento
delminore

L.R. 22/86 -
D.P.R.S158/96-Legge32
8/2000

sudisposizio
neautoritàco
mpetente

Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

Leforzedell'ordine,rinvenutim.s.n.a.,
dannocomunicazioneagliorganipreposti su

220 Settore5
Interventiafavoredeiminoristr
anierinonaccompagnati

eallacollocazioneinstruttura.L'ufficio
provvedeallacomunicazionedipresaincar
icoalMinisterodell'Internoedelle

L.R. 22/86 -
D.P.R.S158/96-Legge32
8/2000

disposizione
dell'autorità
competente

Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

PoliticheSocialiedeventualmentealla
nominadeltutore

221 Settore5
RicoverodiGestanti,Ragazze
Madriedonneindifficoltà

Donne in situazione di grave
disagiofamiliare segnalate dal S.S.P.
e/odall'AutoritàGiudiziariavengonoinserit
ein case d'accoglienza iscritte
all'AlboRegionaleexart. 26Legge22/86

L.R.22/86 -
D.P.R.S158/96-Legge32
8/2000

diparte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

222 Settore5 BonusRegionaleFiglio

Dopo la pubblicazione
dell'avvisopubblico, le istanze
pervenute
vengonoistruiteedinviateagliufficicomp
etentidella Regione Sicilia che
formulano lagraduatoriadeibeneficiari.

L.R.n.10/2003; diparte
Provvedimenticoneffettie
conomicidiretti

223 Settore5 BonusEnergiaElettricaeGas

Le istanze pervenute dopo le
verifichenecessarievengonoinseritenelsiste
ma(Sgate) per ottenere le riduzioni
sullabolletta.

DecretoInterministeriale
del28.12.2007;Dl
185/2008;DeliberaN.4
02/r dell'autorità
perl'energiaelettrica

diparte
Provvedimenticoneffetti
economicidiretti

224 Settore5 Bonusidrico
Dopo la pubblicazione
dell'avvisopubblico, le istanze pervenute
vengonoistruiteetrasmesseall'ufficiocomp
etente

Delibera
commissarialeGirgentiA
cquen.13del08.04.2015.

diparte
Provvedimenticoneffettie
conomicidiretti

225 Settore5
Serviziinfavoredeiminoridi
sabili.
Integrazionescolasticaepres
colastica

Viene garantito ai minori disabili
chefrequentano la scuola il servizio
diAutonomiaeComunicazioneedIgienico
personale.

L.n.104/92 DIPARTE
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

226 Settore5 RILASCIOCERTIFICATI Rilasciocertificatianagraficidabanche DPR223/1989,ART.33 Diparte Provvedimentiprividi
TIPICID'ANAGRAFE datiinformatizzate effettieconomicidiretti

227 Settore5
RILASCIOCERTIFIC
ATIANAGRAFICIATI
PICI

Tutti i certificati anagrafici diversi
daquellidiresidenzaestatodifamiglia(ade
sempio certificati storici, certificati
conindicazionedellegeneralitàdeigenitori
,

DPR396/2000,art.33,
secondocomma.DPR4
32/1957

Diparte
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

ecc.)

228 Settore5
RILASCIOELENCHIAN
AGRAFICI

Rilascio di dati massivi tratti dalla
bancadati anagrafica o incrocio dati
anagraficiestrattidaaltrebanchedatipubbli
che

Dpr223/1989,art.34,p
rimocomma

Entrambe
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

RILASCIODATI

229 Settore5 ANAGRAFICIAGGREGATIStatistiche Dpr223/1989,art.34, Diparte Provvedimentiprividi
EANONIMIDELLA secondocomma effettieconomicidiretti
POPOLAZIONERESIDENTE

230 Settore5
RILASCIODOCUMENTI
D'IDENTITA'

Rilasciocartad'identitàairesidenti TULPS773/1931,art.3 Diparte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

231 Settore5 RILASCIODOCUMENTI Cartad'identitàacittadiniitalianie TULPS773/1931,art.3 Diparte Provvedimentiprividi
D'IDENTITA' stranieriresidenti effettieconomicidiretti

232 Settore5 RILASCIODIDOCUMENTI Rilasciocartad'identitàapersonenon TULPS773/1931,art.3 Diparte Provvedimentiprividi
D'IDENTITA' residenti effettieconomicidiretti



233 Settore5
ISCRIZIONEALL
'ANAGRAFE

Praticheimmigratoriearichiestadichista
biliscelapropriadimoraabituale.

Dpr223/1989,artt.13ese
gg.

Diparte
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

234 Settore5 CAMBIO ABITAZIONE
Trasferimento della residenza
all'internodel Comune, da un'abitazione
o un'unitàimmobiliaread un'altra

Dpr223/1989,artt.13ese
gg.

Entrambe
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

235 Settore5
CANCELLAZIONEDA
LL'ANAGRAFEPEREM
IGRAZIONE

Trasferimento della residenza in
altroComuneitalianooall'estero(iscrizio
neall'AIREpericittadiniitalianiche
espatriano)

Dpr223/1989,L4
70/1988

Entrambe
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

236 Settore5
RIDUZIONEDELL'IR
REGOLARITA'ANAG
RAFICA

Complesso di attività volte a
scoraggiarel'infedeltà anagrafica. I
procedimenti siconcludono
coll'archiviazione (ove nonemergano
irregolarità), la cancellazioneanagrafica
per irreperibilità, o iltrasferimento
d'ufficio della residenza nelluogo ove la
persona effettivamentedimora
abitualmente. I procedimentipossono
essere promossi d'ufficio o susegnalazione
di persone interessate
ocontorinteressate(adesempioilconiugeinc
asod'abbandonodeltettoconiugale)

L1228/1954,artt.4e5;
Dpr223/1989,artt.15eD'ufficio16.

Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

237 Settore5
REGISTRAZIONEANAGR
AFICA DI
EVENTIDELLOSTATO
CIVILE

L'attività consiste nel
costanteaggiornamentodellabancadatianagr
aficacon alcune eventi dello stato civile
(adesempio matrimonio, divorzio,
acquistocittadinanzaitaliana,morte).

DPR223/1989,art.6. D'ufficio
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

238 Settore5
TRASMISSIONE
DATIANAGRAFICI
ALLABANCADATINA
ZIONALE

L'attivitàconsisteneltrasferimentodeidatirela
tiviallevariazionianagrafiche
all'INA-SAIA (Indice Nazionale
delleAnagrafi - Sistema Accesso
InterscambioAnagrafico). L'adempimento
consentel'aggiornamento dell'INA e
soddisfal'obbligodicomunicazionedieventi
gestitidall'anagrafe ad alcuni Enti nazionali
(ades.INPS,Motorizzazionecivile,ecc.).

L26/2001 Diparte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

239 Settore5
PRESIDENTEDISEGGI
OELETTORALE

Richiestaiscrizioneall'albodellepersoneidon
eeall'ufficiodipresidentediseggio
elettorale

Art. 1, n.7 della
Legge21.3.1990, n.53

Diparte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

240 Settore5
SCRUTATOREDISEGGIO
ELETTORALE

Richiesta iscrizione all'albo unico
dellepersoneidoneeall'ufficiodiscrutatoredis
eggioelettorale

art.1dellalegge8
marzo1989,n.95,come
sostituitodall’art.9,
comma1,dellalegge30
aprile1999,n.120

Entrambe
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

241 Settore5 TESSERAELETTORALE
Rilascio documento che
permettel'eserciziodeldirittodivoto,unitam
enteaunvalidodocumentod'identità.

D.P.R.8settembre2
000, n. 299

Diparte
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

242 Settore5
CERTIFICATOD'ISCR
IZIONENELLELISTE
ELETTORALI

Rilascio certificato per le
documentazionidiraccoltafirmeperreferen
dum,propostedileggeepresentazionidiliste
di
candidati.

D.P.R. N: 223/1967
esuccessivemodifiche

Diparte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

243 Settore5
LISTEELETTORALI-RICHI
ESTACOPIE

Rilascio liste elettorali in copia per
iseguentimotivi:elettoratoattivoepassivo,st
udio, ricerca statistica, scientifica ostorica,
socio-assistenziali,
perseguimentodiuninteressecollettivoodiff
uso.

D.P.R. N.
223/1967D.Lgs.
30/06/2003 N.196 art.
177, comma5D.P.R.
N. 223/1967D.Lgs.
30/06/2003 N.196 art.
177, comma5D.P.R.
N. 223/1967D.Lgs.
30/06/2003
N.196art.177,comma5

D'ufficio
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti



Aggiornamentoetenutadelloschedarioe

D.P.R. N.
223/1967Circolare
MinisterialeN. 2600/L
del 1°febbraio
1986D.P.R.
N.223/1967
Circolare
MinisterialeN. 2600/L
del 1°febbraio
1986D.P.R.
N.223/1967
Circolare
MinisterialeN. 2600/L
del 1°febbraio1986

dellelistegeneraliesezionalidelComune
acuradell'UfficioElettorale.Lavigilanza

244 Settore5 LISTEELETTORALI
èsvoltadalMinisterodell'Interno
attraverso la Prefettura, le funzioni
dicontrolloediverificasonosvoltedalla

Diparte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

SottoCommissioneElettorale
Circondarialechehasedepressoquesto
Comune.

245 Settore5
CERTIFICATO
DIISCRIZIONENEL
LALISTADILEVA

Rilasciocertificatoconidatianagraficidelsog
gettoiscrittonellalistadileva,laclassediappar
tenenzaeilrelativonumero
dilista.

Codicedell'Ordinam
entoMilitare-D.Lgs.
15
marzo2010,n.66

Diparte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

246 Settore5
CERTIFICATODIRUOLOM
ATRICOLARE

Rilascio certificato riportante i dati
relativiall'iscrizione e all'esito di leva, la
data dipartenza e di congedamento, il
corpopressoilqualeèstatoprestatoilserviziod
ilevaeilgrado.

Codicedell'Ordinam
entoMilitare-D.Lgs.
15marzo2010,n.66

D'ufficio
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

D.P.R. 14
febbraio1964, n.
237

247 Settore5 LISTADILEVA

Redazione elenco di tutti i giovani
checoncorrono alla leva secondo la
propriaclassedinascitaechedal1°gennaioal3
1dicembre dell'anno in corso compiranno
il17°anno d'età.

"Codicedell'Ordi
namentoMilitare
"
D.Lgs.15marzo2010,
n. 66D.P.R. 14
febbraio1964, n. 237

"Codicedell'Ordi
namentoMilitare
"
D.Lgs.15marzo2010,
n. 66D.P.R. 14
febbraio1964, n. 237

Diparte
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

"Codicedell'Ordi
namentoMilitare
"
D.Lgs.15marzo2010,
n. 66

248 Settore5
VERBALIZZAZIONEDI
DICHIARAZIONI

L'attivitàconsistenellaverbalizzazionedidic
hiarazioni e nell'autenticazione
dellasottoscrizione apposta in
calcedall'interessato. Di norma si tratta
dellecosiddette "dichiarazioni
sostitutivedell'attonotorio".

DPR445/2000 Diparte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

AUTENTICA
Riguarda atti e negozi giuridici,
aventinatura anche contrattuale, inerenti
iltrasferimentodiproprietà(mortiscausa,ces
sioni a titolo gratuito o oneroso) deibeni
mobili registrati
(autoveicoli,motocicli,rimorchi,aeroplani,
ecc.).

249 Settore5
SOTTOSCRIZIONIIN
CALCE AD ATTI
DIALIENAZIONEBENI

DL223/2006,art.7 Diparte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

MOBILIREGISTRATI

250 Settore5
CONTROLLI
SULLAVERIDICITA'
DELLEAUTOCERTIFI
CAZIONI

La procedura consente
alleamministrazioni pubbliche, in generale
aipubblici ufficiali e agli esercenti
pubbliciservizi, di svolgere i controlli
necessarisulleautocertificazionididatianagr
aficiedello stato civile, prodotte dai
rispettiviutenti

DPR 445/2000, artt. 2
e71

Diparte
Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

251 Settore5
RILASCIOCERTI
FICATIED
ESTRATTIDELLO

Rilasciocertificatiedestrattidistatociviledaba
nchedatiinformatizzate

DPR396/2000 Diparte
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

STATOCIVILE



252 Settore5
RILASCIO
COPIEINTEGRALI
DEGLIATTIDELLOSTAT
O CIVILE

DPR396/2000,art.107;

Riproduzioneintegralediunattodello

DLg196/2003,art.177;
statocivilecartaceo

DPR 445/2000,art.44.Salvosecretazioneper
legge.

Diparte
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

253 Settore5
ISCRIZIONE
ATTIDISTATOCIVI
LE

Formazionediattidellostatocivile(es.
nascite,riconoscimenti,mortiin Dpr
396/2000abitazione,ecc.)

Entrambe
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

254 Settore5
TRASCRIZIONE DI
ATTIDELLOSTATO
CIVILE

Trascrizioneneiregistridellostatocivile

diattiprodottidagliinteressatiopervenuti
Dpr396/2000

daaltri
ufficialidello statocivileodaaltre
autoritàitalianeostraniere.

Entrambe
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

255 Settore5
RICEZIONEDIDIVORZIP
RONUNCIATIALL'ESTE
RO

Riconoscimentoperviaamministrativadi L 218/1995, art.
64;divorzipronunciatidaautoritàstraniere. RegolamentoConsiglioUECE2201/2003

Entrambe
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

256 Settore5
RETTIFICAATTIDISTAT
OCIVILEAFFETTIDAER
RORIMATERIALI

Rettificaperviaamministrativadiattidellostat
ocivile(nascita,cittadinanza,
matrimonioemorte)affettidavizi Dpr 396/2000, art.
98,materiali. La procedura è praticabile ove laprimo
comma.correzionedaeseguirederividaunerrore
meramentematerialediscritturadell'atto.

Entrambe
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

257 Settore5
CORREZIONE DI
ATTIDELLOSTATOCIVILE
PERVIAAMMINISTRATIV
A

Correzioneperviaamministrativadiatti
dellostatocivileformatiall'esteroe L 218/1995, art.
98,trascrittiinItalia,oformatiinItaliama secondo comma;
Lrelativi a cittadini stranieri. La procedura è950/1984
(Convenzionepraticabile ove la correzione - normalmentedi
Monaco); SentenzarelativaallemodalitàdiformazioneoCorte di
Giustizia UE 2attribuzionedelnomeodelcognome- ottobre 2003
caso C-derividall'applicazionenondiscrezionale

148/02;Circolari
dinormecogentiitalianepericittadini Ministero
dell'Internoitaliani, o straniere per i cittadini stranieri.    397 del 15
maggio 2008Laprocedurad'ufficioincontralimiti e K60 del 12
giugnoparticolarinelcasodipersoneaventi 2008.
doppiacittadinanza.

Entrambe
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

258 Settore5
CORREZIONEDEGLIATTI
DELLOSTATO CIVILE

La correzione degli atti dello stato
civile(nascita, cittadinanza, matrimoni e
morte)affettidaerrori,lacuinaturanonconsent
ed'essere sanata in via amministrativa
(aisensi dell'art. 98, DPR 396/2000)
èdemandataall'autoritàgiudiziaria.
L'ufficiale dello stato civile provvede - oveDpr 396/2000, art.
95gliinteressatinon abbianogiàadito
l'autorità giudiziaria - ad informare
ilProcuratore della Repubblica,
affinchéquestipromuovaglieventualiaccerta
mentie l'azione innanzi al Tribunale ex art.
454delcodicecivile.

Diparte
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

259 Settore5
PUBBLICAZION
IMATRIMONIA
LI

Codicecivile,artt.93eL
aleggeitalianaprevedel'obbligodifar segg.; DPR
396/2000,precedereilmatrimoniodalle artt. 50 e segg.. Per
glipubblicazioni.Laprocedurasiapplicaa stranieri: codice
civile,tuttiimatrimoni-civiliereligiosicon art. 116,salvo
effetticivili-dacelebrarsiinItalia,nonchél'applicazionedi
aimatrimonidicittadiniitalianida specifiche
convenzionicelebrarsiall'estero.L'omissionedelle

internazionalifral'Italiapubblicazionièsanzionatodallalegge,
elo Stato

salvoilcasod'imminentepericolodivita d'appartenenza
deid'unodeinubendi. nubendi.

Entrambe
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i



260 Settore5

RICHIESTA
ASSEGNAZIONENUMERAZIONE
CIVICA AI FINI DIUNA
CORRETTAINDIVIDUAZIONEDIU
N IMMOBILEPER EFFETTO

ASSEGNAZIONE NUMERODELLA CREAZIONE DI UN
NUOVOCIVICO ACCESSO,PER UN INTERVENTO CHE

HA MODIFICATO IL NUMERO
DEGLIACCESSI O NEL CASO DI
UNACCESSO ESISTENTE MA
PRIVODELLANUMERAZIONE

artt.42e43DPR22
3/1989

ENTRAMBE
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

261 Settore5

GESTIONEDEIFINANZIAMENTI

RIGUARDANTE IL SISTEMA

DIFINANZIAMENTISIPROIMIPROTEZIONEPERRICHIEDENTI
ASILOERIFUGIATI

LINEE GUIDA
DELMINISTERODELL
'INTERNO

DIPARTE

Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

262 Settore5

IL SERVIZIO E' RIVOLTO A
PERSONEIN CONDIZIONE DI
DISABILITA'GRAVISSIMA, CHE PER
GRAVISITUAZIONIFAMILIARIHANN
OBISOGNO DI

PRESTAZIONISOSTITUTIVE E
INTEGRATIVE
DIQUELLEFAMILIARIPERUNA

SERVIZIODISABILITA' DIGNITOSAVITADIRELAZIONE
GRA

L.328/2000 ENTRAMBE

Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

ASSISTENZADOMICILIARE.IL

263 Settore5

SERVIZIOHALOSCOPODIMIGLIORA
RELAQUALITA'

EL'ASSISTENZA DEI CITTADINI
DIQUALSIASI FASCIA DI ETA' NEI
CASIDI RIDOTTAAUTONOMIA
PARZIALE,TOTALE OTEMPORANEA

ADIPIANODI
ZONA2010/2012E

ADIIMPLEMENTAZI
ONEDLG1012

DEL25.05.2012

Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

CHENECESSITI, PERLA
COMPLESSITàDEL  BISOGNO

ADIPIANO DIZONA E ADI PERSONALE,FAMILIARE
IMPLEMENTAZIONE SOCIALEESANITARIODIUNA

RISPOSTAUNITARIA.
ENTRAMBE

264 Settore5
SERVIZIOASSISTENZA ASSISTENZADOMICILIAREDIAIUTO
DOMICILIAREAIP.H. DOMESTICO L-328/2000 ENTRAMBE

Provvedimentiprividi
effettieconomicidiretti

ILSERVIZIO HALO SCOPODI

265 Settore5

PROMUOVERE E SOSTENERE
L'INTEGRAZIONELAVORATIVADI Provvedimenticoneffetti
PERSONESVANTAGGIATE ALFINE economicidiretti
DIREALIZZAREINTERVENTIDI
ORIENTAMENTOTRA LAPERSONA E

SERVIZIOBORSELAVOROIL CONTESTOLAVORATIVO L.328/2000 ENTRAMBE

266 Settore5
EROGAZIONE

CONTRIBUTOECONOMICOALLEF
AMIGLIECHE

BONUSSOCIOSANITARIONE HANNOFATTO RICHIESTA

L.328/200 ENTRAMBE

Provvedimenticoneffettie
conomicidiretti

SERVIZIOINTERVENTIIN
FAVOREDEIMINORI Provvedimentiprividi

267 Settore5 AFFETTIDADISABILITA' effettieconomicidiretti
MINORIAFFETTIDADISABILITA' L.328.2000 ENTRAMBE

268 Settore5 AIUTO ALLE FAMIGLIE
BISOGNOSESERVIZIOSOSTEGNO TRAMITE BUONISPESA
ALLA

L.328/2000 ENTRAMBE

Provvedimenticoneffettie
conomicidiretti

269 Settore5

ILSERVIZIOE'RIVOLTOAMINORISVA
NTAGGIATIDIETA'COMPRESA

SERVIZIOCENTROD'AGGRDAI 6AI 14ANNI. L.328/2000
entrambe

Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

270   Settore5
Trasportogratuitoalunni Richiesta servizio trasporto gratuito alunni

LL.RR. 24/73 -1/79-14/02
entrambe

pendolariScuolesuperiori pendolariScuolesuperiori
Provvedimenticoneffetti
economicidiretti



271 Settore5
borsedistudio

Erogazioneborsedistu
dioscuoledell'obbligo

Legge62/2000 entrambe
Provvedimenticoneffetti
economicidiretti

272 Settore5 Alloggipopolari Assegnazione,gestioneegraduatoria l.r.15/1986 entrambe
Provvedimenticoneffetti
economicidiretti

273   Settore5 Erogazionelibriditesto Erogazionelibriditestoscuole eggen.448del23/12/199Diparte
dell'obbligoescuolesuperiori

Provvedimenticoneffetti
economicidiretti



274 Settore5
EROGAZIONEPASTISERVIZIO

serviziorefezionescolastica MENSA SCOLASTICAPER LE
SCUOLEDELL'INFANZIA

L.23/1996 Diparte
Provvedimenti privi
dieffettieconomicidirett
i

275 Settore5
fornituradiservizidi
competenzadelsettore

proceduredigaraadevidenzapubblicae/
negoziateeoaffidamentidiretti

d.lgs50/2016 D'ufficio Areacontrattipubblici

276 Settore4
PIANIFICAZIONE
URBANISTICAG
ENERALE

Aprovazionedelgen
erale(PUG)

piano urbanistico
L.R.19/2O2O D'ufficio Pianificazioneurbanistica



1Processo       GESTIONEDEGLI

ORGANIISTITUZIONALI

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

1.1 Input Insediamentodegliorganiistituzionali

A seguito dell aproclamazione delrisultato
elettorale sono predisposte leprocedure per il
giuramento,l'insediamentoelacostuìtuzionedegl
i
organi

ufficioprotocollo Settore 1

1.2

dichiarazioni di assenza ci cause diinconferibilità, di
incompatibilità eineleggibilità sonoacquisiteledichiarazionipreviste

perla carica dirigente Settore 1sonocurate tutte le fasi di convocazione

convocazionedegliorganicollegiali enotifica ufficio disegreteria Settore1
segretariio

verbalizzazionedellaattivitàdegliorgani
siprocedeallaverbalizzazione delle
sedutecollegiali

comunale/ufficiodi
segreteria Settore 1

1.5 Output deliberazionieprovvedimenti iprovvedimenti adottati sonopubblicati ufficiosegreteria Settore 1

2Processo       CONCESSIONE

PATROCINI

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

2.1 Input istanzadiconcessione
per iniziative a rilevanza socio-culturale èrichiestoal
Comune il patrocinio ufficioprotocollo Settore 1

2.2 verificaammissbilità

si verificano i presupposti, l'interessepubblicoalpatrocinio el'eventuale
supportologisticoall'iniziativa dirigente Settore 1

Output concessionepatrocinioesupportologistico sonosostenute leiniziativesocio- sindaco/giunta Organi
2.3 culturalidiinteressepubblico istituzionali

RILASCIO

3Processo       CONTRASSEGNIPERLA

CIRCOLAZIONEEIL
PARCHEGGIO

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

3.1 Input istanzaperlaconcessionedelbeneficio

iosggettiaventidirittopresentano
l'istanza e dichiarano i requisiti
perottenerereil contrassegno ufficioprotocollo Settore 1

3.2 verificaistruttoriadeirequisiti
siprocedeallaverifcadeirequisiti
dichirati poliziamunicipaleSettore 1

Output rilasciodelcontrassegno incaso diistruttoriafavorevole è dirigente Settore 1
3.3 riladciatoilcontrassegno

RICOVEROIN
4Processo       STRUTTURE
ASSISTENZIALI

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

4.1 Input istanzaper ottenere ildiritto al ricovero

l'intressato presenta istanza e dichiara diavere i
requisiti previsti. In alternativa, larichiesta di
ricovero provienedall'autoritàgiudiziaria odai
servizi
sanitari. ufficioprotocollo Settore 1

esameistruttorio della domanda sonoverificatiirequisiti diaccesso dirigente Settore 5
su richiesta dell'utente, ovvero del CSM,odell'autotà giudiziaria,oppure su
individuazionedellastrutturaassistenziale
quantificazione della retta di

valutazionedell'assitentesociale dirigente Settore5
quandononèprevistalagratuità,

4.4 compartecipazione l'utentecompartecipafinanziariamente     dirigente Settore 5

Output concessionedelricoverorichiesto con determinazionesi concede ildiritto e  dirigente Settore5
4.5 siimpegnalaspesa

ISCRIZIONI,

5Processo       TRASCRIZIONIE

CERTIFICAZIONI
DEMOGRAFICHE

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

5.1 Input Istanzadell'interessato
perognistato dellavita èprevistauna
iscrizioneneiregistridemografici servizidemografici Settore 5

verificapresuppostinormativi

versamentodirittiebolli

in caso di risocntro positivo deipresupposti siprocedeconladefinizione
dellaiscrizioneotrascrizione servizi demografici Settore 5
ove non si aprevista la esenzione devonoessereversati idirittidisegreteriae
l'imostadi bollo servizidemografici Settore 5

rilasciodicertificazione attestantelostato delE'possibilerilsciare uncertificato
Output cittadino relativoa quantorisulta neiregistri servizi demografici Settore 5

5.4 demografici aldiretotinterrssato

6Processo       SERVIZIOSIPROIMI(EX

SPRAR)

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

6.1 Input richiestaprotezioneoasilo

glistranieriminotri orichiedenti asilo o
protezione sono assegnati ad unastrutturadi
accoglienza dirigente Settore 5

6.2 accoglienza presso strutture convenzionatericezionedicontributiperl'accoglienza
6.4 controllodeiservizierogati

le strutture di acoglienza sonoconvenzionateconilComune oconla
Prefettura dirigente Settore 5
ilMinisterodell'internoerogacontributi
destinatiall'accoglienza dirigente Settore 5laqualità e quantità del servizio è
monitorato dall'ufficio servizisociali Settore 5

lestruttureconvenzionaterendicontano
Output rendicontazonedeiservizi epagamento al Comunei servzie lespese per dirigente Settore 5
6.5 ottenereil pagamentodel servzio

7Processo       SERVIZIDISEPOLTURA FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

7.1 Input
ISTANZEDISEPOLTURAE/ODI
ESTUMULAZIONE

sonoavviateleprocedureper la
sepolturao perla estumulazione ufficioprotocollo Settore 5

nullaosta sonoacquisiti inullaostasanitari dirigente Settore 5
èindicata la tomba dove effettuare la
individuazioneditomba/loculo sepoltura dirigente Settore 4

7.4 Output Autorizzazione rilascioautorizzazioneallasepoltura dirigente Settore 4

8Processo       SERVIZIDIASSISTENZA

SOCIALEEDIASCOLTO

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023-2025

MAPPATURA DEI PROCESSI

AREADIRISCHIO:
1.    ProvvedimentiampliatividellasferagiuridicadeidestinatariprividieffettoeconomicodirettoAreedirischiogenerali-Allegato2delPNA2013,corrispondenteadautorizzazionie
edimmediatoperildestinatario concessioni(lett.a,comma16,art.1dellaLegge190/2012)



8.1 Input richiestainterventoservziosociale
larichiestapuò proveniredall'utenteo
dall'autoritàgiudiziaria servziosociale Settore 5

presaincarico

si effettua la verfica preliminare delcontestodiintervento ecreazione
fascicolo serviziosociale Settore5
èdefinito un programma di azione e di

incontrispecificie programmati inspazi neutri  incontri inspazi destinatiserviziosociale Settore5
possonoessereeffetauterelazioni di
relazionidi servizio servzioall'autoritàgiudiziaria serviziosociale Settore 5

8.5 Output Supportosocialeeascolto
èerogatoilsupportoe l'assitenza

serviziosociale Settore 5



COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA
2023-2025

MAPPATURADEIPROCESSI
AREADIRISCHIO:

2.     Provvedimenti ampliativi della     Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione di sovvenzioni,sfera
giuridica dei destinatari con contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone
edeffettoeconomicodirettoed enti pubblicie privati(lett. c,comma16,art. 1della Legge 190/2012)
immediatoperildestinatario

TRATTAMENTO
1Processo ECONOMICODEGLI

AMMINISTRATORI
FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

1.1 Input

Acquisizionidichiarazionirelativea
lla posizione
lavorativadell'amministratore

dopo l'insediamento i componenti
degliorgani istutuzionali depositano
ledichiarazioniperladeterminazionedellei
ndennitàdifunzioneedelgettonedi
presenza ufficioprotocollo Settore1

1.2
determinazioneindenntàdeglia
mministratori

conatti
deliberativoviennedeterminatal'inndenn
ità di funzione e il gettone dipresenza
spettante ai componenti
degliorganiistituzionali

giunta/consiglio

Organiistit
uzionali

liquidazioneindennità,gettonie conlaperiodicitàstabitilitasiprovvede
Output missioni allaliquidazionepreviaverificadel dirigente Settore2

1.3 permaneredeipresupposti
CONCESSIONE

2Processo CONTRIBUTI,
SOVVENZIONIE
SUSSUDI

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

2.1 Input

ISTANZA FINALIZZATA
ADOTTENERE UN
BENEFICIOECONOMICOS
OCIALE

il cittadino, su iniziativa di parte ovvero
aseguito di un avviso pubblico, presenta
ladomandaperottenereun beneficio
economico ufficioprotocollo Settore1

verificarequisitidichiarati2.2

pubblicazionegraduatoria2.3
inserimentonellepiattaformei
nformaticheperl'accessoal

siprovvedeall'esamedelladomandaedei
requisiti dirigente Settore
5quandoilbudgetadisposizione è limitato,
èpubblicataunagraduatoriadegliaventi
diritto dirigente Settore5
se il beneficio è erogato da altri
entil'istanzaeilrisultatodellaistruttoria
è

2.42.4 beneficio inseritonellespecifichepiattaforme dirigente Settore5

2.5 Output erogazionedelbeneficio l'enteerogatoreprovvedealpagamento dirigente Settore5

3Processo INTEGRAZIONE
SERVIZISCOLASTICI FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

3.1 Input Domandadeglistudentiinteressati
sonoacquisiteleistanzeall'iniziodell'annosco
lastico ufficioprotocollo Settore1

3.2 verificarequisitidichiarati
quantificazionedella

siprovvedeall'esamedelladomandaedei
requisiti dirigente Settore
5oveprevistoè determinata la

3.3 compartecipazione compartecipazionealcostodelservizio dirigente Settore5

3.4 Output concessionedelservzio èriconosciutoildirittoafruiredelservzio dirigente Settore5

4Processo ASSEGNAZIONE
ALLOGGIPOPOLARI FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

4.1 Input
Pubblicazione bando
perl'assegnazione

conilbandosirendenotaladisponibilitàdiall
oggida assegnare dirigente Settore5

4.2 ACQUISIZIONEISTANZA
sonoacquisiteleistanzeancheaseguito
diavvisopubblico ufficioprotocollo Settore1

4.3 verificarequisitidichiarati
si provvede all'esame della domanda e
deirequisiti dirigente Settore5

4.4 quantificazionedelcanone
èdeterminatoilcanoneacaricode
ll'assegnatario dirigente Settore5

4.5 pubblicazionegraduatoria
èpubblicatalagraduatoriadegliaventidir
itto dirigente Settore5

4.6 Output concessionedell'alloggio èassegnatol'alloggioagliaventidiritto dirigente Settore5



COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLATRASPARENZA
2023-2025

MAPPATURA DEI PROCESSI

3. GESTIONEDELLEENTRATE,SPESE EDELPATRIMONIO
Areedi rischiogenerali – Aggiornamento2015 alPNA(PartegeneralePar. 6.3letterab)

1Processo  ENTRATETRIBUTARIE FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

1.1 Input
Determinazioneannualedellealiquote
etariffe

Annualmentesonodefinitelealiquotedaapplicareall'es
ercizio.Inassenza   diespressa
determinazionesiapplicanoquelledell'annoprecedemn
te

consiglioc
omunale

Organiistituzi
onali

1.2
aggiornamentoannualedellelisedicari
coedgliarchivitributari

l'ufficioaggiornaannualmentegli
archivi aifinidell'emissionedel
lelistedicaricoedegli
accertamenti ufficiotributi

Settore2incostanzadiannodiimpostaèemessol'invito
alpagamentoconidatiaggiornatiall'eserciziodi

emissioneavvisidipagamento1.3

avvisidiaccertamento1.4

riferimentooinacconto dirigente

Settore2oveisoggettidiimpostaabbianoomessoil
pagamentooladichiarazioendiimposta,si
provvedeconavvisodiaccertamento dirigente Settore2

1.5
richiestadirettifica,annullamento,sgr
avioerimborso

isoggettidiimposta,incasodierrori,presentanoistanz
a
incasodiavvisodiaccertamentoerroneosi

ufficioprotocollo/
sportellotributi Settore2

rettificheeannullamenti1.6

contenzioso1.7

provvedeinautotutela dirigente

Settore2definizionememoriedicostituzioneincasodi
ricorsotributario dirigente Settore2

1.8 Output accertamentodientrata/ riscossione
siregistraincontabilitàl'accertamentoelariscossione
ditrbuti dirigente Settore2

2Processo   ENTRATEPATRIMONIALI FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

2.1 Input Determinazionecanone
nelleconcessionidinaturapatrimonialeè
quantificatoilcanonedaversare dirigente

Tuttii
Settori

2.2 accertamentodientrata
aseguitodelprovvedimentodiconcessioneè
registratal'entrataincontabilità dirigente Settore2

2.3 Output riscossione conlaperiodicitàstabilitàsiprocedeallariscossione dirigente Settore2

3Processo
POLIZZEASSICURATIVEEBA
NCARIE FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

inluogodelpagamentodiunacauzioneoincaso
Accettazionepolizzaassicurativao dirateizzazione delpagamento,  può essere Tuttii

3.1 Input bancaria ammessalacostituzionedipolizzaassicurativao dirigente Settori
bancaria

verificaimpegnideldebitore3.2

Escussionepolizza3.3

occorreverificarecheildebitorerispettigliimpegni
assuntiinsededipolizza

dirigenteincasodimancatopagamentoratealeomancato
rispettodegliimpegnièescussalapolizza dirigente

TuttiiSetto
riTuttiiSettori

3.4 Output Svincolopolizza
alterminedelpagamentoedelleprestazioni
garantitelapolizzaèsvincolata dirigente

Tuttii
Settori

4Processo  GESTIONEDELLESPESE FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

4.1 Input Assunzionedellaspesa
determinaacontrarreeprenotazionediimpegno
dispesa dirigente

Tuttii
Settori

parerediregolaritàcontabile ilserviziofinanziarioattestalacoperturafinanziaria   dirigente Settore24.2

determinazionediimpegno4.3

regolaritàdellafornitura4.4

registrazionefattura4.5

individuatoilcreditoreedaffidatoilservizio,è
stipulatoilcontrattoedèimpegnatalaspesa

dirigenteèverificatalarispondenzadellafornituraal
contrattostipulato dirigente
dopola presentazionedellafatturasi
provvedeall'accettazioneeallaregistrazionedellafattura
incontabilità dirigente

TuttiiS
ettoriT
uttiiSe
ttori

TuttiiS
ettori
Tuttii

liquidazionedellaspesa èdispostalaliquidazionedellaspesa dirigente4.6 Settori

4.7 Output



emissionemandato
ilserviziofinanziarioverificalaregolaritàfiscaleedisponeil
pagamento dirigente Settore2

5Processo  SPESEECONOMALI FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

5.1 Input
assegnazioneordinariaestraordinariafond
iall'economo

conlaperiodicitàstabilitadalregolamentooinvia
straodinariacondeterminazionesonoassegnatiifondi

dirigente
TuttiiS
ettori

emissionemandato emessoilpagamentodeifondiall'economo dirigente Settore25.2
sonoordinateepagatelespesesecondole

gestionespeseeconomali modalitàdiregolamento economo Settore25.3



rendicontazione5.4

aconclusionedelperiododiassegnazioneedentroil30ge
nnaiodiciascunannoèpresentatoilconto
giudiziale economo Settore2

parificadelcontodell'economo ilcontogiudizialeèsottopostaaparifica dirigente Settore25.5

Output depositopressolacortedeiconti entro60giornidall'approvazionedelrendiconto
5.6 depositatoallacortedeiconti

è
dirigente Settore2

6Processo  BILANCIODIPREVISIONEE  FASIDELPROCESSO
DUP

Attività Responsabilità SETTORE

6.1 Input predisposizioneschemadibilancio

sullabasedeifabbisogniedellepervisionidientrataèpr
edispostoloschemadi bilanciotriennale
eDUP dirigente Settore2

approvazioneschema6.2
èapprovatalapropostacontenenteloschemadi
bilancioeDUP giunta
lapropostacongliallegatiètrasmessaairevisori

Organiistituziona
li

pareredeirevisori perilparere dirigente Settore26.3

depositoperl'esamedeiconsiglieri6.4
dopoilpareredeirevisoriiconsiglieripossonoprese
ntareemendamenti

ufficiodi
segreteria Settore1

decorsiiterminipergliemendamentièconvocatoilpresidentedel
convocazionedelconsigliocomunale6.5 consigliocomunale consiglio Settore1

Output approvazionebilanciodiprevisione
6.6 DUP

E
condeliberazioneèapprovatoilbilancioeilDUP

consiglio
comunale

Organi
istituzionali

7Processo  CONTOCONSUNTIVO FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

7.1 Input riaccertamentodeiresiduiattiviepassi
vi

ciascunsettoreverificaleragioni del
mantenimentoodellaeliminazionedelresiduoe dirigente

TuttiiSettori

previopareredeirevisorièapprovatoil
7.2 approvazioneriaccertamentodeiresiduiriaccertamentodeiresiduicondeliberazione

giuntapredisposizioneschemadicontoe

Organiistituziona
liOrgani

7.3 relazione lapropostaèapprovatadallagiuntacomunale giunta
lapropostacongliallegatiètrasm
essaairevisori

istituzionali

pareredeirevisori perilparere dirigente Settore27.4

depositoperl'esamedeiconsiglieri7.5
acquistoilpareredeirevisori,lapropostaèdepos
itataperl'esamedeiconsiglieri

ufficiodi
segreteria Settore1

Output approvazionecontoconsuntivo condeliberazioneèapprovatoilcontoconsuntivo consiglio Organi
7.6 comunale istituzionali

CONCESSIONI
8ProcessoPATRIMONIALI/FITTIATTIVI FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

8.1 Input istanzadiconcessione isoggettiinteressatipresentanoistanza ufficioprotocollo Settore1

8.2

valutazioneinteressepubblicoallaco
ncessioneequantificazionedelcanon
e

èdepostatalapropostadideliberazioneche
approvalaconcessione dirigente Settore4

Output approvazioneconcessione
8.3 contratto

eschemadi condeliberazioneè
schemadicontratto

approvatalaconcessioneelo
giunta

Organi
istituzionali

9Processo
ALIENAZIONEE
VALORIZZAZIONE
DELPATRIMONIO

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

9.1 Input

allalucedellaricognizionedelpatrimonioedeiricogn
izionepatrimonioimmobiliaree programmièpredispostalapropostadi
redazioneproposta deliberazione dirigente Settore4

9.2

approvazionepropostaapprovazi
onebandodigaraper

condeliberazioneèapprovatalapropostadivalorizzazio
enealienazione
perl'alienazioneolavalorizzazionesonoavviatele

consiglioc
omunale

Organiistituziona
li

9.3 pubblicoincanto procedureprevistepericontrattiattivi dirigente Settore4

presentazioneofferte gliinteressatipresentanoofferta ufficioprotocollo   Settore19.4
aggiudicazione èaggiudicatalagaraall'offertapiùalta dirigente Settore49.5

9.6 Output
stipulacontrattodialienazione/
valorizzazioneimmobile

aconclusionedelproedimentoè
contrattoeriscossal'entrata

stipulatoil
dirigente Settore4

AUTORIZZAZIONIALLO

10Processo  SCAVOEOCCUPAZIONETEMPORANEAPER
CANTIERI

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE



10.1 Input
istanzaperl'occupazionedisuoloolo
scavo l'interessatopresentadomanda ufficioprotocollo Settore1

verificaistruttoria10.2
èverificatal'ammissibilitàdellarichiestae
quantificatoilcanonedaversare dirigente Settore4

parerevigiliurbani ilparereèadottatoaisensidelcodicedellastrada poliziamunicipaleSettore110.3
presentazionedicauzione oveprevistoèversataappositacauzione dirigente Settore410.4

Output rilascioautorizzazione/
10.5 suolo

concessione
èemessoprovvedimentoautorizzativo dirigente Settore4

11Processo
CONCESSIONEAREE
MERCATALI/FIERE FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE



verificaistruttoria11.2
èverificatal'ammissibilitàdellarichiestae
quantificatoilcanonedaversare dirigente Settore4

individuazionedelposteggio èindividuatoilposteggiotraquellidisponibilidirigente Settore411.3
parerevigiliurbani ilparereèadottatoaisensidelcodicedellastrada poliziamunicipaleSettore111.4

Output concessioneposteggio èadottatoilprovvedimentodiconcessionee
11.5 dispostol'accertamentodientrata dirigente Settore4

12Processo  ACQUISIZIONEALPATRIMONIOCOMUNALE FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

12.1 Input constatazioneinottemperanza
incasodiinottemperanzaall'ordinedidemolizione
l'immobileèacquisitoalpatrimoniocomunale dirigente Settore4

applicazionedisanzioniamministrative   perl'inottemperanzaèirrogatalasanzione12.2
ammnistrativa dirigente Settore4
ilprovvedimentodiacquisizionedll'immobileè

trascrizioneenotifica12.3 trascrittoneiregistriimmobiliarienotificato dirigente Settore4

immissioneinpossesso èeffettuatal'immissioneinpossessodell'immobile     dirigente Settore412.4

12.512.5
verificainteresseal
mantenimentoperprevalentiinteressipu
bblci

èvalutatol'interessealmantenimentodell'immobile
perprevalemìntiinteressipubbici

consiglioc
omunale

Organiistituziona
li

11.1 Input
l'operatoreeconomicoprsentaistanzadi

ufficioprotocollo  Settore1

12.6 Output demolizioneimmobilicomunali
siprocedeallademolizionedell'immobile,previa

dirigente Settore4



COMUNE D I MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA  2023-2025

MAPPATURADEIPROCESSI
AREADIRISCHIO:
4. Acquisizione e gestionedel

personale(exacquisizione2013progressionedelpersonale)
eallaAreedirischiogenerali-Legge190/2012–PNA

eAggiornamento2015alPNApuntob,Par.6.3,nota10

ACQUISIZIONEDI

1 Processo RISORSEUMANE
FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

1.2 Input

Istruttoria Programmazione
delfabbisognotriennaledelpersonal
e

laprogrammazioneeffettuauna dirigente/
segretarioricognizionedelladotazioneorganica,comunale
delleeccedenzeedeifabbisogni
futuri, al fine di programmare
lenuoveassunzioni Settore1

1.3
Approvazione Programma
delfabbisognotriennaledelpersonal
e

Previaacquisizionedeipareridi
regolarità tecnica, contabile e
deirevisori dei conti, adozione di
attodeliberativo
In caso di reclutamento,
occorreprioritariamenteverificarepr
essola
regiuoenSiciliana/Funzionepubblicac
he gli elenchi per la
mobilitàobbligatoria non
contenganoanaloghiprofiliprofession
aliin

giuntacomunale

dirigente

Organiistit
uzionali

1.4 Comunicazionepermobilitàobbligatoriadisponibilità
Reclutamento/Progressioniverticali Approvazioneepubblicazionedi dirigente

Settore2

1.5

1.6

Ricezione delle domande
dipartecipazione

bandiediprocedurediselezione
i soggetti interessi
presentanol'istanza o la
manifestazione diinteresse

ufficioprotocollo
Settore2

Settore1

1.7

1.8

nominacommissione nelle procedure di selizione previste
ènominatalacommissionechedovrà
valutarelecandi
dature

Fasedellaselezione sono eseguite le procedure
diselezioneprevistedalbando/avvis
o

dirigente

dirigente
Settore2

Settore2

1.9

1.10

Approvazione
graduatoriaprovvisora/Selezioned
eicurricula

Pubblicazioneatti
dellaproceduradiselezione

aconclusionedelleproceduredi
selezione sono approvati i
verbalidella commissione e gli
esiti
dellavalutazionecondeterminazion
e
gliattieiverbalidonopubblicatisualb
o pretori e su
Amministraizonetrasparente

dirigente

ufficiodisegreteria
Settore2

Settore1

1.11

1.12

1.13

Presentazionedireclami/ricorsi gliinteressatipresentanoentroil
termineassegnatoreclamoper
rieaminarelaloroposizione

Esamereclamiericorsi si accertano le posizioni dei
ricorrentiesiprovvedeallerelativemodi
fichein
autotutela

Verificarequisitidichiarati

irequisitidichiaratidaicandidatiinpo
sizioneutilesonooggettodi
controllo

ufficioprotocollo

dirigente

dirigente

Settore1

Settore3

Settore3

1.14

Approvazionegraduatoriadefinitiva definitetutteleverifichepreventivesidirigente
approvanogliesitidefinitivicon
determinazione Settore3



Output Stipulacontrattodiassunzione/
1.15 progressionedicarriera

attraversolastipuladelcontrattosi
immettenelruoloilneoassunto dirigente Settore2

2 Processo PROGRESSIONIDI
CARRIERA FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

2.1 Input

Avvisoperlaprogressioneorizzontale aseguitodellostanziamentodelle
risorse,èpubblicatol'avvisoperil
personale

dirigente Settore 2

2.2
Presentazioneistanze ilpersonalepresentaistanzadi

partecipazione
dirigente Settore2

Valutazione siprocedeallaverificadeirequisie dirigentideisettori TuttiiSettori

2.3
allavalutazionesecondoleregole
stabilite

Procedurediconciliazione èprevistaunafasedirevisionedel dirigentideisettori TuttiiSettori

2.4
giudzioespressosurichiestadel
dipendente

Approvazionegraduatoria sidefinisconoipunteggidiciascun dirigente Settore2

2.5
dipendenteesielaboralagraduatoria
finale

Riconoscimentodellaprogressione
2.6 Output orizzontale

Aggiornamentodelfascicolo
personaleedellagestionestipendi dirigente Settore2

3Processo GESTIONEGIURIDICADEFASIDELPROCESSO Attività Responsabilità
Presenzainservizio

3.1 Input

lapresenzainservizioèrilevatadal
sistemaautomaticodirilvazionedella
presenzamediantebadge

dirigente Settore 2

3.2
Visite fiscali

Incasodimalattiaacampioneèeff
ettuatoilcontrollo

dirigente Settore2

3.3

Istanzeperilriconoscimentidiistitutico
ntrattualidelrapportodilavoro

Ricezione istanze per congedi
ordinarie straordinari (ferie,
permessi,aspettattive,dirittoallostudi
oecc.   )

dirigentideisettori    TuttiiSettori

3.4

Contoannuale

Ogniannoèrilavatalaspesadelper
sonaleetrasmessa alRGS
attraverso una piattar
formainformatica

dirigente Settore2

3.5 Output
Adozionedeiprovvedimentidi
autorizzazione/concessione

siprovvedeinordinealleistanze in
relazioneaisingoliistitutidelCCNL

dirigentideisettori TuttiiSettori

4 Processo GESTIONEECONOMICA
DELPERSONALE FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

4.1 Input

Individuazionedegliemolumenti
contrattuali gli emolumenti previsti dal

contrattodevonoesserericonosciutiea
pplicati

dirigente Settore2

4.2

Costituzionedelfondosalario
accessorioedelfondolavorostr
aordinario

siprovvedeallaquantificazionee
determinazione delle risorse
perfinaziareilsalarioaccessorioeillavor
ostraordinario

vieneespressopareredi

dirigente

Settore2

4.3 Acquisizioneparererevisorideiconti

Relazionisindacaliecontrattazione

compatibilitàconlenormefinanziarieec
on ilbilanciocomunale

perl'attivazionedellerisorseoccorre

Revisorideiconti

delegazione segretario

4.4 decentrata definirelacontrattazionedecentratao
verichiestodalCCNL
previarelazioneeconomico

trattante
partepubblica

comunale

Acquisizioneparererevisorideiconti4.5 finanziaria,siesprimonosulcorrettout
ilizzo dei fondi e ne certicano
lasostenibiltàfinanziaria

Revisorideiconti

AutorizzazioneallastipuladelCCDI4.6

siapproval'ipotesidiaccordoesiautorizzalastipuladelcontratto
suistanzadeldipendentesi

giuntacomunale Organi
istituzionali
Settore2

Praticheperprestitiecessionidelqu4.7
into

Detrazionipermalattia4.8

provvedere ad istruire la
praticafinalizzata
all'ottenimento
dellacessionedelquinto
E'applicataunadetrazionefinoa10gio
rni di malattia sulle
indennitàaccessorie

dirigente

dirigente
Settore2



Buonipasto E' erogato mediante voucher4.9
sullabasedellarilevazionedelleprese
nze

Incasodimalattiaprolungatasi

dirigente Settore2

Comporto4.10

Elaborazioneetrasmssionetelematica

provvede alla riduzione
deltratatmentostipendiale,secondoliì
eindicazionidelCCNL
siprovvedealltrasmissione Settore2

4.114.11 dicontributiprevidenziali,fiscali,a
ssicurativa

attraversolepiattaformededicate
delledichiarazionirelative

dirigente

Erogazioneemolumenticontrattuali
4.12 assistenzialieprevidenziali

sidàesecuzioneagliaspetti
economicidelrapportodilavor dirigente Settore2

5 Processo CESSAZIONEDEL
PERSONALE FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

5.1 Input

Presentaziome istanza di
dicessazione/trasferimento il lavoratore può irchiedere

lacessazione del rapporto di lavoro o
lacessionedelcontrattopermobilità

dirigente

Settore2

Istruttoriadelladomanda5.2
in caso di istanza di trasferimento
ocomando è valutato
l'interessepubblicoaconcederequanto
richiesto

dirigente Tuttiisettori

conattodeliberativosidisponesul
Concessionedeltrasferimento comandoosullamobilità5.3

inpresenzadeirequisitipensionistici,

giuntacomunale Organi
istituzionali
Settore2

Istruttoriapraticadipensione5.4
raggiuntilimitidietàodiservzioèdirigenteelaborataladomandadipensioneda
inviareall'INPS



indennitàdimancatopreavviso5.5
in caso di cessazione del rapporto
dilavorosenzapreavvisoèquantificata
l'indenitàspettante

dirigente
Settore2

5.6 Output

sonoelebaratiidocumentiperil
diritto alla pensione e/o i
conguaglicondeterminazione

dirigente Settore2
cessazionedelrapportodilavoro



COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023-2025

MAPPATURADEIPROCESSI
AREADIRISCHIO:

ContrattiPubblici(ex Areedi3.
rischiogenerali-Legge190/2012–PNA2013eAggiornamentoaffidamentodilavori,servizie2015alPNA,conpa
rticolareriferimentoalparagrafo
Fasidelleforniture) procedurediapprovvigionamento4.

1Processo
PROGRAMMAZIONEOPEREP
UBBLICHE

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità SETTORE

1.2 Input

Ricognizionedegliinterventie
dei lavori da programmare
eindividuazionedellepriorità

ilRupraccoglieleesigenze,le
proposte, i documenti e
leinformazionisugliiimmobi
li

rup

Settore3

1.3

Predisposizioneelencodeilavoris
ullabasedeglistudidifattibilit
à

edeiprogettidisponibili istruttoriapreliminaresulla
documentazioneacquisita

Definizionepropostaperla

rup

dirigente
Settore4

1.4

1.5

Giunta comunale di
adozionedello schema di
programmaoo.pp.
Adozione dello schema
diprogrammaoo.pp.

il responsabile di
settoreproponeladeliberazion
esullabase dell'istruttoria del
rupdeliberazione della
giuntacomunale

Settore
5giuntacomunale Organi

istituzionali

1.6

1.7

Pubblicazionedelloschema ladeliberazioneèregistratae
pubblicata

Raccoltaosservazionieproposteleosservazionieproposte
pervenutesonoesaminate

Ufficiodisegreteriar

up
Settore1

Settore3

1.8

1.9

Redazione proposta
perl'approvazionedefinitiva

Acquisizione pareri del
serviziofinanziarioedeirevisoridei
conti

conclusa l'istruttoria
suosservazioni e proposte,
sidefinisce la proposta
dideliberazioneconsiliare
il servizio finanziario cura
lacoerenza del programma
con
idocumentidiprogrammazione
finanziaria

dirigente

serviziofinanziario
Settore3

Settore4

1.10

DeliberazionedelConsiglio
Comunalediapprovazione Ilconsigliocomunalevalutae

approvailprogrammadefinitivo

consigliocomunale Organi
istituzionali

1.11

Pubblicazione e
inserimentonellepiattaforme in
formatiche

il programma è
pubblicatoall'albo, in
amministrazionetrasparente e
sui siti
epiattaformeprevistdalCodice

rup e ufficio
disegreteria

Settore1 e3

1.12 Output ProgrammatriennaleOO.PP.

2ProcessoPROGETTAZIONEOPEREP
UBBLICHE

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore3

2.1 input

incaricoprogettazione affidamento degli incarichi
diprogettazione per i
livellimancanti,dandopriorità
agli
incarichiinterni

dirigente Settore3

2.2
acquisizioneprogetto ilprogettistatrasmetteil

progettoredatto
rup Settore3

acquisizionepareri
sonoacquisiti ipareriperil

rup Settore3

livelloprogettualeanche



2.3 medianteconferenzadeiservizi
validazioneeverifica èverificatalaconformitàdel rup Settore3

2.4
progettoallivelloprogettuale
precedenteeallenorme

approvazioneprogetto condeliberazionelastazione giuntacomunale Organi

2.5
appaltantenfaproprioil
progetto

istituzionali



2.6 Output Progettoesecutivo

3 ProcessoAFFIDAMENTOOPEREPUBBLICHE FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

3.1 Input

determinazioneacontrarre siavvianoleproceduredisceltadirigentedelco
ntraente con
determinazione

Settore3

vistodicoperturafinanziaria3.2

pubblicazione3.3

con il visto di
regolaritàcontabile si attesta la
coperturafinanziaria e la
correttaimputazione della
spesa,rendendo esecutiva
ladetermina
si provvede alla
registrazionedella determina
e allapubblicazioneall'albo

serviziofinanziario

ufficiodisegreteria

Settore2

Settore1

acquisizionecigecup3.4

sirichiedeall'ANACilcodiceid
entificativodigare

rup Settore3

3.53.5

3.63.6

3.73.7

3.83.8

predisposizione bando/lettera
diinvito,disciplinareeattidigara

ove consentito,
affidamentod
iretto

pubblicazione del bando
odell'avviso a
manifestareinteresse

in caso di indagine di
mercato,sorteggio degli
operatori dainvitare

definizione del disciplinare
digara, in relazione
allaprocedurascelta
nei limiti delle soglie di
spesaconsentite, si procede
ad adaffidare direttamente
ad unoperatore economico
previaacquisizione di
preventivo dispesa e verifica
della suacongruità
il bando è pubblicato sul
sitoistiuzionale e, in relazione
agliimporti, anche su gurs,
guce equotidiani

può essere essere effettuato
ilsorteggio delle ditte che
hannomanifestato a partecipare
aseguitodell'indaginedimercato

aseguitodel bandodigarao

rup/SUAoC.U.C.

rup

rup/SUAoC.U.C.

rupedirigente

Settore3

Settore3

Settore3

Settore3

Settore1

presentazionedelleofferte3.9 della lettera di invito
sonopresentate le offerte
entro iterminiassegnati

ufficioprotocollo

nominacommissionedigara viene nominata la3.10
commissionedigarain caso di
offertaeconomicame
ntepiù

nomina commissione giudicatricevantaggiosa, è3.11
richiestoall'UREGA,ilsorteggiodei
componenti la
commissionegiudicatrice

dirigente/ SUA/C.U.CSettore

3dirigente Settore3

Settore3

33.12
.
1
2

valutazione
delladocumentazioneamministr
ativaedelle offerte

il rup verifiva la regolarità
delladocumentazione
presentata, lacommmisisone di
gara ogiudicatrice esamina
l'offertapreviaapprovazionedei
verbali

rup/SUAoC.U.C.

Settore3

aggiudicazione3.13

verificadeirequisiti3.14

di gara, si
provvedeall'aggiudi
cazione
a seguito della verfica
deirequisiti

l'aggiudicazi
onediventa
efficace

dirigente

rup/dirigente



Settore3



3.15 Output

stipuladelcontratto

ilcontrattoèstipulatomediantedirigente/ufficioscri
tturaprivataoperattio contratti/
pubblicaamminsitrativoin segretario
comunaleformadigitale

Settore1 e
3

4 ProcessoESECUZIONEOPEREPUBBLICHE FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

4.1 Input

autorizzazione alla
consegnalavori

incasodiurgenza,ilrup
autorizza la consegna
sottoriservedi legge

rup Settore3

consegnalavori4.2
dalla data di
consegnadecorronoiter
miperla

direttorelavori
/esecutore

Settore3

conclusionelavori

avviodeilavori4.3 ilavorisonosvoltisecondo esecutore Settore3

capitolato
verificadellacorretta

controlloregolaresvolgimentolavesecuzioneconvisiteispettive4.4 direttorelavori
Settore3

neicantieri

contabilitàlavori4.5 tenutadegliatticontabilie direttorelavori/rup  Settore3

dellemisurazioni

ultimazionelavori4.6
aseguitodicomunicazioned
ell'esecutoresielaborail direttorelavori

Settore3

certificatodiultimazionelavori  

avvisoaicreditori4.7

èpubblicatol'avvisocontenente
l'invito a coloro chevantino
crediti verso
l'impresaperoccupazionediaree
odanni

rup

Settore3

subit                                                                                                                i
certificatodicollaudo relazionasuilavori,suitempi,sudirettorelavori Settore34.8

4.9 Output approvazionecollaudo deliberaentro60giorni
giuntacomunale Organi

istituzionali
5ProcessoVARIANTI FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

5.1 Input

Esigenze di modifica
delcontrattoinessere

Neicasiprevistidall'art.106delCo
diceèrappresentata la
npercoepsosistàtadai
vlaRrUiarPedileclolentratto

rup/direttore
dell'esecuzio
ne

Settore3

5.2

5.3

5.4

5.6

modifichenonchédelle
Variazioniedaddizionial varianti dei contratti
inprogettoapprovato corsodiesecuzione

Incasodiprestazioninonpr
eviste dal contratto,
siprovvedealla

Eventualeformazionedinuovideterminazionedinuovipre
zzi prezzi

sel'esecutoreaccettasis
ottoscrivel'attodi

sottoscrizioneattodi sottomissioneeil
sottomissione concordamento dei

prezziSerisultanomaggioris
peserispettoal quadro
economico,predisposizione
dipropostadiapprovazione

determinazionedinuovicosti

attoaggiuntivoenuovo(V.extracontrattuale)
quadroeconomico

direttoredell
'esecuzione

rup/dirigente

rup/esecutore/
direttorelavori

dirigente/rup

Settore3

Settore3

Settore3

Settore3

approvazioneattoaggiuntivo

Organi
5.7

emodificadelquadroeconomico



deli
ber
azi

onedellaproposta giuntacomunale
lavarianteèsoggettaa
d

istituzionali

5.8 registazioneattodisottomissioneimpostadiregistro rup Settore3

5.9 Output escuzionevariantiomigliorie esecuzione dei nuovi lavori autoresecutore Settore3
6 ProcessoSUBAPPALTO FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità



istanzaperilsubappalto6.1

verficarequisiti6.2

l'autorizzazione
alsubappaltoconschemadi
contratto e nome
delsubappaltatore

si provvedde alla
verificadellasussistenzadeire
quisiti

esecutore

rupedirigente

Settore3

Settore3

autorizzazionealsubappalto entro30giorni rup edirigente Settore36.3
6.4 Output depositocontrattodisubappalto esecutore Settore3
7 ProcessoSOSPENSIONIERIPRESA FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

7.1

Input

Quando ricorrano
circostanzespeciali che
impediscono in
viatemporanea che i
lavoriprocedanoutilmenteareg
ola
d'arte

Si dispone la

sospensionecilovmeprbilaanle
docoanptpieonsietoleverbale

direttorelavori/rup Settore3

trasmissioneverbalealrup7.2

motivazionielostatodiav
anzamentolavori

direttorelavori Settore3

comunicazione al rup per la ripres venute meno le cause7.3
dellasospensione

disposizioniperlaripresa indicazione del nuovo7.4
terminecontrattuale

direttorelavori Settore3

rup Settore3

7.5 Output verbalediripresa provvedeallaripresadeilavori  direttore
lavori/esecutore

Settore3

8ProcessoRENDICONTAZIONEFINANZIAMENTI FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

8.1 Input decretodifinanziamento

siriceveildecretochestabiliscedirigente
l'oggetto e l'ammontare
delfinanziamento

TuttiiSettori

accertamentodell'entrata8.2
registrazione dell'entrata
neibilanci e destinazione
dellesomme

dirigente/serviz
iofinanziario

TuttiiS
ettori

contabilizzazionedellaspesa8.3
si provvede alle
specifichemodalità di tenutà
dellacontabilitàdelfinanziam
ento

dirigente
TuttiiSettori

8.4 Output rendicontazione aconclusionedelleattivitàdispedirigente TuttiiSettori

9ProcessoPROGRAMMAZIONEACQUISTIBENIESERVIZI FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

9.1 Input

Ricognizione degli acquisti
daprogrammareeindividuazione
dellepriorità

il Rup raccoglie le esigenze,
leproposte, i documenti e
leinformazionisugliiimmobili

dirigente Settore3

9.2 Predisposizioneelencodegli istruttoriapreliminaresulla rupeufficiodi Settore1 e3

Dichiarazonedell'impresa

Input

Insededioffertall'impresa
dichiara che

operatoreeconomicoSettore3

6.1

acquisti documentazioneacquisita segreteria
Definizionepropostaperla ilresponsabiledisettore rup/dirigente Settore2
Giuntacomunalediadozionedel proponeladeliberazionesulla
ProgrammaBiennaledegli basedell'istruttoriadelrup

9.3 acquistidibenieservizidi
importounitariostimatopario
superiorea€40.000eirelativi
aggiornamentiannuali
AdozionedelProgramma

9.4 Biennaledegliacquistidibenie deliberazionedellagiunta
giuntacomunale Organi

istituzionali
servizi comunale

9.5 Pubblicazionedelloschema ladeliberazioneèregistratae rupeufficio di Settore1 e3
pubblicata segreteria

9.6 Raccoltaosservazionieproposte leosservazionieproposte rup Settore3
pervenutesonoesaminate



Redazionepropostaper

9.7 l'approvazionedefinitiva
conclusa l'istruttoria
suosservazioni e proposte,
sidefiniscelapropostadi
deliberazioneconsiliare

rupedirigente Settore3

Acquisizionepareridelservizio ilserviziofinanziariocurala dirigente Settore2

9.8 finanziarioedeirevisorideiconti coerenzadelprogrammacon i
documentidiprogrammazione
finanziaria

DeliberazionedelConsiglio
9.9 Comunalediapprovazione Ilconsigliocomunalevalutae

consigliocomunale Organi
istituzionali

approvailprogrammadefinitivo
Pubblicazioneeinserimento ilprogrammaèpubblicato rupeufficio di Settore1 e3

9.10 nellepiattaformeinformatiche all'albo,inamministrazione segreteria
trasparenteesuisiti e
piattaformeprevistdalCodice

9.14 Output
Programma Biennale
degliacquistidibenieservizi consigliocomunale

Organiistit
uzionali

10 ProcessoPROGETTAZIONESERVIZIEFORNITURE FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

10.1 Input
incaricoprogettazione affidamentoddell'incaricodi

progettazioneadipendenti rup/SUAoC.U.C.
Tuttii
Settori

10.2 acquisizioneprogetto

ilprogettistatrasmetteilp
rogettoredatto

rup Tuttii
Settori

10.3 Output approvazioneprogetto
la stazione appaltante
approvailprogetto rup/SUAoC.U.C.

TuttiiS
ettori

11 Processo
AFFIDAMENTO
FORNITURABENIESERVIZI FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

TuttiiS
ettori

11.1 Input

determinazioneacontrarre si avviano le procedure di
sceltadelcontraente con
determinazione ufficioprotocollo Settore1

vistodicoperturafinanziaria11.2

pubblicazione11.3

con il visto di
regolaritàcontabile si attesta la
coperturafinanziaria e la
correttaimputazione della
spesa,rendendo esecutiva
ladetermina
si provvede alla
registrazionedella determina
e allapubblicazioneall'albo

dirigente/SUA/C.U.CTuttii
Settori

dirigente

TuttiiS
ettori

acquisizionecigecup11.4

sirichiedeall'ANACilcodiceid
entificativodigara

rup/SUAo C.U.C. Tuttii
Settori

111.5
1
.
5

111.6
1
.
6

111.7
1

.7

11.811.8

predisposizione

bando/lettera
diinvito,disciplinareeatti
digara

ove consentito,
affidamentodiretto

pubblicazione del
bando odell'avviso
a
manifestareintere
sse

in caso di
indagine
di
mercato,s
orteggio
degli
operatori
dainvitare

definizione del
disciplinare
digara, in
relazione
allaprocedurasc
elta
nei limiti delle
soglie di
spesaconsentite
, si procede ad
adaffidare
direttamente ad
unoperatore
economico
previaacquisizio
ne di preventivo
dispesa e
verifica della
suacongruità



il bando è
pubblicat
o sul
sitoistiuzi
onale e,
in
relazione
agliimport
i, anche
su gurs,

guce equotidiani

può essere essere effettuato
ilsorteggio delle ditte che
hannomanifestato a partecipare
aseguitodell'indaginedimercato

dirigente

rup/dirigente

dirigente/
ufficiocontratti/segr
etariocomunale

rup/dirigente

TuttiiS
ettori

TuttiiS
ettori

TuttiiS
ettori

TuttiiS
ettori



presentazionedelleofferte11.9

a seguito del bando di gara
odella lettera di invito
sonopresentate le offerte
entro iterminiassegnati

rup

TuttiiS
ettori

nominacommissionedigara viene nominata la11.10
commissionedigarain caso di
offertaeconomicame
ntepiù

nomina commissione giudicatricevantaggiosa, è11.11
richiestoall'UREGA,ilsorteggiodei
componenti la
commissionegiudicatrice

direttoredell'esecuz
ione/rup

dirigente

TuttiiS
ettoriT
uttiiSe
ttori

Tuttii

111.12
1
.
1
2

valutazione
delladocumentazioneamministr
ativaedelle offerte

il rup verifiva la regolarità
delladocumentazione
presentata, lacommmisisone di
gara ogiudicatrice esamina
l'offertapreviaapprovazionedei
verbali

direttoredell'ese
cuzione/rup

Settori

Tuttii

aggiudicazione11.13

verificadeirequisiti11.14

di gara, si
provvedeall'aggiudi
cazione
a seguito della verfica
deirequisiti
l'aggiudicazionediventaef
ficace

dirigente

rup/dirigente

Settori

TuttiiS
ettori

11.15 Output

stipuladelcontratto

ilcontrattoèstipulatomediantedirigente/ufficioscri
tturaprivataoperattio contratti/
pubblicaamminsitrativoin segretario
comunaleformadigitale

TuttiiS
ettori

12 ProcessoESECUZIONESERVIZIEFORNITURE FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

12.1 Input

autorizzazioneallaconsegna incasodiurgenza,ilrup
autorizza la consegna
sottoriservedi legge rup

TuttiiS
ettori

consegnaservizio/fornitura12.2
dalla data di
consegnadecorrono i
termini delcapitolato

direttoredelle'ese
cuzione/dirigente

TuttiiS
ettori

avviodelservizio12.3

ilservizioèsvoltoesecondoca
pitolato

esecutore
TuttiiSettori

12.4 Output erogazioneservizio/consegna for
nitura

verificadellacorretta
esecuzione del servizio o
dellaregolaritàdellafornitura

direttore
delle'esecuzione/
dirigente

TuttiiS
ettori

13 ProcessoCONVENZIONIEXART.26L.R.22/1986 FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità

13.1 Input

istanza di ricovero in
struttureresidenzialisocio-assi
stenziali

Inrelazionealcaso,èsegnalatala
necessitòàdi ricovero assistentesociale Settore5

sceltadellastruttura13.2

su richiesta dell'utente,
ovverodel CSM, o
dell'autotàgiudiziaria, oppure
suvalutazionedell'assitente

dirigente

Settore5

sociale

approvazionedellaconvenzione13.3

con determinazione
vengonostabilite le
condizioni
diricoverosullabasedischemi

dirigente

Settore5

tipo
13.413.4



esecuzionedelservizioodella
regolaritàdellafornitura dirigente Settore 5

dete
rmin
azio
ne
della

quota acaricodell'utente quando non è prevista
lagratuità,l'utentecompartecip
afinanziariamente
verificadellacorretta

dirigente
Settore5

Output ricovero in strutture13.5
residenzialisocio-sanitarie



COMUNE DIMAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023 -2025
 MAPPATURA DEI PROCESSI

6. Controlli,verifiche,ispezioniesanzioni Areedirischiole
tterab)

generali–Aggiornamento2015alPNA(PartegeneralePar.6.3

1Processo
Pubblicazione,
deposito
earchiviazioneatt
i

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore

Input richiestadipubblicazione/ istanze per la pubblicazione, il deposito
edeposito/consultazione archiviolaconsultazionediattigiudiziarie

1.1 amministrativi

segreteria/messi Settore1

verificarequisiti l'operatoreverificairequisitiprevistidallesegreteria/messi Settore1
1.2 normeautorizzative

1.3 Output
Pubblicazione, deposito
earchiviazioneatti segreteria/messi Settore1

2Processo
Rendicontazionec
ontributiespese FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore

Input Finanziamentodiunaspesa èricevutalacomunicazionediun
2.1 contributoediunfinanziamento

ufficioprotocollo Settore1

2.2

impegnidispesaepagamenti siprovvedeadassumeregliimpegnidi
spesa e ad emettere i pagamenti per i
serviziele fornitureacquisiti

dirigente
TuttiiSettori

2.3 Output rendicontazione

a conclusione delle attività si
predisponela rendicontazione delle spese
sostenute,completedituttaladocumentazi
one
prodotta

dirigente
TuttiiS
ettori

3Processo
Gestione
reclami,espostiesegn
alazioni

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore

Input Segnalazionidelcittadino E'registratalasegnalazioneoilreclamo
presentatidalcittadinosuanomaliee

3.1 criticità

ufficioprotocollo Settore1

3.2

3.3

esamedeicontenutisegnalati anchemedianteispezionisiaccertanoi
fatti segnalati

relazionediservzio a seguito dei controlli effettuati
siprovvede a trasmettere relazione
diservzioagliorganicompetenti.

dirigente

TuttiiS
ettori

dirigente
TuttiiSettori

Ovelacompetenzasiaaffidataagliuffici

3.4 Output Adozioneprovvedimentinecessar comunali,siprovevdeademettereil dirigente Tuttii
provvedimentonecessarioperrimuovere Settori
lecriitcitàsegnalate.

4Processo esecuzioneordinanze  FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore
Input Sopralluogo vieneaccertatoilrispettodelle poliziamunicipaleSettore1

4.1 prescrizionidellaordinanza
Incasodiinottemperanza trasmissionedirelazionediaccertamentopoliziamunicipaleSettore1

4.2 diinottemperanza

4.3
applicazionesanzioni

sonoapplicatelesanzionioreviste
poliziamunicipale  Settore1e2

4.4 Output interventosostitutivoindanno ilcomunesisotituisceindannoecon sindaco Organi
speseacaricodeltrasgressore istituzionali

5Processo vigilanzaedilizia FASIDEL PROCESSO Attività Responsabilità Settore
Input aperturadeicantieriedilizi sonodisposticontrollineicantieriperla poliziamunicipaleSettore1

5.1 verificadellaregolaritàdeilavoriedilizii

5.2

sopralluoghi sono effettuati sopralluoghi nei
cantieriedili

poliziamunicipale
/tecnicocomunal
e

Settore1

5.3 relazione di
servizioconstat

azioneev



ent
uali
ab
usi

è redatto il verbale di sopralluogo e
incaso di abusi è inviato al Settore 4
eall'Autoritàgiudiziaria

poliziamunicipale
/tecnicocomunal
e

Settore1



5.4
ordinedisospensionedeilavori incasodiabusiedilizièemessaordinanza

disospensionelavori
dirigente Settore4

incasodiaccertamentodi violazioni
5.5 Output ordinedidemolizione edilizieèadottatal'ordinanzadi dirigente Settore4

demolizioneeriduzioneinpristino
6Processo controllidipolizia FASIDEL PROCESSO Attività Responsabilità Settore

Input programmazionecontrolli nell'ambitodelleattivitàordinarieè poliziamunicipaleSettore1
6.1 programmatoilcontrollodelterritorio

sopralluoghi,ispezioniecontrolliattivitàdipattuglianelterritorio poliziamunicipaleSettore1
6.2

6.3
verbalidiconstatazione incasodiviolazionièredatotilverbaledi

constatazione
poliziamunicipale  Settore1

6.4 Output
trasmissioneagliorgani ilverbaleètrasmessoperl'erogazione

dirigente Settore1



COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023 -2025

MAPPATURA DE IPROCESSI

AREADIRISCHIO:
7.  Incarichi e nomine Aree di rischio generali –

Aggiornamento2015alPNA (Partegenerale
Par. 6.3 lettera

1ProcessoEspertidelSindaco FASIDELPROCESSO Attività ResponsabilitàSettore
Input DirettivadelSindaco Segnalazionedellaopportunitàdinomiare Sindaco Settore1

1.1 l'espertoexart.14l.r.7/1992
Predisposizioneproposta istruttoriadiverificadeipresuppostidilegge   dirigente Settore1
del'assenzadivincolifinanziari1.2
acquisizionepareri

ipareridiregolaritàtecnicaecontabilesonofinali
zzatiacertificareilrispettodei

dirigenti Settore1e2

presiìuppostiperprovvedere1.3

1.41.4

Acquisizionedelladichiarazionediassenza
diconflittidiinteressedapartedell'esperto occorreverificarechenonviasianoconflittidiint

eressiconilComune

dirigente Settore1

Organi
1.5 Output Determinazionedinominadell'esperto    condecretosindacaleènominatol'esperto sindaco istituzionali

IncarichiexD.LGS.
81/2008(Medicocompet
entee

2Processo FASIDELPROCESSO Attività ResponsabilitàSettore
Responsabiledel
Serviziodiprevenzioneep
rotezione)
Input Acquisizionedipropostediincarico inprossimitàdellascadenzadell'incarico dirigente Settore3

precedentesivalutanolepropostedinominaind
ividuateancheattraversoavviso

2.1 pubblico

2.2
istruttoriadellaproposta siverificanoirequisitielacongruitàdella

spesa
dirigente Settore3

siprovvedesullanominacon
2.3 Output nominaRSSPPEMedicoCompetente determinazione dirigente Settore3

NominaNucleodi
3ProcessoValutazione FASIDELPROCESSO Attività ResponsabilitàSettore

Input Acquisizionedipropostediincarico inprossimitàdellascadenzadell'incarico dirigente Settore2
precedentesivalutanolepropostedinominaind
ividuateancheattraversoavviso

3.1 pubblico
3.2 istruttoriadellaproposta siverificanoicurriculadeicandidati dirigente Settore2

siprovvedesullanominacon
3.3 Output nominanucleodivalutazione determinazione sindaco Settore2

Nominarevisoridei
4Processoconti ResponsabilitàSettore

Input Avvisoubblico inprossimitàdellascadenzadell'incarico dirigente Settore2
precedenteattraversoavvisopubblicosi

4.1 acquisisconolecandidature
istruttoriadellapropostadide
liberazione

siverificanoleistanzediinteressepervenu
teesipredisponepropostadi

dirigente Settore2

4.2 sorteggio

4.3

sedutapubblicadisorteggio insedutapubblicaallapresenzadel
segretariocomunalesi procedeall
aestraziomneasortedeicomponen
ti

consiglioc
omunale

Organiistitu
zionali

siprendeattodelrisultatodelsorteggiocon
4.4 Output Nominadelcollegiodeirevisorideicontdeliberaizone

consiglio Organi
comunale istituzionali

Incarichiistituzionalia
5Processodipendenticomunali FASIDELPROCESSO Attività ResponsabilitàSettore

Input Acquisizionedelladisponibilità E'previamenteverficataladisponibilitàad dirigente Tuttii
5.1 assumerel'incarico Settori

5.2
istruttoriapreliminare v

e



r
i
f
i

carequisitieassenzadiconflittid
iinteresse

dirigente
TuttiiSettori

5.6 Output affidamentodiincarichiadipendenti
conprovvedimentoamministrativoo
disposizione drigente

Tuttii
settori



7
Incarichi

Processoextraistituzionalia

FASIDELPROCESSOdipendenticomunali

Attività ResponsabilitàSettore

Input Richiestaadassumereunincarico
7.1 pressoaltrienti

L'enteoildipendenteinteressapresenta
idonearichiesta

ufficioprotocolSettore1

7.2

istruttoriapreliminare

verificaassenzadiconflittidiinteresseediinco
mpatibilità

dirigente/
segretario
comunale

Settore2

dirigente/
7.3 Output Autorizzazioneadassumerel'incarico incasodivagliopositivoèadottatoil segretario

provvedimentoautorizzativo comunale Settore2
Nominadeldata

8Processoprotectionofficer(DPO)  FASIDELPROCESSO Attività ResponsabilitàSettore

Input Acquisizionedipropostediincarico inprossimitàdellascadenzadell'incarico dirigente Settore1
precedentesivalutanolepropostedinominaind
ividuateancheattraversoavviso

7.1 pubblico

7.2
istruttoriadellaproposta siverificanoirequisitielacongruitàdella

spesa
dirigente Settore1

7.3 Output nominadelDPO
siprovvedesullanominacon

dirigente Settore1



COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023 -2025

MAPPATURA DEI PROCESSI
AREADIRISCHIO:
8.  Affari legalie contenzioso Aree dirischiogenerali –Aggiornamento 2015al PNA(Partegenerale Par. 6.3 lettera

b)

1ProcessoIncarichidipatrociniolegale    FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore
Input Ricevimentodiatto DopolanotificaalComuneèprotocollatoin

uffcioprotocolloSettore1introduttivodelgiudizio entratal'attogiudiziarioeassegnato
(citazione/ricorso)orichiesta all'UfficioContenziosoealSettore
internadiazionelegale competentepermateria,ovveroilSettore

competenterichiedelanominadiun
1.1 avvocato

Relazioneufficiocompetente VieneacquisitalarelazionedalSettore
competenteaifinidellanecessitàdi

uffcioConte
nzioso

Settore1

1.2 difendersiingiudizio

1.3
Propostadiincaricolegale Ovenonsiapossibiletransigere,è

individuatoildifensoredaincari
care

uffcioConte
nzioso

Settore1

Transazione Inalcunicasièpossibiledefinirel'accordo dirigente TuttiiSettori
1.4 transattivoconrinunciaalgiudizio

1.5
Acquisizionepreventivodipa
rcella
Deliberadiincaricolegale/tr
ansazione

E'richiestoilpreventivodiparcellaaldifensored
aincaricare
Siprovvedeadautorizzarelacostituzioneingiudi
zioeanominareillegaleoppuread

dirigente Settore1

giuntacomunaleOrgani
istituzionali

1.6 approvarel'accordotransattivo

1.7
Pubblicazioneincarico L'incaricoèpubblicatosiaall'alboprtorio

chesuAmministrazionetrasaprent
e

ufficiodisegreterSettore1

Siprovvedeadautorizzarelacostituzionein
Deliberadiincaricolegale/ Organi

1.8 Output giudizioeanominareillegaleoppuread giuntacomunale
transazione approvarel'accordotransattivo istituzionali

Rimborsospeselegali
2Processo  dipendentieamministratori    FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore

Input Istanzadirimborsospeselegali  gliamministratorieidipendentipossono uffcioprotocolloSettore1
chiedereilrimborsodellespeselegali

2.1 sostenuteperlapropriadifesaingiudizio

2.2

Verificadeipresuppostiperilrim
borso

si effettuaunvagliosui
presuppostielecondizioniprevistedallalegg
eedalCCNLperriconoscereildirittoalrimbors
o

dirigente Settore1

2.3
Ammissionealrimborso condeterminazionesiriconosceildirittoal

rimborsoesiquantifical'ammonta
re

dirigente Settore1

aseguitodelladetermindiimpegnosi
2.4 Output Rimborsospeselegali provedealrimborso dirigente Settore1

Pagamentocompetenzeai
3Processodifensoriincaricati FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore

Input Presentazionedipreavvisodi il difensoretrasmetteil preavvisodi parcella     ufficioprotocolloSettore
1parcella e/olafatturaoinaccontooppureaseguto

3.1 didefinizionedelgiudizio
Istruttoriasullaparcella E'verifIcatalacorrettezzadellaparcellain dirigente Settore1

3.2 relazioneall'impegnocontabileassunto

3.3

liquidazioneepagamento seconformeaquantopreviamente
impegnatodi provvedecondetermin
azioneallaliquidazionedellasp
esa

dirigente Settore1

3.4 Output Pagamentospeselegali
èemessomandatodipagamentoè
effettuatodalserviziofinanziario dirigente Settore2

4ProcessoPolizzeassicurative FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore



Input trasmissionepreventividi
4.1 polizzaassicurativa

ilbrokertrasmetteipreventiviassicurativi ufficioprotocolloSettore1

Impegnodispesaperlastipuladip
olizzeassicurative

verifcatalacongruitàdellaspesaelaconvenienz
adeipreventivi,siprovvedecondeterminazione
adassumenrel'impegnodi

drigente Settore1

4.2 spesa



4.3
Pagamentodellapolizza aseguitodiliquidazionedellaspesaè

emessoilmandatodipagamento
dirigente Settore2

4.4 Output Stipulapolizzaassicurativa dopoilpagamentoèstipulatalapolizzaassicu drigente Settore1
Esecuzioneprovvedimenti

5Processogiudiziari
FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore

Input Ricezionedisentenzaotitolo
5.1 esecutivo

E'notificatol'attogiudiziaioalcomunee
assegnatoagliufficiicompetenti

ufficioprotocolloSettore1

propostadi
riconoscimentodeldebitofuoribil
ancio

Quandoildebitononèassistitodaimpoegnocon
tabilesiprovvedeadistruiirelapropostadiricon
oscimentodella

dirigente TuttiiSettori

legittimitàdeD.F.B.5.2
PareredeirevisorideiConti Sonoacquisitiipareridirito dirigente TuttiiSettori5.3

5.4
deliberazionediri
conoscimento

Siprovvedealriconoscimentodellalegit
timitàdeldebitofuoribilancio

consigliocomunaorgani
istutzionali

55.5
.
5

trasmissioneallaprocuradellaco
rtedeiconti

copiadelledeliberaioneètrasmessaallaproc
uradellacortedeiconti

segretario
comunale

Settore1

5.6 Output PagamentodelD.F.B.
aseguitodi
pagamento

emissionedimandatodi
sieseguelasentenza drigente Settore2

6ProcessoTransazioni FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore
Input Avviotrattative

incasodicontenziosopendenteodidiffidechepr
eludonoaduncontenziosofuturo,

5.1 sonoavviatenegoziazioenpertransigere

DIRIGENTE TuttiiSettori

offertatransattiva puòesserericevutadalComuneoprposta dirigente TuttiiSettori
5.2 allacontroparte

5.3

5.4

definizionepropostaditransa
zione
PareredeirevisorideiConti

incaodiconvenienzaeconomicaèpredispost
alapropostadideliberazione

èacquisitoilpareredeirevisorideiconti

dirigente TuttiiSettori

dirigente

o
r
g
a
n
i
i
s
t
u
t
z
i
o
n
a
l
i

5.5 Output approvazionetransazione condeliberazioneèapprovatalatransazionegiuntacomunale  istituzionali
Organi



COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023 -2025

MAPPATURA DEI PROCESSI

9.Gestione deirifiuti Areedirischiospecifiche –ParteSpecialeIIIdel PNA2018

RIMOZIONESTRAORDINARIADEI
1ProcessoRIFIUTI

FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore

Input Segnalazioneabbandonoabusivo
1.1 dirigìfiuti

Siprovvedeadacquisireunpreventivo
dispesa

dirigente Settore3

Adozioneimpegnodispesa siaffidailservizioadittaspecializzata dirigente Settore
1.2 3
1.3 Output Rimozionerifiuti rimozioneeconferimentorifiuti dirigente Settore3

SERVIZODITRASPORTOE
2ProcessoRACCOLTARSU FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore

Input

Organizzazionedelserviziosecond
oleindicazionidellaSRR

2.1 rifiuti

laSRRprovvedeadaffidareilservizioeacomun
icarelemodalitàdiapprovazione
delcontrattodiservizio

dirigente Settore3

2.2

sistemadiraccoltaeconferimentosec
ondoilcalendarioprogrammatoport
aaporta

laraccoltaèdifferenziataportaaporta dirigente Settore
3

2.3
spazzamentoepuliziastrade disciplinamista:contrattodiservizioe

personalecomunale
dirigente

Settore3

2.4 Output
Conferimentoindiscaricaenellepiatt
aforme

laraccoltaèco
merceologiche
convenzionate

nferitasecondolefrazionine
llepiattatforme dirigente Settore3

ORDINANZECONTINGIBILIE

3ProcessoURGENTIINMATERIADIRIFIUTI
FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore

Input Segnalazionidiemergenzain
nelcasoincuisievidenziunrischioinmateriaambientale
materiaambientale,siprovvedea

3.1 segnalarloalSindaco

dirigente Settore3

3.2
Istruttoriaperl'individuazionedelle
misurecontingibilieurgenti

sonoindivisìduatelemisuredaadottarenei
presuppostidilegge

dirigente
Settore3

3.3 Output Ordinanzacontingibile eurgente
sonoaddottateinviastraordinariaed
extraordinem

sindaco Settore3

Riscossioneentrateperil

4Processoconferimentodaiconsorzidifiliera
FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore

Input Misurazionerifiutidifferenziati conlaraccoltadifferenziatasono
4.1 misuratiiquantitativiconferiti

dirigente Settore3

4.2

inserimentodatinellapiattaformape
rlafatturazionedelcontributo

perognitipologiadirifiutoperilqualeèprevis
touncontributosi
provvedeademetterefattura

dirigente

Settore
3

4.3 Output riscossionesufattura
iconsorzidifilieraeroganoilcontributo
sullabasedeiquantitativiregistratiefattura
ti

serviziofinanziario Settore2



COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023-2025

AREADIRISCHIO:
MAPPATURA DEIPROCESSI

10. Governodel Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA
2016territorio

1Processo Titoliedilizi FASIDEL PROCESSO Attività Responsabilità Settore
Input istanze,dichiarazionie sonoacquisitetutteledomandedei ufficio protocolloSettore

1segnalazionicertificate delcittadinifinalizzate adottenere l'assenso
1.1 cittadino necessarioperl'attivitàedilizia

1.2

avviodelprocedimento perogniistanzaèavviatoilprocedimento
secondo le leggi di settore che
disciplinanoiltitolo edilizio

SUE Settore4

richiestadiintegrazione ovenecessarioèrichiestal'integrazionedi SUE Settore4

1.3
documentale documentipenal'inammissibilitàdell'istanza

1.4
richiesta pareri, nulla
ostaeassensi

sono acquisiti i pareri degli organi di
tutelainrelazioneallatipologiadiintervento

SUE Settore4

quantificazioneoneridi perciascuninterventosonodeterminatigli SUE Settore4

1.5
urbanizzazioneecostidi
costruzione

onerispecificidaversareperilrilasciodel
titoloabilitativoedilizio

1.6
eventuale
comunicazionedipreavvis
odidiniego

in mancanza dei presupposti di legge
ècomunicatoilpreavvisodidiniego

SUE Settore4

1.7 Output

emissioneprovvedimento
/comunicazionediconclusi
onedel
procedimento

è comunicato l'esito dell'istruttoria
eladdove previsto è emesso il
provedimentofinale

dirigente Settore4

2Processo autorizzazioni
attivitàproduttive FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore

2.1 Input

istanze, dichiarazioni
esegnalazioni certificate
delcittadino

sono acquisite tutte le domande
deicittadini finalizzate ad ottenere
l'assensonecessarioperlarealizzazioneel'es
ercizio
delleattivitàproduttive

ufficioprotocolloSettore1

avviodelprocedimento per ogni istanza è avviato il2.2
procedimentosecondo le leggi di settore
che disciplinanoiltitolo edilizio

SUAP Settore4

richiestapareri,nullaosta2.3
eassensi
richiestapareri,nullaosta2.4
eassensi

sono acquisiti i pareri degli organi di
tutelain relazione alla tipologia d i
interventosono acquisiti i pareri degli
organi di tutelain relazione alla tipologia d
i
intervento,anchemediantelaconferenzadei
servizi

SUE Settore4

SUAP Settore4

varianteurbanistica ove consentito dalla normativa di settore2.5
,siproponela varianteurbanistica

SUAP Settore4

eventualecomunicazione2.6
dipreavvisodidiniego

in mancanza dei presupposti di legge
ècomunicatoilpreavvisodidiniego

SUAP Settore4

emissione
provvedimento/ ècomunicatol'esitodell'istruttoriaeladdove

2.7 Output comunicazionedi previstoèemessoilprovedimentofinalechedirigente Settore
4conclusionedel deve essere pubblicato etrascritto
procedimento

3Processo concessioni FASIDELPROCESSO Attività ResponsabilitàSettorecimiteriali



Input istanzadelcittadino ilcittadinirichiedelaconcessionediareao   ufficioprotocolloSettore1
loculoocolombariperlasepoltura/

3.1 rinnovo/voltura

3.2
istruttoria sonoverificatiipresuppostirichiestidal

regolamentodipoliziamortuaria
dirigente Settore4

siconcedecondeterminazioneesi
3.3 Output concessione quantificanolesommecheilcittadinodeve

versare
dirigente Settore4



4Processo condoniedilizi FASIDEL PROCESSO Attività Responsabilità Settore
Input istanzadelcittadino ilcittadinohachiestosullabasediunaleggeufficioprotocolloSettore1

che lo ha previsto il condono
dell'abusoedilizio,previoversamentodiu
naquota

4.1 deglioneriedell'oblazione
istruttoria sonoverificatiipresuppostirichiestidalla dirigente Settore 4

4.2 leggedicondono
richiestadiintegrazioned
ocumentale

ove necessario è richiesta l'integrazione
didocumentipenal'inammissibilitàdell'istanza

dirigente Settore4

4.3

4.4

comunicazioneconguaglio
onerie oblazione

in caso di ammissibilità dell'istanza
ècomunicato l'ammontare del conguaglio
aifinidelrilasciodelprovvedimentofinale

dirigente Settore4

4.5 Output provvedimentodicondonoilprovvedimentofinaledicondonoèpubblicatoall'albopretorioetrascritto
dirigente Settore4



COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023 - 2025

MAPPATURA DEI PROCESSI
AREADIRISCHIO:

11. Pianificazioneurbanistica Areedirischiospecifiche–PNA2015

1Processo PIANOURBANISTICOGENERALE FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore
Input aggiornamentodelPUG ogni cInque anni

sicomunaledispon
e

2.1 l'aggiornamento

consigliocomunale Organiistit
uzionali

avviodelprocedimento il rup pubblica l'avviso2.2
diavviodelprocedimento

propostee suggerimenti chiunque nei trenta2.3
giornisuccessivi può
avanzarepropostee
suggerimenti

consultazionepubblica coinvolgimenento del2.4
forumdellaconsultazione

direttive è adottato apposito atto2.5
diindirizzo

documentopreliminarePUG elaborazione del2.6
documentocongli
obiettividel PUG

dirigente Settore4

Ufficioprotocollo Settore1

rup Settore4

giuntacomunale

Organiistit
uzionali

dirigente Settore4

adozionedocumentopreliminare2.7
PUG

pubblicazionedocumento2.8
preliminareadottato

valutazioni in ordine
aldocup con le
relativedeterminazioni
con l'adozione scattano
lemisuredisalvaguardia

consigliocomunale Organi
istituzionali

segreteria/rup Settori1 e 4

redazioneprogettodefinitivoPUGiprofessionisti consegnano2.9
il progetto definitivo
dipianoentro 90giorni

dirigente Settore4

indizioneconferenza2.10
pianificazione

sonoinvitatituttiisoggettic
hiamati a dare
pareri,nullostaeautorizzazi
oni

rup Settore4

accordodipianificazione laconferenza2.11
sottoscrivel'accordodipia
nificazione

presad'attodell'accordo il rup presenta una2.12
relazioneistruttoriaperlapres
ad'atto

dirigente Settore4

consigliocomunale Organi
istituzionali

pubblicazionedocumentodi2.13
sintesi della conferenza
dipianificazione, progetto di PUG
erapportoambientale

sono messi a
disposizionemediantepub
blicazione

segreteria/rup Settori1 e 4

presentazioneosservazioni entro trenta giorni2.14
dallasuperiorepubblicaz

ione

ufficioprotocollo Settore1

2.152.15
valutazioneosservazioni

sono valutate
condeliberazione entro
trentagiorni

consigliocomunale Organi
istituzionali

parereconferenzadi2.16

pianificazione

sulleosservazionièacquisitodirigente Settore
4ilparere sulla accoglibilità

approvazionePUG su proposta del rup consigliocomunale2.17

Organiistit
uzionali

2.18 Output PubblicazionePUG
conlapubblicazionein
GURS il PUG
acquistaefficacia

rup Settore4

2Processo PIANIATTUATIVI(PPA) FASIDELPROCESSO Attività Responsabilità Settore

2.1

Input Iniziativapubblicaoprovata isoggettiinteressatidepositan
oilprogettodiPPA

ufficioprotocollo Settore1

2.2
avviodelprocedimento il rup pubblica l'avviso

diavviodelprocedimento
dirigente Settore4

2.3

indizione
conferenzapianif
icazione



sonoinvitatituttiisoggettichia
mati a dare
pareri,nullostaeautorizzazioni

rup Settore4

2.4
accordodipianificazione laconferenzasottoscrive

l'accordodipianificazione
dirigente Settore4

2.5

adozionePPA il rup trasmette lprogetto
diPPA e l'accordo
dipianificazioneperl'adozion
e

giunta comunale
oconsiglio se in
variantealPUG

Organiistitu
zionali

2.6
pubblicazione avviso
adozionePPA

si provvede
allapubblicazio
ne

segreteria/rup Settori1 e 4

2.7
osservazionieopposizioni chiunquepuòpresentare

osservazionieopposizioni
ufficioprotocollo Settore1

ladeliberadiapprovazione

2.8 Output ApprovazionedelPPA
rendeefficaceilPPAe
costituisce dichiarazione
dipubblicautilità

giuntacomunaleo
consiglioseinvarianteOrgani
alPUG

istituzionali



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento/durata 

pubblicazione

Programma per la 

Trasparenza e l'Integrità

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Programma per la Trasparenza e 

l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 

33/2013)

Annuale 

(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) /5 anni

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo /5 anni

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/ 3 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) /3 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) /3 anni

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) /3 anni

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) /3 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) /3 anni

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale /3 anni

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o dell'azienda, la pubblicazione dei dati sensibili)

Annuale /3 anni

Organi di indirizzo politico-

amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982

Organizzazione

Disposizioni 

generali

Organi di indirizzo politico-

amministrativo

ALLEGATO A) Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione, dei relativi tempi e del loro aggiornamento



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento/durata 

pubblicazione

ALLEGATO A) Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione, dei relativi tempi e del loro aggiornamento

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) /3 anni

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale /3 anni

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione 

inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale /3 anni

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata comunicazione dei 

dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della 

mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 

parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) /5 anni

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) /5 anni

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione aziendali, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) /5 anni

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) /5 anni

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) /5 anni

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) /5 anni

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è 

previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3 anni

Organi di indirizzo politico-

amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Organigramma

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982

Consulenti e 

collaboratori

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Organi di indirizzo politico-

amministrativo



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento/durata 

pubblicazione

ALLEGATO A) Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione, dei relativi tempi e del loro aggiornamento

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

art. 1, comma 

675 L. n. 

208/2015

 Tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero di partecipanti alla procedura

Tempestivo 

(entro 30 gg da 

conferimento) / 2 anni

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo/3anni

Art. 15, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica 

amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 

pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

(NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di 

vertice 

(Direttore generale o 

posizioni assimilate) 

Consulenti e 

collaboratori

Personale



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento/durata 

pubblicazione

ALLEGATO A) Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione, dei relativi tempi e del loro aggiornamento

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) /3anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) /3anni

Art. 15, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 

amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 

pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica amministrazione 

con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da 

includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) /3anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) /3anni

Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di 

vertice 

(Direttore generale o 

posizioni assimilate) 

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)Dirigenti

(dirigenti non generali) 

Personale



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento/durata 

pubblicazione

ALLEGATO A) Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione, dei relativi tempi e del loro aggiornamento

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)/3anni

Posizioni organizzative

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 )/ 5anni

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 

determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale tra 

le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti (non 

dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Dotazione organica

Dirigenti

(dirigenti non generali) 

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 

indeterminato

Personale



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento/durata 

pubblicazione

ALLEGATO A) Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione, dei relativi tempi e del loro aggiornamento

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) / 5anni

Art. 19, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Avvisi per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'azienda 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Art. 19, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli avvisi in corso e di quelli conclusi nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per ciascuno 

di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera; accordi stipulati dalla Società con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

2) oggetto

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

3) eventuale spesa prevista

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera; accordi stipulati dalla Società con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

2) oggetto

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Provvedimenti organi indirizzo politico

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti dirigenti amministrativi

(da pubblicare in tabelle)
Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Contrattazione integrativa

Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Personale

Bandi di concorso



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento/durata 

pubblicazione

ALLEGATO A) Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione, dei relativi tempi e del loro aggiornamento

3) eventuale spesa prevista

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 63, 66, 

d.lgs. n. 

163/2006 e 

s.m.i.

Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 e s.m.i.  / 5anni

Art. 37, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Delibera a contrarre Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. / 5anni

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 66, 122, 

d.lgs. n. 

163/2006 e 

s.m.i.

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. / 5anni

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 66, 124, 

d.lgs. n. 

163/2006 e 

s.m.i.

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. / 5anni

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 66, d.lgs. n. 

163/2006 e 

s.m.i.

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. / 5anni
Avvisi, bandi ed inviti

Provvedimenti dirigenti amministrativi

(da pubblicare in tabelle)
Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Bandi di gara e 

contratti

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento/durata 

pubblicazione

ALLEGATO A) Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione, dei relativi tempi e del loro aggiornamento

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 66, d.lgs. n. 

163/2006 e 

s.m.i.

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. / 5anni

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 66, 206, 

d.lgs. n. 

163/2006 e 

s.m.i.

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. / 5anni

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 66, 206, 

d.lgs. n. 

163/2006 e 

s.m.i.

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. / 5anni

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Artt. 65, 66, 

d.lgs. n. 

163/2006 e 

s.m.i.

Avvisi sui risultati della procedura di 

affidamento
Avviso sui risultati della procedura di affidamento

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. / 5anni

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo / 5anni

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Struttura proponente Tempestivo / 5anni

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Oggetto del bando Tempestivo / 5anni

Avvisi, bandi ed inviti

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate con Comunicato del 

Presidente dell'AVCP del 22 maggio 

2013)

Bandi di gara e 

contratti



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento/durata 

pubblicazione

ALLEGATO A) Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione, dei relativi tempi e del loro aggiornamento

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Procedura di scelta del contraente Tempestivo / 5anni

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento
Tempestivo / 5anni

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Aggiudicatario Tempestivo / 5anni

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Importo di aggiudicazione Tempestivo / 5anni

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo / 5anni

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Importo delle somme liquidate Tempestivo / 5anni

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) / 5anni

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate con Comunicato del 

Presidente dell'AVCP del 22 maggio 

2013)

Bandi di gara e 

contratti



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento/durata 

pubblicazione

ALLEGATO A) Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione, dei relativi tempi e del loro aggiornamento

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Bilancio preventivo
Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Bilancio consuntivo
Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Canoni di locazione o affitto
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Rilievi organi di controllo e revisione
Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi di 

revisione amministrativa e contabile

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013
Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di 

tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Bilanci

Pagamenti 

dell'amministrazio

ne

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Bilancio preventivo e 

consuntivo



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento/durata 

pubblicazione

ALLEGATO A) Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione, dei relativi tempi e del loro aggiornamento

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) / 5anni

Piano triennale di prevenzione della 

corruzione
Piano triennale di prevenzione della corruzione

Annuale (entro 31.1) /5 

anni

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione
Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo/5 anni

delib. CiVIT n. 

105/2010 e 

2/2012 

Responsabile della trasparenza Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione) Tempestivo/5 anni

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo/5 anni

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della 

corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012 entro il 15.12)/5 

anni

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Atti di adeguamento a provvedimenti 

CiVIT / ANAC

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT  / ANAC in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione
Tempestivo

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo/5 anni

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo/5 anni

Art. 5, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo/5 anni

Altri contenuti - 

Dati ulteriori

Art. 4, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori di cui non sussiste ai sensi della normativa vigente l'obbligo  di 

pubblicazione e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Accesso civico
Altri contenuti - 

Accesso civico

Altri contenuti - 

Corruzione

Pagamenti 

dell'amministrazio

ne



COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2024 - 2225
TRATTAMENTO DEL RISCHIO

N. GRADODI MISURE TIPOLOGIADELLE MISURESPECIFICHE TEMPIDI RESPONSABIL
D'ORD AREADIRISCHIO N.PR. PROCESSO EVENTIRISCHIOSI FATTORIABILITANTI RISCHIO GENERALI MISURESPECIFICHE 2021 ATTUAZIONE E INDICATORI
INE

1

1. Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari privi di
effettoeconomicodirettoed
immediatoperil
destinatario

GESTIONEDEGLIORGANI
1
ISTITUZIONALI

omessadichiarazionecircal'esistenz
a di cause
incompatibilitàeineleggibilità

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso;

MEDIO SI misurediregol
amentazione

acquisizioneetenuta
all'insediamentdellaraccoltadelle

odegli
dichiarazioni amminsitratori

SETTORE1 n.dichi
arazioni

2

1. Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari privi di
effettoeconomico diretto ed immediato
per ildestinatario

2CONCESSIONEPATROCINI assenzadi
valutazionedell'interesse
pubblico alpatrocinio

assenzadiregolam
entazione

MEDIO SI misurediregol
amentazione

concessionedi

tempestivopatrociniocon
deliberazioneformale

SETTORE1 n.iniziativepat
rocinate/n.pr
ovvedimenti

3

1. Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari privi di
effettoeconomicodirettoed
immediatoperil
destinatario

RILASCIO
CONTRASSEGNI3PERLACIRC
OLAZIONEEIL
PARCHEGGIO

mancata verifica dei
requisitiprevistidallalegge

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso;

MEDIO SI misuredi controllo controllosemestrale

semestralesulledichiarazioni
sostitutivea campione

SETTORE1 n.controlli

4

Provvedimentiampliatividellasferagiuri
dicadeidestinatariconeffettoeconomic
odirettoedimmediatoperil
destinatario

1 TRATTAMENTOECO
NOMICO
DEGLIAMMINISTRA
TORI

Erronea quantificazione
delleindennità

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso;

MEDIO SI misureditr
asparenza

pubblicazione

semestralesemestraledegli importi
liquidati

SETTORE1 n.pubbl
icazioni

5
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

2ENTRATEPATRIMONIALI

omissione di accertamento
dientrata

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso

ALTO SI misurediregol
amentazione

costituzionediun

ogniregistrodellepolizze
responsabileconindicazionedelle

dell'entrata
ratediscadenza

accertal'entr
atacon
provvedimento
formale

TUTTIIS
ETTORI

datirisc
ossione

6
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

3 POLIZZE ASSICURATIVE
EBANCARIE

mancatoaccertamentodelrispett
o degli obblighi assunti
daldebitore

assenzadiregolamentaz
ione dellaprocedura

ALTO SI misurediregol
amentazione

ilprovvedimentodevecostituzionedirich
iamarelenorme

unregistrocheloautorizzano
dellepolizzecon
indicazione
delleratedisca
denza

TUTTIIS
ETTORI

rispettodelt
ermine

7
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

4GESTIONEDELLESPESE

assunzione di spesa in
violazionedilegge

carenzadicapacitàa
mministrativa

MEDIO SI misuredi controllo ilprovvedimentodeve

31/05/2021richiamarele norme che
loautorizzano

TUTTIIS
ETTORI

n.
richiestedi
riesamein
sededi
controllo



8

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodila
vori,servizieforniture)

10PROGETTAZIONESERV
IZIEFORNITURE quantificazione dei prezzi

senzaverifichedimercato

Carenza di
capacitàamministra
tiva

ALTO SI misurediregol
amentazione

dichiarazioneespressa

indicazioneneisingoli espressadella
provvedimenti

congrutiàdei
prezzi

TUTTIIS
ETTORI

n.provvedime
nti/n.dichiara
zione

dicongruità



9

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodila
vori,servizieforniture)

10PROGETTAZIONE
SERVIZIEFORNITURE

quantificazione dei prezzi
senzaverifichedimercato

Carenza di
capacitàamministra
tiva

ALTO SI misureditr
asparenza

i
procedimentidiaffidam
entodevonoesserepubb
licatinellasezioneGaree
contrattidiAmministrazi
onetrasparente

tempestivo TUTTIIS
ETTORI

n.proce
dimenti/pubbl
icazioni

10

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodila
vori,servizieforniture)

11AFFIDAMENTOFOR
NITURA BENI
ESERVIZI

violazione delle regole
chepresidiano le procedure
diaffidamento

Carenzadicapacitàamministr
ativaeeccessivaregolamenta
zione,complessitàescarsachi
arezza della normativa
diriferimento;

MEDIO SI misureditr
asparenza

i
procedimentidiaffidam
entodevonoesserepubb
licatinellasezioneGaree
contrattidiAmministrazi
onetrasparente

tempestivo TUTTIIS
ETTORI

n.proce
dimenti/pubbl
icazioni

11

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodila
vori,servizieforniture)

12 ESECUZIONE SERVIZI
EFORNITURE

mancato controllo dei
capitolatispecialinellaesecuzion
e

carenzao assenza
delpersonaleapplicatoa
lprocesso;

ALTO SI misurediregol
amentazione

accertamento
deipresupposticon
provvedimemento
espresso

attestazionee
spressa
dirispetto
dellecondizioni
delcapitolato
nellaliquidazio
ne

TUTTIIS
ETTORI

n.provvedim
enti/n.attesta
zioni

12
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

Pubblicazione,depositoe
1
archiviazioneatti

mancatapubblicazionedegliatti pressioniesterne

BASSO SI si prevedono
solomisuregener
ali

ricognizionedellerichies
te di pagamentoin
attesa di
liquidazioneeverificatar
iffaria

13
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

4Esecuzioneordinanze

mancato verifica
dellaottemperanz
a

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso;

ALTO SI misurediregol
amentazione

istituzioneregis
troannualeconi
ndicazione
deitermini
edellostatodi
esecuzione

SETTORE1 Rispetto
deltermin
e

14
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

5Vigilanzaedilizia
mancato controllo,
mancataadozioneatticonseg
uenti

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

ALTO SI

15
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

6controllidipolizia

mancata constatazione
delleviolazioni

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso;

ALTO SI misurediregol
amentazione

reportperiodic
o
dellesegnalazi
oniricevuteede
icontrollieffett
uati

PM N.REPORT

16

7.Incarichienomine 1EspertidelSindaco criteri di selezione assenti o
nontrasparenti

scarsa
responsabilizzazioneintern
a

ALTO SI misurediregol
amentazione

istruttioriatecni
cadelprovvedi
mento
diincarico

SETTORE1 n.provv
edimenticonis
truttoria



17

7.Incarichienomine 5Incarichiistituzionalia
dipendenticomunali

mancanza di verifica dei
requisitiincarichisenzaadeguata
motivazione

Assenzadiregolamentaz
ionedelle
procedure

ALTO SI misuredirego
lamentazione

istruttoriatecni
cadel
provvedimento

TUTTIIS
ETTORI

n.provv
edimenti
conistruttoria

diincarico
7.Incarichienomine 7 Nomina del

dataprotectionofficer(DP
O)

criteridiselezioneassenti onon Carenzadicapacità ALTO SI disciplinadel dichiarazione SETTORE1 n.provvedime
trasparenti amministrativa conflittodi interessi espressanei nti/n.

18 singoli dichiarazioni
provvedimenti

19 8.Affarilegaliecontenzioso 1Incarichidipatrociniolegale

Mancanza dell'albo
deiprofessionisti
Errori nel calcolo dei preventivi
diparcella

Assenzadiregolamentaz
ione delleprocedure

ALTO SI misuredirego
lamentazione

predisposizione
regolamentoop
ropostadidirett
iva

SETTORE1 Rispetto
deltermin
e

generale

20
3.ContrattiPubblici(exaffidamentodila
vori,servizieforniture)

12 ESECUZIONE SERVIZI
EFORNITURE

mancato controllo dei
capitolatispecialinellaesecuzion
e

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

ALTO SI disciplinadelcon
flittodiinteressi

dichiarazioneespressa
neisingoliprovvedi
menti

tempestivo TUTTIIS
ETTORI

n.provvedime
nti/n.dichiara
zioni

21 8.Affarilegaliecontenzioso
Rimborso spese
legali2dipendentie
amministratori

mancata o inadeguata verifica
deipresuppostiper il
riconoscimentodellespeselegali

Carenzadicapacitàa
mministrativa

MEDIO SI misuredirego
lamentazione

accertamento
deipresupposticon
provvedimemento
espresso

30.6.2023 SETTORE1 n.istanze/n.pr
ovvedimenti

8.Affarilegaliecontenzioso
Pagamentocompetenzeai
3
difensoriincaricati

mancatorispettodell'ordine Carenzadicapacità MEDIO SI misuredi 30.6.2023 SETTORE1 Rispettodel
cronologiconelprocesso amministrativa regolamentazione ricognizionedelle termine

22
mancataverifcadellacorretta
quantificazioneparcella

richiestedipagamento
inattesadiliquidazione
everificatariffaria
delleparcelle
presentate

23 8.Affarilegaliecontenzioso 4Polizzeassicurative

mancata comparazione di
diversipreventivi

Carenzadicapacitàa
mministrativa

MEDIO SI misuredirego
lamentazione

ilprovvedimentodevedar
eattochesonostaticompa
ratipiùpreventivi

30.6.2023 SETTORE1 Rispetto
deltermin
e

24 8.Affarilegaliecontenzioso 5 Esecuzione
provvedimentigiudiziari

mancata emersione di debiti
fuoribilancio
errataquantificazionedeldebito

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

MEDIO SI misuredi controllo creazionebancadati dei
debitifuoribilancioril
evati

30.6.2023 SETTORE1 Rispetto
deltermin
e

25 8.Affarilegaliecontenzioso 6Transazioni
accordi per favorire gli interessi
deiterzi

scarsa
responsabilizzazioneintern
a

MEDIO SI misuredi controllo acquisizioneparere
preventivo revisori
deiconti

tempestivo SETTORE1 n.pareri/n.
transazioni

26
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

2 Rendicontazione
contributiespese

mancatarendicontazione;ren
dicontazioneinsufficiente

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

TuttiiS
ettori

SI misuredirego
lamentazione

tenutafascicoloannuale
dei

finanziamentiric
evuti

30.6.2023 TUTTIIS
ETTORI

rispettodelt
ermine

omessaverifica e/o risposta carenzaoassenzadel Tuttii SI misuredi creazionefascicolo 30.6.2023 TUTTII rispettodel

27
6.Controlli,verifiche,ispezionie
sanzioni

3Gestionereclami,espostieseg
nalazioni

personaleapplicatoal
processo;

Settori regolamentazione annualedelle
segnalazioninon

SETTORI termine

anonime

28

7.Incarichienomine 5Incarichiistituzionaliadipende
nticomunali

mancanza di verifica dei requisiti
;incarichiimmotivatidifavore

Assenzadiregolamentaz
ione delleprocedure

ALTO SI misuredirego
lamentazione

gliincarichidevonoess
ere autorizzati

conprovevdimement
o

formale

tempestivo TUTTIIS
ETTORI

rispettodell'a
dempimento



COMUNE DI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023-2025

TRATTAMENTODELRISCHIO

N.

AREADIRISCHIOD'OR
DINE

N.PR PROCESSO EVENTIRISCHIOSI FATTORIABILITANTI GRADO
DIRISCHI
O

MISURE
GENERALI

TIPOLOGIADELLEMISU
RESPECIFICHE

MISURESPECIFICHE TEMPI RESPONSABILE INDICATORI

29
3.
GESTIONEDELLEENTR
ATE,SPESEEDELPATRI
MONIO

2ENTRATEPATRIMONIALI

omissione di accertamento
dientrata

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso

ALTO SI misurediregol
amentazione

ogniresponsabile

contestualementedell'entrataaccerta

allaconcessioneel'entratacon

adiniziodiannoprovvedimentoformaleperquelled
idurata

ultraannuale

TUTTIISETTORI datiriscossione

30
3.
GESTIONEDELLEENTR
ATE,SPESEEDELPATRI
MONIO

POLIZZEASSICURATIVEE
3
BANCARIE

mancatoaccertamentodelrisp
etto degli obblighi
assuntidaldebitore

assenzadiregolamentaz
ione dellaprocedura

ALTO SI misurediregol
amentazione

costituzionediunregistro15/11/2021dellepoli
zzecon
indicazionedelleratedi

scadenza

TUTTIISETTORI rispettodelter
mine

31
3.
GESTIONEDELLEENTR
ATE,SPESEEDELPATRI
MONIO

4GESTIONEDELLESPESE

assunzione di spesa
inviolazionedilegge

carenzadicapacitàa
mministrativa

MEDIO SI misuredi controllo ilprovvedimentodevetempestivorichiamarel
e norme che
loautorizzano

TUTTIISETTORI n.
richiestediriesa
meinsede
dicontrollo

ACQUISIZIONEE
GESTIONEDELPERS
ONALE

1 ACQUISIZIONE
DIRISORSEUMAN
E

definizionedei
fabbisognipilotata procedure
di
selezioneinviolazionedileggem
ancata pubblicazione degliatti

carenzaoassenzadelpersona
leapplicatoalprocesso;ecces
sivaregolamentazione,comp
lessitàescarsachiarezzadella
normativadi
riferimento;

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressanei
singoliprovvedimenti

30.6.2023 SETTORE2 n.provvedimen
ti/n.dichiarazio

ni
32

33

ACQUISIZIONE
EGESTIONEDEL
PERSONALE

2 PROGRESSIONI
DICARRIERA

definizione di criteri non
chiariofinaizzatiafavorirequalc
uno

scarsaresponsabilizzazionein
terna; carenza di
capacitàamministrativa

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressanei
singoliprovvedimenti

30.6.2023 SETTORE2 n.provvedimen
ti/n.dichiarazio

ni

34

ACQUISIZIONE
EGESTIONEDEL
PERSONALE

3 GESTIONE GIURIDICA
DELPERSONALE

omesseverifichedellapresenz
a; riconoscimento
diistituticontrattualiinassenza
deipresupposti

carenzaoassenzadelperso
naleapplicatoalprocesso;

carenzadi
capacitàamministrativa

ALTO SI misuredisemplificazione completamentodellainfor
matizzazioned e
lportaledeldipendente

30.6.2023 SETTORE2 rispettodelter
mine

35

ACQUISIZIONE
EGESTIONEDEL
PERSONALE

4 GESTIONE
ECONOMICADELPERSO
NALE

omesseverifichedellapresenz
a; riconoscimento
diistituticontrattualiinassenza
deipresupposti

carenzaoassenzadelperso
naleapplicatoalprocesso;

carenzadi
capacitàamministrativa

MEDIO SI misuredisemplificazione completamentodellainfor
matizzazioned e
lportaledeldipendente

30.6.2023 SETTORE2 rispettodelter
mine



36

ACQUISIZIONE
EGESTIONEDEL
PERSONALE

5 CESSAZIONE
DELPERSONALE erronea definizione

delaposizione
economica
econtributiva

carenzaoassenzadelperso
naleapplicatoalprocesso;

carenzadi
capacitàamministrativa

MEDIO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressanei
singoliprovvedimenti

30.6.2023 SETTORE2 n.provvedimen
ti/n.dichiarazio

ni



37

3.ContrattiPubblici(exaffid
amentodi
lavori,servizieforniture)

10
PROGETTAZIONESERVIZEF
ORNITURE

I

quantificazione dei prezzi
senzaverifichedimercato

Carenza di
capacitàamministra
tiva

ALTO SI misuredi trasparenza i
procedimentidiaffidam
entodevonoesserepubb
licatinellasezioneGaree
contrattidiAmministrazi
one
trasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.proce
dimenti/pubbl
icazioni

3.ContrattiPubblici(exaffid
amentodilavori,
servizieforniture)

11AFFIDAMENTOFOR
NITURABENIE
SERVIZI

violazione delle regole
chepresidiano le procedure
diaffidamento

Carenzadicapacitàamministr
ativaeeccessivaregolamenta
zione,complessitàescarsachi
arezza della normativa
diriferimento;

MEDIO SI misuredi trasparenza i
procedimentidiaffidam
entodevonoesserepubb
licatinellasezioneGaree
contrattidiAmministrazi
onetrasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.proce
dimenti/pubbl
icazioni

38

39
3.ContrattiPubblici(exaffid
amentodilavori,
servizieforniture)

12 ESECUZIONE SERVIZI
EFORNITURE

mancato controllo dei
capitolatispecialinellaesecuzion
e

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressanei
singoliprovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimen
ti/n.dichiaraz
ioni

40
7.Incarichienomine 3 Nomina NucleodiValutazione criteri di selezione assenti

onontrasparenti
Assenzadi
regolamentazione
delleprocedure

ALTO SI misuredirego
lamentazione

iprovvedimenti devono
precedutidaavvisop

ubblico

tempestivo SETTORE2 rispetto
dell'adempime

nto

41
7.Incarichienomine 4Nominarevisorideiconti mancanza di verifica

deirequisiti
carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso

MEDIO SI misuredirego
lamentazione

devonoessere verificatiir

tempestivo SETTORE2 rispetto
dell'adempime

nto

42

7.Incarichienomine 6
Incarichiextraistituzionaliadipe
ndenticomunali

mancanza di
autorizzazioneformale

Assenzadiregolamentaz
ione delleprocedure

ALTO SI misuredirego
lamentazione

gliincarichidevonoess
ere autorizzati

conprovevdimement
o

formale

tempestivo SETTORE2 rispettodell'ad
empimento

43

7.Incarichienomine 5Incarichiistituzionaliadipendenti
comunali

mancanza di verifica
deirequisiti;
incarichiimmotivatidifavore

Assenzadiregolamentaz
ione delleprocedure

ALTO SI misuredirego
lamentazione

gliincarichidevonoess
ere autorizzati

conprovevdimement
o

formale

tempestivo TUTTIISETTORI rispettodell'ad
empimento

44
6. Controlli,
verifiche,ispezioniesa
nzioni

2 Rendicontazione contributi
espese

mancatarendicontazione;ren
dicontazioneinsufficiente

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

TuttiiS
ettori

SI misuredirego
lamentazione

tenuta fascicolo
annualedeifinanziamenti
ricevuti

30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodelte
rmine

omessaverifica e/o risposta carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso;

TuttiiS
ettori

SI misuredirego
lamentazione

creazione
fascicoloannualed
ellesegnalazionino

n
anonime

30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodel

45 6.Controlli,verifiche,
ispezioniesanzioni

3Gestionereclami,espostiesegnal
azioni

termine
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3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO 2ENTRATEPATRIMONIALI

omissione di accertamento
dientrata

carenzaoassenzadelpersonaleap
plicatoalprocesso

ALTO SI misuredi ogniresponsabile contestualemente
allaregolamentazionedell'entrataaccertal'entrataconcessioneeadinizio

conprovvedimentoformalediannoperquelledi
durataultraa
nnuale

TUTTIISETTORI datiriscossione

46

mancatoaccertamentodel assenzadiregolamentazionedella ALTO SI misuredi costituzionediunregistro            30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodel
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEE

3
POLIZZEASSICURATIVEE rispettodegliobblighiassunti procedura regolamentazione dellepolizzeconindicazione termine

DELPATRIMONIO BANCARIE daldebitore delleratediscadenza
47

48
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

4GESTIONEDELLESPESE
assunzionedispesainvi
olazionedilegge

carenzadicapacitàamministrativa MEDIO SI misuredicontrollo ilprovvedimentodeve tempestivo
richiamare le norme che

loautorizzano

TUTTIISETTORI n. richieste
diriesameinseded
i
controllo

3.ContrattiPubblici(exaffidamento 1PROGRAMMAZIONE inserimento progetti
perfavorirequalcuno

eccessiva
regolamentazione,complessitàescar
sachiarezzadellanormativadiriferim
ento;

ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressanei
tempestivointeressi
singoliprovvedimenti

SETTORE3 n.provvedimenti
/n.dichiarazionidilavori,servizieforniture) OPEREPUBBLICHE

49

3.ContrattiPubblici(exaffidamento 2PROGETTAZIONE incarichi
pilotativalidazione e
verificainsufficienti carenzaoassenzadelpersonalea

pplicatoalprocesso;

MEDIO SI misureditrasparenza   iprocedimentidi tempestivo
affidamento devono
esserepubblicati nella
sezione
GareecontrattidiAmministraz
ionetrasparente

SETTORE3 n.provvedimenti
/n.pubblicazionidilavori,servizieforniture) OPEREPUBBLICHE

50

51

3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

3 AFFIDAMENTO
OPEREPUBBLICHE

violazione delle regole
chepresidiano le
procedure diaffidamento

Carenzadicapacitàamministrativaeec
cessiva
regolamentazione,complessitàescars
achiarezzadella
normativadiriferimento;

ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressanei
tempestivointeressi
singoliprovvedimenti

SETTORE3 n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

3.ContrattiPubblici(exaffidamento 4ESECUZIONEOPERE mancatocontrollodeicapitolati carenzaoassenzadelpersonale ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressanei tempestivo SETTORE3 n.provvedimenti
dilavori,servizieforniture) PUBBLICHE specialinellaesecuzione applicatoalprocesso; interessi singoliprovvedimenti /n.dichiarazioni

52
3.ContrattiPubblici(exaffidamento 5VARIANTI Assenzadeipresuppostiperla Carenzadicapacitàamministrativa ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressanei tempestivo SETTORE3 n.provvedimenti

53dilavori,servizieforniture) variante interessi singoliprovvedimenti /n.dichiarazioni
3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

6SUBAPPALTO subappalto di fatto
oautorizzazione in difetto
deipresupposti

carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoalprocesso;

ALTO SI misureditrasparenza adozioneprovvedimento tempestivo
espresso e

pubblicazionenella sezione
provvedimentidi

Amministrazionetrasparent
e

SETTORE3 n.provvedimenti
/n.pubblicazioni

54

3.ContrattiPubblici(exaffidamento 7SOSPENSIONIE mancanzadeipresuppostidi Carenzadicapacitàamministrativa ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressanei tempestivo SETTORE3 n.provvedimenti
55dilavori,servizieforniture) RIPRESA legge interessi singoliprovvedimenti /n.dichiarazioni
3.ContrattiPubblici(exaffidamento 8RENDICONTAZIONE mancatarendicontazione carenzaoassenzadelpersonale MEDIO SI misuredi tenutaregistro annualedei           30.6.2023 SETTORE3 rispettodel

56dilavori,servizieforniture) FINANZIAMENTI rendicontazioneinsufficiente applicatoalprocesso regolamentazione finanziamentiricevuti termine



57

3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

9PROGRAMMAZIONE
ACQUISTI BENI
ESERVIZI

Analisideifabbisogninonv
eritiera

carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoalprocesso

ALTO SI misure
diregolamentazio
ne

coinvolgimentodituttiisettor
i mediante

conferenzadeiservzi

annualmente SETTORE3 n. conferenza
deiservizi

3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

10
PROGETTAZIONESER
VIZIEFORNITURE quantificazionedeiprezzisenzav

erifichedimercato

Carenzadicapacitàamministrativa ALTO SI misureditrasparenza iprocedimentidiaffidamento
devono esserepubblicati
nella sezione
GareecontrattidiAmministraz
ionetrasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.
procedimenti/
pubblicazioni

58

59

3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

11
AFFIDAMENTOFOR
NITURA BENI
ESERVIZI

violazione delle regole
chepresidiano le
procedure diaffidamento

Carenza di capacità
amministrativae eccessiva
regolamentazione,complessitàesca
rsachiarezzadellanormativadiriferi
mento;

MEDIO SI misureditrasparenza iprocedimentidiaffidamento
devono esserepubblicati
nella sezione
GareecontrattidiAmministraz
ionetrasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.
procedimenti/
pubblicazioni

60
3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

12 ESECUZIONE
SERVIZIEFORNITURE

mancato controllo dei
capitolatispecialinellaesecuzion
e

carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoalprocesso;

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressaneis
ingoliprovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

61

7.Incarichienomine 2 Incarichi ex D.LGS
.81/2008
(Medicocompetente e
Responsabiledel Servizio
di prevenzioneeprotezione)

criteri di selezione assenti o
nontrasparenti

carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoalprocesso

ALTO SI misureditrasparenza i procedimenti di
affidamentodevonoesserepu
bblicatinella sezione Gare e
contrattidi
Amministrazionetrasparente

tempestivo SETTORE3 n.provvedimenti
/n.pubblicazioni

62

9.Gestionedeirifiuti 1
RIMOZIONESTRAOR
DINARIA DEIRIFIUTI

Errata determinazione
deiquantitativi da
smaltire;mancatacaratterizza
zionedei
rifiuti

carenzaoassenzadelpersonalea
ddettoaiprocesso

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressaneis
ingoliprovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

63

9.Gestionedeirifiuti 2 SERVIZO
DITRASPORTO
ERACCOLTARS
U

Mancato controllo
deiquantitativi raccolti e
conferiti.Inadeguata
applicazione delcapitolato
speciale di appaltoProcedure
di affidamento delservzio non
conformi con ilcodice50/2016

carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoaiprocesso

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressaneis
ingoliprovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

9.Gestionedeirifiuti 3
ORDINANZECONTINGI
BILI EURGENTI IN
MATERIADIRIFIUTI

Carenza dei presupposti
perl'adozionediordinanzeext
raordinem
Derogheanormedileggenon
consentitedall'ordinamento

Mancata conclusione delle
proceduredi affidamento del servzio
di raccoltaetrasporto dapartedella
SRR

ALTO SI misureditrasparenza i provvedimenti
devonoessere
pubblicati nellasezione
Interventistraordinaried
i
emergenzadi

30.6.2023 SETTORE3 n.provvedimenti
/n.pubblicazioni

comunitarioestatale Amministrazionetrasparente
64

65

9.Gestionedeirifiuti 4Riscossioneentrateperil
conferimento dai
consorzidifiliera

mancata fatturazione
deiquantitativi

carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoaiprocessi

MEDIO SI misure
diregolamentazio
ne

adozionediprovvedimento
espresso di accertamento

dientrata

annuale SETTORE3 n.provvedimenti

66
6.Controlli,verifiche,ispezionie Rendicontazione mancatarendicontazione; carenzaoassenzadelpersonale Tuttii SI misuredi tenutafascicoloannualedei 30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodel
sanzioni

2contributi espese
rendicontazioneinsufficiente applicatoalprocesso; Settori regolamentazione finanziamentiricevuti termine

67

6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

Gestione reclami,

esposti3esegnalazioni

omessaverificae/orisposta carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoalprocesso;

TuttiiS
ettori

SI misure
diregolamentazio
ne

creazione fascicolo
annualedellesegnalazionino
n
anonime

30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodel
termine

7.Incarichienomine 5 Incarichi istituzionali
adipendenticomunali

mancanzadiverificadei Assenzadiregolamentazionedelle ALTO SI misuredi gliincarichidevonoessere tempestivo TUTTIISETTORI rispetto
requisiti incarichiprocedure regolamentazione autorizzaticon dell'adempimento



68 immotivatidifavore provevdimementoformale



COMUNE DI MAZZARINO
PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023 -2025

TRATTAMENTODELRISCHIO

N.D
'ORD
INE

AREADIRISCHIO N.PR. PROCESSO EVENTIRISCHIOSI FATTORIABILITANTI
GRADO
DIRISCHI
O

MISURE
GENERALI

TIPOLOGIA
DELLEMISURESPECI
FICHE

MISURESPECIFICHE TEMPI RESPONSABILE INDICATORI

69
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEE
DELPATRIMONIO

2ENTRATEPATRIMONIALI

omissione di accertamento
dientrata

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso

ALTO SI misure
diregolamentazio
ne

ogni responsabile
dell'entrataaccerta l'entrata
conprovvedimentoformale

contestualemente
allaconcessione e ad

inizio
diannoperquelledidurata

ultrannuale

TUTTIISETTORI datiriscossione

70
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEE
DELPATRIMONIO

3
POLIZZEASSICURATIVEEB
ANCARIE

mancato accertamento
delrispettodegliobblighi
assuntidaldebitore

assenza di
regolamentazionedellaproce
dura

ALTO SI misure
diregolamentazio
ne

costituzione di un registro
dellepolizzeconindicazionedeller

ate
discadenza

15/11/2021 TUTTIISETTORI rispettodeltermine

71
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEE
DELPATRIMONIO

4GESTIONEDELLESPESE
assunzionedispesainvi
olazionedilegge

carenzadicapacitàa
mministrativa

MEDIO SI misuredicontrollo il provvedimento
deverichiamarelenormech

elo
autorizzano

tempestivo TUTTIISETTORI n. richieste
diriesameinseded
i
controllo

72

3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

10
PROGETTAZIONESER
VIZIEFORNITURE

quantificazione dei
prezzisenzaverifichedimer
cato

Carenzadicapacitàa
mministrativa

ALTO SI misure
ditrasparen
za

i procedimenti di
affidamentodevono essere
pubblicati
nellasezioneGareecontrattidi
Amministrazionetrasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.
procedimenti/
pubblicazioni

73

3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

11AFFIDAMENTO
FORNITURA BENI
ESERVIZI

violazione delle regole
chepresidiano le procedure
diaffidamento

Carenza di
capacitàamministrativa e
eccessivaregolamentazione,
complessità e
scarsachiarezzadellanormati
vadi
riferimento;

MEDIO SI misure
ditrasparen
za

iprocedimentidiaffidamentode
vonoesserepubblicatinellasezio
ne Gare e contratti
diAmministrazionetrasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.
procedimenti/
pubblicazioni

74
3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

12 ESECUZIONE
SERVIZIEFORNITURE

mancato controllo
deicapitolati speciali
nellaesecuzione

carenzaoassenzadelp
ersonaleapplicatoal
processo;

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

75
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

2
Rendicontazionec
ontributiespese

mancata
rendicontazione;rendicontaz
ioneinsufficiente

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

TuttiiS
ettori

SI misure
diregolamentazio
ne

tenuta fascicolo annuale
deifinanziamentiricevuti

30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodeltermine

76
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

3
Gestionereclami,espostie
segnalazioni

omessaverificae/orisposta carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

TuttiiS
ettori

SI misure
diregolamentazio
ne

creazione fascicolo annuale
dellesegnalazioninonanonime

30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodeltermine

77
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

5Vigilanzaedilizia
mancato controllo,
mancataadozioneatticonseg
uenti

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

ALTO SI misuredicontrollo
aggiornamento tempestivo
deidatinellapiattaformaregiona
le

30.6.2023 SETTORE4 Rispettodeltermine

78
10.GOVERNODELTERRITORIO 1 Titoliedilizi omessa verifica dei

requisitidichiarati
carenzaoassenzadel
personale appliacato
alprocesso

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

79

10.GOVERNODELTERRITORIO 2   Autorizzazioniattività
produttive

omessa verifica dei
requisitidichiarati, mancata
richiestadiparerienullaosta

inadeguatezzaoassenzadelp
ersonale applicato
alprocesso

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni



80

10.GOVERNODELTERRITORIO 3  Concessionicimiteriali omessa verifica dei
requisitidichiarati, mancato
rispettodell'ordinecronologi
co

disponibilitàlimitatediareeel
oculi

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni



81

10.GOVERNODELTERRITORIO 4 Condoniedilizi erronea o
inesattaquantificazio
ne
delconguaglio;manc
ata
integrazionedocumentale

inadeguatezzaoassenzadelp
ersonaleapplicato
aiprocesso

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

82 11.   Pianificazioneurbanistica 1
PIANOURBANISTICO
GENERALE

omissione
dellaconsultazionepub
blica,omessavalutazion
edi
osservazioni

concentrazione
dellaresponsabilitàdelprocess
osupochisoggetti

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

83 11.   Pianificazioneurbanistica 2PIANIATTUATIVI(PPA)

omessa verifica
deipresupposti normativi e
deglistandardurbanistici

eccessiva
regolamentazione,complessit
à e scarsachiarezza della
normativa diriferimento

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

84

7.Incarichienomine 5Incarichiistituzionaliadi
pendenticomunali

mancanzadiverificadeir
equisiti
incarichiimmotivatidifavore

Assenza di
regolamentazionedelleproce
dure

ALTO SI misure
diregolamentazio
ne

gli incarichi devono
essereautorizzati

conprovevdimementofor
male

tempestivo TUTTIISETTORI rispettodell'a
dempimento



COMUNE DI MAZZARINO

PIANOTRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023-2025
TRATTAMENTODELRISCHIO

N. GRADODI MISURE TIPOLOGIADELLE
D'OR AREADIRISCHIO N.PR. PROCESSO EVENTIRISCHIOSI FATTORIABILITANTI

RISCHIO GENERALI MISURESPECIFICHE
MISURESPECIFICHE TEMPI RESPONSABILE INDICATORI

DINE

85

1. Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari privi di
effettoeconomicodirettoedimmediato
peril
destinatario

4
RICOVEROINSTRUTTURE
ASSISTENZIALI

omessa verifica dei
requisitierronea
quantificazione
dellacompartecipazione

carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

ALTO SI misuredi acquisizioneetenutadella al
momentoregolamentazione

raccoltadelledichiarazionidell'insediament
o

SETTORE5 n.dichiarazioni

86

1. Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari privi di
effettoeconomicodirettoedimmediato
peril
destinatario

5
ISCRIZIONI, TRASCRIZIONI
ECERTIFICAZIONI
DEMOGRAFICHE

mancata verifica dei requisiti previsti
dallalegge

carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

MEDIO SI misuredi mantenimentoe
annualeregolamentazione
potenziamentodella
informatizzazionedel

processo

SETTORE5 rispetto
dellamisu
ra

1.Provvedimentiampliatividellasfera
mancanza di controlli sui
soggettiospitati,sullaqualitàdelservizioe
sullaspesa

carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressadi
tempestivointeressi
assenzadiconflittidi
interessi e di
rapportifinanziariedecono
micidapartedelpersonale
assegnatoalservizio

SETTORE5 n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

87 giuridicadeidestinatariprividieffetto
economicodirettoedimmediatoperil

6 SERVIZIOSIPROIMI(EXSPRAR)

destinatario

1.Provvedimentiampliatividellasfera
mancata presa in
caricorelazioniparzialiodifa
vore

carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressadi
tempestivointeressi
assenzadiconflittidi
interessi e di
rapportifinanziariedecono
micidapartedelpersonale
assegnatoalservizio

SETTORE5 n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

88 giuridicadeidestinatariprividieffetto
economicodirettoedimmediatoperil

8 SERVIZIDIASSISTENZASOCIALE
EDIASCOLTO

destinatario

89

Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari con
effettoeconomicodirettoedimmediato
peril
destinatario

2 CONCESSIONE
CONTRIBUTI,SOVVENZIONI
ESUSSUDI

mancataverificadeirequisitidichiarati carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

MEDIO SI misuredicontrollo controlloacampionedelle tempestivo
dischiarazioni

SETTORE5 n.
provevdimentidi
concessione/n.
controlli

90

Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari con
effettoeconomicodirettoedimmediato
peril
destinatario

3 INTEGRAZIONE
SERVIZISCOLASTICI

mancataverificadeirequisitidichiarati carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

MEDIO SI misuredicontrollo controlloacampionedelle tempestivo
dischiarazioni

SETTORE5 n.
provevdimentidi
concessione/n.
controlli

91

Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari con
effettoeconomicodirettoedimmediato
peril
destinatario

4 ASSEGNAZIONE
ALLOGGIPOPOLARI

mancataverificadeirequisitidichiaratier
roneaquantificazionedelcanone

carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

MEDIO SI misuredicontrollo controlloacampionedelle tempestivo
dischiarazioni

SETTORE5 n.
provevdimentidi
concessione/n.
controlli

92
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

2 ENTRATEPATRIMONIALI

omissionediaccertamentodientrata carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso

ALTO SI misuredi ogniresponsabile
contestualementregolamentazione
dell'entrataaccerta ealla
l'entratacon concessione e

adprovvedimentoformale   inizio diannoper
quellediduratau
ltraannuale

TUTTIISETTORI datiriscossione



93
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

3
POLIZZEASSICURATIVEEB
ANCARIE

mancato accertamento del rispetto
degliobblighiassuntidaldebitore

assenza
diregolamentazione
dellaprocedura

ALTO SI misuredi

costituzionediunregistro15/11/2021regolamentazione
dellepolizzecon
indicazionedelleratedi

scadenza

TUTTIISETTORI rispetto
deltermin
e

94
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

4 GESTIONEDELLESPESE
assunzionedispesainviolazionedilegge carenzadicapacitàa

mministrativa
MEDIO SI misuredicontrollo ilprovvedimentodeve    tempestivo

richiamare le norme che
loautorizzano

TUTTIISETTORI n. richieste
diriesameinsed
e
dicontrollo



95

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodi
lavori,servizieforniture)

10PROGETTAZIONESERVIZIE
FORNITURE

quantificazionedeiprezzisenzaverifichedi
mercato

Carenzadicapacitàa
mministrativa

ALTO SI misureditrasparenza i procedimenti
diaffidamento
devonoessere pubblicati
nellasezione Gare e
contratti
diAmministrazione
trasparente

tempestivo TUTTIISETT
ORI

n.
procedimenti/
pubblicazioni

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodilav
ori,servizieforniture)

11 AFFIDAMENTO
FORNITURABENIESERVIZI

violazione delle regole che presidiano
leprocedurediaffidamento

Carenza di
capacitàamministrativa
eeccessivaregolamentazi
one,complessità e
scarsachiarezzadellanorm
ativa
diriferimento;

MEDIO SI misureditrasparenza i procedimenti
diaffidamento
devonoessere pubblicati
nellasezione Gare e
contratti
diAmministrazionetraspar
ente

tempestivo TUTTIISETTO
RI

n.
procedimenti/
pubblicazioni

96

97
3.ContrattiPubblici(exaffidamentodilav
ori,servizieforniture)

12ESECUZIONESERVIZIEF
ORNITURE

mancato controllo dei capitolati
specialinellaesecuzione

carenzaoassenzadel
personaleapplicatoal
processo;

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressaneis
ingoliprovvedimenti

tempestivo TUTTIISETT
ORI

n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

98

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodilav
ori,servizieforniture)

13CONVENZIONIEXART.26L.R.
22/1986 Mancataverificadeipresuppostidileggem

ancata determinazione della quota
acaricodell'utente

carenza o assenza
delpersonaleapplicato
alprocesso;

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressaneis
ingoliprovvedimenti

tempestivo SETTORE5 n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

99
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

Rendicontazione contributi
e2spese

mancata
rendicontazione;rendicontaz
ioneinsufficiente

carenzaoassenzadel
personaleapplicatoal
processo;

TuttiiS
ettori

SI misure
diregolamentazio
ne

tenuta fascicolo
annualedeifinanziamenti
ricevuti

30.6.2023 TUTTIISETT
ORI

rispetto
deltermin
e

100
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

Gestione reclami, esposti
e3segnalazioni

omessaverificae/orisposta carenza o assenza
delpersonaleapplicat
oal
processo;

TuttiiS
ettori

SI misure
diregolamentazio
ne

creazione
fascicoloannualedellesegn
alazioni
nonanonime

30.6.2023 TUTTIISETT
ORI

rispetto
deltermin
e

101

7.Incarichienomine 5 Incarichi istituzionali
adipendenticomunali

mancanzadiverificadeirequisitiin
carichiimmotivati difavore

Assenza
diregolamentazione
delleprocedure

ALTO SI misure
diregolamentazio
ne

gli incarichi devono
essereautorizzati

conprovevdimementoform
ale

tempestivo TUTTIISETT
ORI

rispettodell'ade
mpimento



COMUNEDI MAZZARINO

PIANO TRIENNALE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023-2025

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

N. GRADODI MISURE TIPOLOGIADELLE MISURESPECIFICHE TEMPIDI RESPONSABIL
D'ORD AREADIRISCHIO N.PR. PROCESSO EVENTIRISCHIOSI FATTORIABILITANTI RISCHIO GENERALI MISURESPECIFICHE 2021 ATTUAZIONE E INDICATORI
INE

1

1. Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari privi di
effettoeconomicodirettoed
immediatoperil
destinatario

GESTIONEDEGLIORGANI
1
ISTITUZIONALI

omessadichiarazionecircal'esistenz
a di cause
incompatibilitàeineleggibilità

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso;

MEDIO SI misurediregol
amentazione

acquisizioneetenuta
all'insediamentdellaraccoltadelle

odegli
dichiarazioni amminsitratori

SETTORE1 n.dichi
arazioni

2

1. Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari privi di
effettoeconomico diretto ed immediato
per ildestinatario

2CONCESSIONEPATROCINI assenzadi
valutazionedell'interesse
pubblico alpatrocinio

assenzadiregolam
entazione

MEDIO SI misurediregol
amentazione

concessionedi

tempestivopatrociniocon
deliberazioneformale

SETTORE1 n.iniziativepat
rocinate/n.pr
ovvedimenti

3

1. Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari privi di
effettoeconomicodirettoed
immediatoperil
destinatario

RILASCIO
CONTRASSEGNI3PERLACIRC
OLAZIONEEIL
PARCHEGGIO

mancata verifica dei
requisitiprevistidallalegge

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso;

MEDIO SI misuredi controllo controllosemestrale

semestralesulledichiarazioni
sostitutivea campione

SETTORE1 n.controlli

4

Provvedimentiampliatividellasferagiuri
dicadeidestinatariconeffettoeconomic
odirettoedimmediatoperil
destinatario

1 TRATTAMENTOECO
NOMICO
DEGLIAMMINISTRA
TORI

Erronea quantificazione
delleindennità

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso;

MEDIO SI misureditr
asparenza

pubblicazione

semestralesemestraledegli importi
liquidati

SETTORE1 n.pubbl
icazioni

5
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

2ENTRATEPATRIMONIALI

omissione di accertamento
dientrata

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso

ALTO SI misurediregol
amentazione

costituzionediun

ogniregistrodellepolizze
responsabileconindicazionedelle

dell'entrata
ratediscadenza

accertal'entr
atacon
provvedimento
formale

TUTTIIS
ETTORI

datirisc
ossione

6
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

3 POLIZZE ASSICURATIVE
EBANCARIE

mancatoaccertamentodelrispett
o degli obblighi assunti
daldebitore

assenzadiregolamentaz
ione dellaprocedura

ALTO SI misurediregol
amentazione

ilprovvedimentodevecostituzionedirich
iamarelenorme

unregistrocheloautorizzano
dellepolizzecon
indicazione
delleratedisca
denza

TUTTIIS
ETTORI

rispettodelt
ermine

7
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

4GESTIONEDELLESPESE

assunzione di spesa in
violazionedilegge

carenzadicapacitàa
mministrativa

MEDIO SI misuredi controllo ilprovvedimentodeve
richiamarele norme che
loautorizzano

TUTTIIS
ETTORI

n.
richiestedi
riesamein
sededi
controllo



8

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodila
vori,servizieforniture)

10PROGETTAZIONESERV
IZIEFORNITURE quantificazione dei prezzi

senzaverifichedimercato

Carenza di
capacitàamministra
tiva

ALTO SI misurediregol
amentazione

dichiarazioneespressa

indicazioneneisingoli espressadella
provvedimenti

congrutiàdei
prezzi

TUTTIIS
ETTORI

n.provvedime
nti/n.dichiara
zione

dicongruità



9

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodila
vori,servizieforniture)

10PROGETTAZIONE
SERVIZIEFORNITURE

quantificazione dei prezzi
senzaverifichedimercato

Carenza di
capacitàamministra
tiva

ALTO SI misureditr
asparenza

i
procedimentidiaffidam
entodevonoesserepubb
licatinellasezioneGaree
contrattidiAmministrazi
onetrasparente

tempestivo TUTTIIS
ETTORI

n.proce
dimenti/pubbl
icazioni

10

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodila
vori,servizieforniture)

11AFFIDAMENTOFOR
NITURA BENI
ESERVIZI

violazione delle regole
chepresidiano le procedure
diaffidamento

Carenzadicapacitàamministr
ativaeeccessivaregolamenta
zione,complessitàescarsachi
arezza della normativa
diriferimento;

MEDIO SI misureditr
asparenza

i
procedimentidiaffidam
entodevonoesserepubb
licatinellasezioneGaree
contrattidiAmministrazi
onetrasparente

tempestivo TUTTIIS
ETTORI

n.proce
dimenti/pubbl
icazioni

11

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodila
vori,servizieforniture)

12 ESECUZIONE SERVIZI
EFORNITURE

mancato controllo dei
capitolatispecialinellaesecuzion
e

carenzao assenza
delpersonaleapplicatoa
lprocesso;

ALTO SI misurediregol
amentazione

accertamento
deipresupposticon
provvedimemento
espresso

attestazionee
spressa
dirispetto
dellecondizioni
delcapitolato
nellaliquidazio
ne

TUTTIIS
ETTORI

n.provvedim
enti/n.attesta
zioni

12
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

Pubblicazione,depositoe
1
archiviazioneatti

mancatapubblicazionedegliatti pressioniesterne

BASSO SI si prevedono
solomisuregener
ali

ricognizionedellerichies
te di pagamentoin
attesa di
liquidazioneeverificatar
iffaria

13
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

4Esecuzioneordinanze

mancato verifica
dellaottemperanz
a

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso;

ALTO SI misurediregol
amentazione

istituzioneregis
troannualeconi
ndicazione
deitermini
edellostatodi
esecuzione

SETTORE1 Rispetto
deltermin
e

14
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

5Vigilanzaedilizia
mancato controllo,
mancataadozioneatticonseg
uenti

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

ALTO SI

15
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

6controllidipolizia

mancata constatazione
delleviolazioni

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso;

ALTO SI misurediregol
amentazione

reportperiodic
o
dellesegnalazi
oniricevuteede
icontrollieffett
uati

PM N.REPORT

16

7.Incarichienomine 1EspertidelSindaco criteri di selezione assenti o
nontrasparenti

scarsa
responsabilizzazioneintern
a

ALTO SI misurediregol
amentazione

istruttioriatecni
cadelprovvedi
mento
diincarico

SETTORE1 n.provv
edimenticonis
truttoria



17

7.Incarichienomine 5Incarichiistituzionalia
dipendenticomunali

mancanza di verifica dei
requisitiincarichisenzaadeguata
motivazione

Assenzadiregolamentaz
ionedelle
procedure

ALTO SI misuredirego
lamentazione

istruttoriatecni
cadel
provvedimento

TUTTIIS
ETTORI

n.provv
edimenti
conistruttoria

diincarico
7.Incarichienomine 7 Nomina del

dataprotectionofficer(DP
O)

criteridiselezioneassenti onon Carenzadicapacità ALTO SI disciplinadel dichiarazione SETTORE1 n.provvedime
trasparenti amministrativa conflittodi interessi espressanei nti/n.

18 singoli dichiarazioni
provvedimenti

19 8.Affarilegaliecontenzioso 1Incarichidipatrociniolegale

Mancanza dell'albo
deiprofessionisti
Errori nel calcolo dei preventivi
diparcella

Assenzadiregolamentaz
ione delleprocedure

ALTO SI misuredirego
lamentazione

predisposizione
regolamentoop
ropostadidirett
iva

SETTORE1 Rispetto
deltermin
e

generale

20
3.ContrattiPubblici(exaffidamentodila
vori,servizieforniture)

12 ESECUZIONE SERVIZI
EFORNITURE

mancato controllo dei
capitolatispecialinellaesecuzion
e

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

ALTO SI disciplinadelcon
flittodiinteressi

dichiarazioneespressa
neisingoliprovvedi
menti

tempestivo TUTTIIS
ETTORI

n.provvedime
nti/n.dichiara
zioni

21 8.Affarilegaliecontenzioso
Rimborso spese
legali2dipendentie
amministratori

mancata o inadeguata verifica
deipresuppostiper il
riconoscimentodellespeselegali

Carenzadicapacitàa
mministrativa

MEDIO SI misuredirego
lamentazione

accertamento
deipresupposticon
provvedimemento
espresso

30.6.2023 SETTORE1 n.istanze/n.pr
ovvedimenti

8.Affarilegaliecontenzioso
Pagamentocompetenzeai
3
difensoriincaricati

mancatorispettodell'ordine Carenzadicapacità MEDIO SI misuredi SETTORE1 Rispettodel
cronologiconelprocesso amministrativa regolamentazione ricognizionedelle termine

22
mancataverifcadellacorretta
quantificazioneparcella

richiestedipagamento
inattesadiliquidazione
everificatariffaria
delleparcelle
presentate

23 8.Affarilegaliecontenzioso 4Polizzeassicurative

mancata comparazione di
diversipreventivi

Carenzadicapacitàa
mministrativa

MEDIO SI misuredirego
lamentazione

ilprovvedimentodevedar
eattochesonostaticompa
ratipiùpreventivi

30-6.2023 SETTORE1 Rispetto
deltermin
e

24 8.Affarilegaliecontenzioso 5 Esecuzione
provvedimentigiudiziari

mancata emersione di debiti
fuoribilancio
errataquantificazionedeldebito

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

MEDIO SI misuredi controllo creazionebancadati dei
debitifuoribilancioril
evati

30.6.2023 SETTORE1 Rispetto
deltermin
e

25 8.Affarilegaliecontenzioso 6Transazioni
accordi per favorire gli interessi
deiterzi

scarsa
responsabilizzazioneintern
a

MEDIO SI misuredi controllo acquisizioneparere
preventivo revisori
deiconti

tempestivo SETTORE1 n.pareri/n.
transazioni

26
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

2 Rendicontazione
contributiespese

mancatarendicontazione;ren
dicontazioneinsufficiente

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

TuttiiS
ettori

SI misuredirego
lamentazione

tenutafascicoloannuale
dei

finanziamentiric
evuti

30.11.2023 TUTTIIS
ETTORI

rispettodelt
ermine

omessaverifica e/o risposta carenzaoassenzadel Tuttii SI misuredi creazionefascicolo 30.6.2023 TUTTII rispettodel

27
6.Controlli,verifiche,ispezionie
sanzioni

3Gestionereclami,espostieseg
nalazioni

personaleapplicatoal
processo;

Settori regolamentazione annualedelle
segnalazioninon

SETTORI termine

anonime

28

7.Incarichienomine 5Incarichiistituzionaliadipende
nticomunali

mancanza di verifica dei requisiti
;incarichiimmotivatidifavore

Assenzadiregolamentaz
ione delleprocedure

ALTO SI misuredirego
lamentazione

gliincarichidevonoess
ere autorizzati

conprovevdimement
o

formale

tempestivo TUTTIIS
ETTORI

rispettodell'a
dempimento
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AREADIRISCHIOD'OR
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N.PR PROCESSO EVENTIRISCHIOSI FATTORIABILITANTI GRADO
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RESPECIFICHE

MISURESPECIFICHE TEMPI RESPONSABILE INDICATORI

29
3.
GESTIONEDELLEENTR
ATE,SPESEEDELPATRI
MONIO

2ENTRATEPATRIMONIALI

omissione di accertamento
dientrata

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso

ALTO SI misurediregol
amentazione

ogniresponsabile

contestualementedell'entrataaccerta

allaconcessioneel'entratacon

adiniziodiannoprovvedimentoformaleperquelled
idurata

ultraannuale

TUTTIISETTORI datiriscossione

30
3.
GESTIONEDELLEENTR
ATE,SPESEEDELPATRI
MONIO

POLIZZEASSICURATIVEE
3
BANCARIE

mancatoaccertamentodelrisp
etto degli obblighi
assuntidaldebitore

assenzadiregolamentaz
ione dellaprocedura

ALTO SI misurediregol
amentazione

costituzionediunregistro15/11/2023dellepoli
zzecon
indicazionedelleratedi

scadenza

TUTTIISETTORI rispettodelter
mine

31
3.
GESTIONEDELLEENTR
ATE,SPESEEDELPATRI
MONIO

4GESTIONEDELLESPESE

assunzione di spesa
inviolazionedilegge

carenzadicapacitàa
mministrativa

MEDIO SI misuredi controllo ilprovvedimentodevetempestivorichiamarel
e norme che
loautorizzano

TUTTIISETTORI n.
richiestediriesa
meinsede
dicontrollo

ACQUISIZIONEE
GESTIONEDELPERS
ONALE

1 ACQUISIZIONE
DIRISORSEUMAN
E

definizionedei
fabbisognipilotata procedure
di
selezioneinviolazionedileggem
ancata pubblicazione degliatti

carenzaoassenzadelpersona
leapplicatoalprocesso;ecces
sivaregolamentazione,comp
lessitàescarsachiarezzadella
normativadi
riferimento;

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressanei
singoliprovvedimenti

30.6.2023 SETTORE2 n.provvedimen
ti/n.dichiarazio

ni
32

33

ACQUISIZIONE
EGESTIONEDEL
PERSONALE

2 PROGRESSIONI
DICARRIERA

definizione di criteri non
chiariofinaizzatiafavorirequalc
uno

scarsaresponsabilizzazionein
terna; carenza di
capacitàamministrativa

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressanei
singoliprovvedimenti

30.6.2023 SETTORE2 n.provvedimen
ti/n.dichiarazio

ni

34

ACQUISIZIONE
EGESTIONEDEL
PERSONALE

3 GESTIONE GIURIDICA
DELPERSONALE

omesseverifichedellapresenz
a; riconoscimento
diistituticontrattualiinassenza
deipresupposti

carenzaoassenzadelperso
naleapplicatoalprocesso;

carenzadi
capacitàamministrativa

ALTO SI misuredisemplificazione completamentodellainfor
matizzazioned e
lportaledeldipendente

30.6.2023 SETTORE2 rispettodelter
mine

35

ACQUISIZIONE
EGESTIONEDEL
PERSONALE

4 GESTIONE
ECONOMICADELPERSO
NALE

omesseverifichedellapresenz
a; riconoscimento
diistituticontrattualiinassenza
deipresupposti

carenzaoassenzadelperso
naleapplicatoalprocesso;

carenzadi
capacitàamministrativa

MEDIO SI misuredisemplificazione completamentodellainfor
matizzazioned e
lportaledeldipendente

30.6.2023 SETTORE2 rispettodelter
mine

36

ACQUISIZIONE
EGESTIONEDEL
PERSONALE

5 CESSAZIONE
DELPERSONALE erronea definizione

delaposizione
economica
econtributiva

carenzaoassenzadelperso
naleapplicatoalprocesso;

carenzadi
capacitàamministrativa

MEDIO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressanei
singoliprovvedimenti

30.6.2023 SETTORE2 n.provvedimen
ti/n.dichiarazio

ni



37

3.ContrattiPubblici(exaffid
amentodi
lavori,servizieforniture)

10
PROGETTAZIONESERVIZEF
ORNITURE

I

quantificazione dei prezzi
senzaverifichedimercato

Carenza di
capacitàamministra
tiva

ALTO SI misuredi trasparenza i
procedimentidiaffidam
entodevonoesserepubb
licatinellasezioneGaree
contrattidiAmministrazi
one
trasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.proce
dimenti/pubbl
icazioni

3.ContrattiPubblici(exaffid
amentodilavori,
servizieforniture)

11AFFIDAMENTOFOR
NITURABENIE
SERVIZI

violazione delle regole
chepresidiano le procedure
diaffidamento

Carenzadicapacitàamministr
ativaeeccessivaregolamenta
zione,complessitàescarsachi
arezza della normativa
diriferimento;

MEDIO SI misuredi trasparenza i
procedimentidiaffidam
entodevonoesserepubb
licatinellasezioneGaree
contrattidiAmministrazi
onetrasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.proce
dimenti/pubbl
icazioni

38

39
3.ContrattiPubblici(exaffid
amentodilavori,
servizieforniture)

12 ESECUZIONE SERVIZI
EFORNITURE

mancato controllo dei
capitolatispecialinellaesecuzion
e

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressanei
singoliprovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimen
ti/n.dichiaraz
ioni

40
7.Incarichienomine 3 Nomina NucleodiValutazione criteri di selezione assenti

onontrasparenti
Assenzadi
regolamentazione
delleprocedure

ALTO SI misuredirego
lamentazione

iprovvedimenti devono
precedutidaavvisop

ubblico

tempestivo SETTORE2 rispetto
dell'adempime

nto

41
7.Incarichienomine 4Nominarevisorideiconti mancanza di verifica

deirequisiti
carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso

MEDIO SI misuredirego
lamentazione

devonoessere verificatiir

tempestivo SETTORE2 rispetto
dell'adempime

nto

42

7.Incarichienomine 6
Incarichiextraistituzionaliadipe
ndenticomunali

mancanza di
autorizzazioneformale

Assenzadiregolamentaz
ione delleprocedure

ALTO SI misuredirego
lamentazione

gliincarichidevonoess
ere autorizzati

conprovevdimement
o

formale

tempestivo SETTORE2 rispettodell'ad
empimento

43

7.Incarichienomine 5Incarichiistituzionaliadipendenti
comunali

mancanza di verifica
deirequisiti;
incarichiimmotivatidifavore

Assenzadiregolamentaz
ione delleprocedure

ALTO SI misuredirego
lamentazione

gliincarichidevonoess
ere autorizzati

conprovevdimement
o

formale

tempestivo TUTTIISETTORI rispettodell'ad
empimento

44
6. Controlli,
verifiche,ispezioniesa
nzioni

2 Rendicontazione contributi
espese

mancatarendicontazione;ren
dicontazioneinsufficiente

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

TuttiiS
ettori

SI misuredirego
lamentazione

tenuta fascicolo
annualedeifinanziamenti
ricevuti

30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodelte
rmine

omessaverifica e/o risposta carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso;

TuttiiS
ettori

SI misuredirego
lamentazione

creazione
fascicoloannualed
ellesegnalazionino

n
anonime

30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodel

45 6.Controlli,verifiche,
ispezioniesanzioni

3Gestionereclami,espostiesegnal
azioni

termine
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3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO 2ENTRATEPATRIMONIALI

omissione di accertamento
dientrata

carenzaoassenzadelpersonaleap
plicatoalprocesso

ALTO SI misuredi ogniresponsabile contestualemente
allaregolamentazionedell'entrataaccertal'entrataconcessioneeadinizio

conprovvedimentoformalediannoperquelledi
durataultraa
nnuale

TUTTIISETTORI datiriscossione

46

mancatoaccertamentodel assenzadiregolamentazionedella ALTO SI misuredi costituzionediunregistro    30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodel
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEE

3
POLIZZEASSICURATIVEE rispettodegliobblighiassunti procedura regolamentazione dellepolizzeconindicazione termine

DELPATRIMONIO BANCARIE daldebitore delleratediscadenza
47

48
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

4GESTIONEDELLESPESE
assunzionedispesainvi
olazionedilegge

carenzadicapacitàamministrativa MEDIO SI misuredicontrollo ilprovvedimentodeve tempestivo
richiamare le norme che

loautorizzano

TUTTIISETTORI n. richieste
diriesameinseded
i
controllo

3.ContrattiPubblici(exaffidamento 1PROGRAMMAZIONE inserimento progetti
perfavorirequalcuno

eccessiva
regolamentazione,complessitàescar
sachiarezzadellanormativadiriferim
ento;

ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressanei
tempestivointeressi
singoliprovvedimenti

SETTORE3 n.provvedimenti
/n.dichiarazionidilavori,servizieforniture) OPEREPUBBLICHE

49

3.ContrattiPubblici(exaffidamento 2PROGETTAZIONE incarichi
pilotativalidazione e
verificainsufficienti carenzaoassenzadelpersonalea

pplicatoalprocesso;

MEDIO SI misureditrasparenza   iprocedimentidi tempestivo
affidamento devono
esserepubblicati nella
sezione
GareecontrattidiAmministraz
ionetrasparente

SETTORE3 n.provvedimenti
/n.pubblicazionidilavori,servizieforniture) OPEREPUBBLICHE

50

51

3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

3 AFFIDAMENTO
OPEREPUBBLICHE

violazione delle regole
chepresidiano le
procedure diaffidamento

Carenzadicapacitàamministrativaeec
cessiva
regolamentazione,complessitàescars
achiarezzadella
normativadiriferimento;

ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressanei
tempestivointeressi
singoliprovvedimenti

SETTORE3 n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

3.ContrattiPubblici(exaffidamento 4ESECUZIONEOPERE mancatocontrollodeicapitolati carenzaoassenzadelpersonale ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressanei tempestivo SETTORE3 n.provvedimenti
dilavori,servizieforniture) PUBBLICHE specialinellaesecuzione applicatoalprocesso; interessi singoliprovvedimenti /n.dichiarazioni

52
3.ContrattiPubblici(exaffidamento 5VARIANTI Assenzadeipresuppostiperla Carenzadicapacitàamministrativa ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressanei tempestivo SETTORE3 n.provvedimenti

53dilavori,servizieforniture) variante interessi singoliprovvedimenti /n.dichiarazioni
3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

6SUBAPPALTO subappalto di fatto
oautorizzazione in difetto
deipresupposti

carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoalprocesso;

ALTO SI misureditrasparenza adozioneprovvedimento tempestivo
espresso e

pubblicazionenella sezione
provvedimentidi

Amministrazionetrasparent
e

SETTORE3 n.provvedimenti
/n.pubblicazioni

54

3.ContrattiPubblici(exaffidamento 7SOSPENSIONIE mancanzadeipresuppostidi Carenzadicapacitàamministrativa ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressanei tempestivo SETTORE3 n.provvedimenti
55dilavori,servizieforniture) RIPRESA legge interessi singoliprovvedimenti /n.dichiarazioni
3.ContrattiPubblici(exaffidamento 8RENDICONTAZIONE mancatarendicontazione carenzaoassenzadelpersonale MEDIO SI misuredi tenutaregistro annualedei     30.6.2023 SETTORE3 rispettodel

56dilavori,servizieforniture) FINANZIAMENTI rendicontazioneinsufficiente applicatoalprocesso regolamentazione finanziamentiricevuti termine



57

3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

9PROGRAMMAZIONE
ACQUISTI BENI
ESERVIZI

Analisideifabbisogninonv
eritiera

carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoalprocesso

ALTO SI misure
diregolamentazio
ne

coinvolgimentodituttiisettor
i mediante

conferenzadeiservzi

annualmente SETTORE3 n. conferenza
deiservizi

3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

10
PROGETTAZIONESER
VIZIEFORNITURE quantificazionedeiprezzisenzav

erifichedimercato

Carenzadicapacitàamministrativa ALTO SI misureditrasparenza iprocedimentidiaffidamento
devono esserepubblicati
nella sezione
GareecontrattidiAmministraz
ionetrasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.
procedimenti/
pubblicazioni

58

59

3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

11
AFFIDAMENTOFOR
NITURA BENI
ESERVIZI

violazione delle regole
chepresidiano le
procedure diaffidamento

Carenza di capacità
amministrativae eccessiva
regolamentazione,complessitàesca
rsachiarezzadellanormativadiriferi
mento;

MEDIO SI misureditrasparenza iprocedimentidiaffidamento
devono esserepubblicati
nella sezione
GareecontrattidiAmministraz
ionetrasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.
procedimenti/
pubblicazioni

60
3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

12 ESECUZIONE
SERVIZIEFORNITURE

mancato controllo dei
capitolatispecialinellaesecuzion
e

carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoalprocesso;

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressaneis
ingoliprovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

61

7.Incarichienomine 2 Incarichi ex D.LGS
.81/2008
(Medicocompetente e
Responsabiledel Servizio
di prevenzioneeprotezione)

criteri di selezione assenti o
nontrasparenti

carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoalprocesso

ALTO SI misureditrasparenza i procedimenti di
affidamentodevonoesserepu
bblicatinella sezione Gare e
contrattidi
Amministrazionetrasparente

tempestivo SETTORE3 n.provvedimenti
/n.pubblicazioni

62

9.Gestionedeirifiuti 1
RIMOZIONESTRAOR
DINARIA DEIRIFIUTI

Errata determinazione
deiquantitativi da
smaltire;mancatacaratterizza
zionedei
rifiuti

carenzaoassenzadelpersonalea
ddettoaiprocesso

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressaneis
ingoliprovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

63

9.Gestionedeirifiuti 2 SERVIZO
DITRASPORTO
ERACCOLTARS
U

Mancato controllo
deiquantitativi raccolti e
conferiti.Inadeguata
applicazione delcapitolato
speciale di appaltoProcedure
di affidamento delservzio non
conformi con ilcodice50/2016

carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoaiprocesso

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressaneis
ingoliprovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

9.Gestionedeirifiuti 3
ORDINANZECONTINGI
BILI EURGENTI IN
MATERIADIRIFIUTI

Carenza dei presupposti
perl'adozionediordinanzeext
raordinem
Derogheanormedileggenon
consentitedall'ordinamento

Mancata conclusione delle
proceduredi affidamento del servzio
di raccoltaetrasporto dapartedella
SRR

ALTO SI misureditrasparenza i provvedimenti
devonoessere
pubblicati nellasezione
Interventistraordinaried
i
emergenzadi

30.6.2023 SETTORE3 n.provvedimenti
/n.pubblicazioni

comunitarioestatale Amministrazionetrasparente
64

65

9.Gestionedeirifiuti 4Riscossioneentrateperil
conferimento dai
consorzidifiliera

mancata fatturazione
deiquantitativi

carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoaiprocessi

MEDIO SI misure
diregolamentazio
ne

adozionediprovvedimento
espresso di accertamento

dientrata

annuale SETTORE3 n.provvedimenti

66
6.Controlli,verifiche,ispezionie Rendicontazione mancatarendicontazione; carenzaoassenzadelpersonale Tuttii SI misuredi tenutafascicoloannualedei 30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodel
sanzioni

2contributi espese
rendicontazioneinsufficiente applicatoalprocesso; Settori regolamentazione finanziamentiricevuti termine

67

6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

Gestione reclami,

esposti3esegnalazioni

omessaverificae/orisposta carenzaoassenzadelpersonalea
pplicatoalprocesso;

TuttiiS
ettori

SI misure
diregolamentazio
ne

creazione fascicolo
annualedellesegnalazionino
n
anonime

30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodel
termine

7.Incarichienomine 5 Incarichi istituzionali
adipendenticomunali

mancanzadiverificadei Assenzadiregolamentazionedelle ALTO SI misuredi gliincarichidevonoessere tempestivo TUTTIISETTORI rispetto
requisiti incarichiprocedure regolamentazione autorizzaticon dell'adempimento

68 immotivatidifavore provevdimementoformale
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69
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEE
DELPATRIMONIO

2ENTRATEPATRIMONIALI

omissione di accertamento
dientrata

carenza o assenza
delpersonale applicato
alprocesso

ALTO SI misure
diregolamentazio
ne

ogni responsabile
dell'entrataaccerta l'entrata
conprovvedimentoformale

contestualemente
allaconcessione e ad

inizio
diannoperquelledidurata

ultrannuale

TUTTIISETTORI datiriscossione

70
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEE
DELPATRIMONIO

3
POLIZZEASSICURATIVEEB
ANCARIE

mancato accertamento
delrispettodegliobblighi
assuntidaldebitore

assenza di
regolamentazionedellaproce
dura

ALTO SI misure
diregolamentazio
ne

costituzione di un registro
dellepolizzeconindicazionedeller

ate
discadenza

15/11/2021 TUTTIISETTORI rispettodeltermine

71
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEE
DELPATRIMONIO

4GESTIONEDELLESPESE
assunzionedispesainvi
olazionedilegge

carenzadicapacitàa
mministrativa

MEDIO SI misuredicontrollo il provvedimento
deverichiamarelenormech

elo
autorizzano

tempestivo TUTTIISETTORI n. richieste
diriesameinseded
i
controllo

72

3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

10
PROGETTAZIONESER
VIZIEFORNITURE

quantificazione dei
prezzisenzaverifichedimer
cato

Carenzadicapacitàa
mministrativa

ALTO SI misure
ditrasparen
za

i procedimenti di
affidamentodevono essere
pubblicati
nellasezioneGareecontrattidi
Amministrazionetrasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.
procedimenti/
pubblicazioni

73

3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

11AFFIDAMENTO
FORNITURA BENI
ESERVIZI

violazione delle regole
chepresidiano le procedure
diaffidamento

Carenza di
capacitàamministrativa e
eccessivaregolamentazione,
complessità e
scarsachiarezzadellanormati
vadi
riferimento;

MEDIO SI misure
ditrasparen
za

iprocedimentidiaffidamentode
vonoesserepubblicatinellasezio
ne Gare e contratti
diAmministrazionetrasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.
procedimenti/
pubblicazioni

74
3. Contratti Pubblici (ex
affidamentodilavori, servizi
eforniture)

12 ESECUZIONE
SERVIZIEFORNITURE

mancato controllo
deicapitolati speciali
nellaesecuzione

carenzaoassenzadelp
ersonaleapplicatoal
processo;

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

75
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

2
Rendicontazionec
ontributiespese

mancata
rendicontazione;rendicontaz
ioneinsufficiente

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

TuttiiS
ettori

SI misure
diregolamentazio
ne

tenuta fascicolo annuale
deifinanziamentiricevuti

30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodeltermine

76
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

3
Gestionereclami,espostie
segnalazioni

omessaverificae/orisposta carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

TuttiiS
ettori

SI misure
diregolamentazio
ne

creazione fascicolo annuale
dellesegnalazioninonanonime

30.6.2023 TUTTIISETTORI rispettodeltermine

77
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

5Vigilanzaedilizia
mancato controllo,
mancataadozioneatticonseg
uenti

carenzaoassenzadel
personale applicato
alprocesso;

ALTO SI misuredicontrollo
aggiornamento tempestivo
deidatinellapiattaformaregiona
le

30.6.2023 SETTORE4 Rispettodeltermine

78
10.GOVERNODELTERRITORIO 1 Titoliedilizi omessa verifica dei

requisitidichiarati
carenzaoassenzadel
personale appliacato
alprocesso

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

79

10.GOVERNODELTERRITORIO 2   Autorizzazioniattività
produttive

omessa verifica dei
requisitidichiarati, mancata
richiestadiparerienullaosta

inadeguatezzaoassenzadelp
ersonale applicato
alprocesso

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni



80

10.GOVERNODELTERRITORIO 3  Concessionicimiteriali omessa verifica dei
requisitidichiarati, mancato
rispettodell'ordinecronologi
co

disponibilitàlimitatediareeel
oculi

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni



81

10.GOVERNODELTERRITORIO 4 Condoniedilizi erronea o
inesattaquantificazio
ne
delconguaglio;manc
ata
integrazionedocumentale

inadeguatezzaoassenzadelp
ersonaleapplicato
aiprocesso

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

82 11.   Pianificazioneurbanistica 1
PIANOURBANISTICO
GENERALE

omissione
dellaconsultazionepub
blica,omessavalutazion
edi
osservazioni

concentrazione
dellaresponsabilitàdelprocess
osupochisoggetti

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

83 11.   Pianificazioneurbanistica 2PIANIATTUATIVI(PPA)

omessa verifica
deipresupposti normativi e
deglistandardurbanistici

eccessiva
regolamentazione,complessit
à e scarsachiarezza della
normativa diriferimento

ALTO SI disciplina
delconflittodiintere
ssi

dichiarazioneespressaneisingolip
rovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

84

7.Incarichienomine 5Incarichiistituzionaliadi
pendenticomunali

mancanzadiverificadeir
equisiti
incarichiimmotivatidifavore

Assenza di
regolamentazionedelleproce
dure

ALTO SI misure
diregolamentazio
ne

gli incarichi devono
essereautorizzati

conprovevdimementofor
male

tempestivo TUTTIISETTORI rispettodell'a
dempimento
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PIANO tRIENNALE DELLA CORRUZIONE EDELLATRASPARENZA2023--2025

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

N. GRADODI MISURE TIPOLOGIADELLE
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MISURESPECIFICHE TEMPI RESPONSABILE INDICATORI

DINE

85

1. Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari privi di
effettoeconomicodirettoedimmediato
peril
destinatario

4
RICOVEROINSTRUTTURE
ASSISTENZIALI

omessa verifica dei
requisitierronea
quantificazione
dellacompartecipazione

carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

ALTO SI misuredi acquisizioneetenutadella al
momentoregolamentazione

raccoltadelledichiarazionidell'insediament
o

SETTORE5 n.dichiarazioni

86

1. Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari privi di
effettoeconomicodirettoedimmediato
peril
destinatario

5
ISCRIZIONI, TRASCRIZIONI
ECERTIFICAZIONI
DEMOGRAFICHE

mancata verifica dei requisiti previsti
dallalegge

carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

MEDIO SI misuredi mantenimentoe
annualeregolamentazione
potenziamentodella
informatizzazionedel

processo

SETTORE5 rispetto
dellamisu
ra

1.Provvedimentiampliatividellasfera
mancanza di controlli sui
soggettiospitati,sullaqualitàdelservizioe
sullaspesa

carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressadi
tempestivointeressi
assenzadiconflittidi
interessi e di
rapportifinanziariedecono
micidapartedelpersonale
assegnatoalservizio

SETTORE5 n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

87 giuridicadeidestinatariprividieffetto
economicodirettoedimmediatoperil

6 SERVIZIOSIPROIMI(EXSPRAR)

destinatario

1.Provvedimentiampliatividellasfera
mancata presa in
caricorelazioniparzialiodifa
vore

carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

ALTO SI disciplinadelconflittodidichiarazioneespressadi
tempestivointeressi
assenzadiconflittidi
interessi e di
rapportifinanziariedecono
micidapartedelpersonale
assegnatoalservizio

SETTORE5 n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

88 giuridicadeidestinatariprividieffetto
economicodirettoedimmediatoperil

8 SERVIZIDIASSISTENZASOCIALE
EDIASCOLTO

destinatario

89

Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari con
effettoeconomicodirettoedimmediato
peril
destinatario

2 CONCESSIONE
CONTRIBUTI,SOVVENZIONI
ESUSSUDI

mancataverificadeirequisitidichiarati carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

MEDIO SI misuredicontrollo controlloacampionedelle tempestivo
dischiarazioni

SETTORE5 n.
provevdimentidi
concessione/n.
controlli

90

Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari con
effettoeconomicodirettoedimmediato
peril
destinatario

3 INTEGRAZIONE
SERVIZISCOLASTICI

mancataverificadeirequisitidichiarati carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

MEDIO SI misuredicontrollo controlloacampionedelle tempestivo
dischiarazioni

SETTORE5 n.
provevdimentidi
concessione/n.
controlli

91

Provvedimenti ampliativi della
sferagiuridica dei destinatari con
effettoeconomicodirettoedimmediato
peril
destinatario

4 ASSEGNAZIONE
ALLOGGIPOPOLARI

mancataverificadeirequisitidichiaratier
roneaquantificazionedelcanone

carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso;

MEDIO SI misuredicontrollo controlloacampionedelle tempestivo
dischiarazioni

SETTORE5 n.
provevdimentidi
concessione/n.
controlli

92
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

2 ENTRATEPATRIMONIALI

omissionediaccertamentodientrata carenza o assenza
delpersonale
applicato alprocesso

ALTO SI misuredi ogniresponsabile
contestualementregolamentazione
dell'entrataaccerta ealla
l'entratacon concessione e

adprovvedimentoformale   inizio diannoper
quellediduratau
ltraannuale

TUTTIISETTORI datiriscossione

93
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

3
POLIZZEASSICURATIVEEB
ANCARIE

mancato accertamento del rispetto
degliobblighiassuntidaldebitore

assenza
diregolamentazione
dellaprocedura

ALTO SI misuredi

costituzionediunregistro15/11/2021regolamentazione
dellepolizzecon
indicazionedelleratedi

scadenza

TUTTIISETTORI rispetto
deltermin
e



94
3.GESTIONEDELLEENTRATE,SPESEEDE
LPATRIMONIO

4 GESTIONEDELLESPESE
assunzionedispesainviolazionedilegge carenzadicapacitàa

mministrativa
MEDIO SI misuredicontrollo ilprovvedimentodeve    tempestivo

richiamare le norme che
loautorizzano

TUTTIISETTORI n. richieste
diriesameinsed
e
dicontrollo



95

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodi
lavori,servizieforniture)

10PROGETTAZIONESERVIZIE
FORNITURE

quantificazionedeiprezzisenzaverifichedi
mercato

Carenzadicapacitàa
mministrativa

ALTO SI misureditrasparenza i procedimenti
diaffidamento
devonoessere pubblicati
nellasezione Gare e
contratti
diAmministrazione
trasparente

tempestivo TUTTIISETTORI n.
procedimenti/
pubblicazioni

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodilav
ori,servizieforniture)

11 AFFIDAMENTO
FORNITURABENIESERVIZI

violazione delle regole che presidiano
leprocedurediaffidamento

Carenza di
capacitàamministrativa
eeccessivaregolamentazi
one,complessità e
scarsachiarezzadellanorm
ativa
diriferimento;

MEDIO SI misureditrasparenza i procedimenti
diaffidamento
devonoessere pubblicati
nellasezione Gare e
contratti
diAmministrazionetraspar
ente

tempestivo TUTTIISETTORI n.
procedimenti/
pubblicazioni

96

97
3.ContrattiPubblici(exaffidamentodilav
ori,servizieforniture)

12ESECUZIONESERVIZIEF
ORNITURE

mancato controllo dei capitolati
specialinellaesecuzione

carenzaoassenzadel
personaleapplicatoal
processo;

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressaneis
ingoliprovvedimenti

tempestivo TUTTIISETTORI n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

98

3.ContrattiPubblici(exaffidamentodilav
ori,servizieforniture)

13CONVENZIONIEXART.26L.R.
22/1986 Mancataverificadeipresuppostidileggem

ancata determinazione della quota
acaricodell'utente

carenza o assenza
delpersonaleapplicato
alprocesso;

ALTO SI disciplina del conflitto
diinteressi

dichiarazioneespressaneis
ingoliprovvedimenti

tempestivo SETTORE5 n.provvedimenti
/n.dichiarazioni

99
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

Rendicontazione contributi
e2spese

mancata
rendicontazione;rendicontaz
ioneinsufficiente

carenzaoassenzadel
personaleapplicatoal
processo;

TuttiiS
ettori

SI misure
diregolamentazio
ne

tenuta fascicolo
annualedeifinanziamenti
ricevuti

30.6.2023 TUTTIISETTORI rispetto
deltermin
e

100
6. Controlli, verifiche, ispezioni
esanzioni

Gestione reclami, esposti
e3segnalazioni

omessaverificae/orisposta carenza o assenza
delpersonaleapplicat
oal
processo;

TuttiiS
ettori

SI misure
diregolamentazio
ne

creazione
fascicoloannualedellesegn
alazioni
nonanonime

30.6.2023 TUTTIISETTORI rispetto
deltermin
e

101

7.Incarichienomine 5 Incarichi istituzionali
adipendenticomunali

mancanzadiverificadeirequisitiin
carichiimmotivati difavore

Assenza
diregolamentazione
delleprocedure

ALTO SI misure
diregolamentazio
ne

gli incarichi devono
essereautorizzati

conprovevdimementoform
ale

tempestivo TUTTIISETTORI rispettodell'ade
mpimento


